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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9}30).

Si dia lettura del pmcesso verbale.

F I L E T T I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del16 luglio.

P RES I D E N T E. No.n essendovi os-
servazioni, il processo verbale è appmvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate vo.tazioni mediante pro.cedimento
elettro.nico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senato.re Po.zzar per giorni 2.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

« Di'5lposizio.ni sul ,11io.l1dinamentodegli en-
ti pubblioi e del rapporto di lavam dd per-
sonale dipendente» (1718);

« Estensione delle norme dello statuto de-
gli impiegati civili dello Stato di oui al de-
creto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, e successive modificazio.ni
ed integrazioni, agli operai dello Stato, com-
presi quelli delle amministrazioni ad ordina-
mento autonomo.» (1722).

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

COLELLA, CUCINELLI, CIPELLINI, RICCI, CA-

ROLLO,BUZIO, e GIULIANO. ~ « Integrazione
alla legge 13 luglio 1966, n. 559, sul nuovo
ordinamento dell'Istituto poligrafico dello
Stato (1719);

SCARDACCIONE, NOÈ, SALERNO, ACCILI, TI-

RIOLO, DAL CANTON Maria Pia, PALA, AZIMONTI,

POZZAR, NICCOLI, ALESSANDRINI, MAZZOLI,

BURTULO, BALDINI e CALVI. ~ « Modifica e in-

tegrazione delle norme previste dalla legge 4
marzo 1958, n. 179, e successive modificazio-
ni, recanti disposizioni in materia di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed ar-
chitetti» (1720);

DE CAROLIS, MERLONI, F ARABEGOLI, RICCI,

TAMBRONI ARMAROLI, MONTINI, DEL NERO,

SANTALCO, MANENTE COMUNALE, SEGNANA)

VENTURI, ALESSANDRINI, BERLANDA, NICCOLI}

e PASTORINO. ~ « Proroga e modifiche deJ1a

legge 30 luglio 1959, n. 623, e sl!-ccessive mo-
dificazioni, per la incentivazione di investi-
menti produttivi da parte delle medie e pic-
cal,e industrie» (1721).

Annunzio di risoluzione
trasmessa dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del Par-
lamento 'OOJ10peoha trasmesso iìl testo di
una dsoluzione, approvata da quell'Assem-
bLea, sul programma ,preliminaxe della Co-
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munità eco:p.omica europea per l"infOl::'mazio~
ne e ,la protezione del consumato[['e.

Tale risoluzione sarà t,rasmessa aHa Com~
missione competente.

Votazione del disegno di legge:

({ Piano poliennale per l'ammodernamento
ed il potenziamcl1to della rete delle ferro-
vie dello Stato)} (1640).

Approvazione con il seguente titolo: « Pro-
gramma di interventi stram."idinari pe:rl'am-
modernamento e il potenziamento della
rete delle ferrovie deno Stato e mutamen-
to deUa denominazione del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile»

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
I~eca la votazione del disegno di l,egge: «Pia~
no poliennale per 1'ammodernamento e il 'P0-
tenziamento della rete delle ferrovie della
Stato ».

Ricordo che questa disegno di legge è stata
già ,esam~nato e approvato articolo per arti~
colo dalla Commissione competente In sede
redigente. L'Assemblea dovrà procedere alla
sua vatazione con sole dichiarazioni dI voto.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S A N T A L C O , relatore. Signor Presi~
dente, mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re l'onorevol,e Ministro dei trasporti e della
aviazione civile.

P R E T I , Ministro dei trasporti e della
aviazione civile. Non ho niente da aggiunge~
re a quanto già detto in Commissione, in sede
redigente, dove ho sottolineato l'importanza
del piano al fine di sistemare al più presto le
fevrovie italiane. Non sarà certamente una
sistemazione definitiva, perchè accorreranno
ancora altI1e migliaia di miliardi.

P RES I D E N T E . Passiamo alle dichia-
razioni di voto. Invito i colleghi iscritti a
parlare ad attenersi ai tempi pr1evisti dal Re~
golamento.

È iscritto a parlare per dichiarazione di vo~
to Il senatore Endrich. :Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, nell'articolo primo del disegno
di legge 1640 è detto che lo Stato si propone
di eliminare gli squilibri territoriali in mate~
ria di trasportI pubblici e segnatamente di
trasporti ferroviari. Dra, per conseguire que~
sto fine, per stabilire cioè l'equilibrio terri-
toriale, mi sembra che ci sia una sola via da
seguire: dare di PIÙ ai territori che finora
hanno avuto dI meno. Credo che tale enuncia-
zione, sul piano logico, non faccia una grinza;
per ristabilire 1'equilibrio t,erritoriale occorre
infattI che le regioni che finora hanno otte~
nuto di meno, d'ora innanZJi abbiano di più.
La regione che III questo campo Ce nom ::'010
in questo campo) ha ottenuto di meno è certo
la Sardegna.

Nan 'so, sIgnor Ministro ~ lei non mi ascol-
ta, quindi non mi può rispondere ~ se abbia
mai vIaggiato nel treni sardi; se lo avesse
fatto, se ne ricorderebbe perchè si tratta di
una esperienza penosa che non si dimentica
facilmente. La Sardegna ha le fer'rovie più
an:etrate non solo d'ItalIa, ma dell'intera Eu-
ropa, molto peggiori perfino delle ferrovie
balcaniche.

Fatta questa premessa, formulo una do~
manda: dei 525 miliardI che l'articolo 6 del
disegno di legge 1640 riserva alle regioni me~
ridionali e insulari, quanta 'parte, ai fini della
diminaZJione dello squilibrio territoriale, an~
drà alla Sardegna, che finora ha ottenuto di
meno e che ha diritto ad ottenere di più?
Le brkiole, come ins1egna H passato. In casi
analoghi, per quanto la Sardegna rappresenti
più dell'8 per cento del terrItorio della Re-
pubblica, ha avuto 1'1,5 al massimo il 2,5 per
cento.

Ieri lei, onorevole Ministro, in Commissio-
ne, opponendosi ad un mio 'Ordine del gior-
no, ha dichiarato che il Governo tutt'al più
si potrebbe impegnar,e al raddoppio del bina-
rio tra Cagliari e Decimomannu. Sono esat~
tamente 17 chilometri. Ora, a pé\Jrte il fatt'O
che tutti gli anni, puntualmente, da svariati
anni, viene promesso il raddoppio di questo
tronco e la promessa non viene mai mante~
nuta...
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P R E T I , Mmistro del trasportl e del~
l'aVLazi017ecLVlle. Quando io dico una cosa la
faccio.

E N D R I C H . Non mi rifensco personal~
mente a lei, onorevole Pl'eti; ma il fatto è che
da parte del Ministro pro tempore dei t'l'a-
sporti questa ;]l'Omessa è stata serr:.pre fatta
e puntualmente non è stata mantenuta.

A parte queste considerazioni, è chiaro che
questa modesta opera nen può sopperire alle
infinite deficienZJe di quella linea, agb incon-
venienti che derivano dalle soste dei convo-
gli agli incroci dell'tmico binario, dalla tor-
tuosità della linea costruita cento anni orso-
no ~~ e ,rimasta immutata ~ quando la tec-
nica delle opere d'arte era J2'<eno progredita
e quindI l'andamento della strada rotabile
o ferroviana:::ra condizionato dall'andamen-
to del terreno e infine dal1a inefficienza della
lmea stessa, sulla quale non possono transi-
tare i convogli pesanti. Potrei presentarle dei
documenti dai quali risulta che i carichi pe-
santi non possono vi2.ggi2re su quella linea
perchè i ponti non li sopportano. Tutto que-
sto va a vantaggIo dei mezzi concorrenti, au-
tocarro e autoreno. Ora, siccorne questi mez-
zi costano piÙ del treno, ciò si risolve a danno
della dissestata economia sarda.

Prima di concludere, onorevale Ministro,
vorrei ricordare che un mese e mezzo fa in
questa Aula si è a lur.go, con dovizia di pa-
role, parlato di rinascita della Sardegna, ri~
nascita che non è possibile se prima non si
provvede alle strutture e alle infrastrutture.
~Se ne è parlato lungamente: eravamo aUa
vigilia delle elezioni regionali sarde. Che co~
sa deva pensare? Che, passate le elezioni, del~
la rinascita non si parli piÙ e che ]a Sardegna
si debba rassegnare a piombare ancora nel
piÙ con'pleto oblio?

Onorevole Ministro, ad onta di tutto ciò,
vote:remo a favore 'del disegno di Iegge nella
speranza che il Governo ci ripensi e che pOIJ1~
ga veramente con i fatti fine ad una situazio-
ne di squilibrio, di sperequazione e, in defini-
tiva. di profonda ingiustizia. (Applausi dalla
estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pisci-
tello. Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non
pensiamo di dover sottovalutare dinanzi alI
Senato l'importanza di questo provvedimen~
to. II nostro Grappa vuole dichiarare subito
che non potrà esprimere un voto favorevole
su questo disegno di legge n. 1640 pur cons:i~
derando rilevanti e positiVii gli emendamenti
apportati in Commissione per nostra inizia~
tiva. 'Esso inf"ctti, per l'ammontare della spe~
sa <impegnata, gravemente decurtata da infla~
zioni e svalutazioni, da impegni precedenti
di spesa, da rincari e interessi nen coperti dal
bilancio dello Stato, come noi invece abbia~
mo chiesto. l.1on sO'lo vimane molto al di sot-
to delJe esigenze reali di sviluppo economico
e di riequilibrio territoriale da perseguire,
quando se ne abbia davvero la volontà politi-
ca, anche attrm'erso l'ammodernamento e lo
sviluppo della rete ferrovial'ia, ma oonferma
ancora una volta, in relazione soprattutto al-
la grave e cert'Ù naIl passeggera crisri energe~
tica, la frammentarietà, l'apPi'ossimazione, i
rital'di, le contraddizioni c'Ùn cui il Governo
ha trattato e contlinua purtroppo a trattare
ancora l'importante matleria dei trasporti in
generale e di quelli ferroviari in particolare.

La pretesa governativa di far pass,are come
piano poliennale per l'ammodernamento e il
potenziamento della rete ferroviaria questo
disegno di legge che rappresenta in sostanza

~ pur impegnando la somma in sè certamen~

te non trascurabIle di 2.000 miliardi di lire ~

una ",emplice autorizzazione di spesa per far
fronte soltanto ad alcuni interventi straordi-
nari e urgent,i non tanto di potenziamento
quanto forse soltanto di svecchiamento, è sta-
ta saggiamente modificata e corretta dall'8a
Commissione ",u nostra precisa richiesta. Con
questa legge invece in modo più realistico si

dovrà daDe attuazione ad un altro program~

ma straordinario, dopo quella dei 400 mi~
Iiardi, con cui dovranno crearsi le premesse
per un piano poliennale degno di questo no~

:ne e adeguato alle e<;igenze del paese.

Consideriamo positivo questo risultato in
primo luogo perchè si è data, al nuovo testo

esitato dalla Commissione rispetto a quello
governativo, una impostazione formalmente

meno pretenziosa e a parer nostra più corr~
retta, evitando così l'insorgere .nel paese di
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attese che sa:rebbero rimaste insoddisfatte e
deluse 'dall'attuazione della legge.

Inoltlìe cO'nsideriamo positivo questo risul-
tata pel'chè, impegnando il Ministro dei tra-
spO'rti a presentare entra il 31 dicembre del
1976 un vero piano poliennale demacraticar-
mente elabarato can il concorsa delle regioni
e arganicamente coordinato cO'n il piano ge-
nende dei traspO'rti, che davrà essere elabora- I

to in sede di pragmmma ecO'nomica nazio- '

naIe, teniamO' aperta tutto il problema al
cantributo di elabarazione e di proposte del-
le forze sociali e pradruttiV1e, sindacali e pali-
tiche e alle spinte e alle pressiO'ni demO'crati-
che più generali del paese.

PersO'nalmente pensiamO' infatti che le
pressioni e le spinte dei lavoratori e dell' opi-
nione pubblica demacratica siano essenziali
e decisive per poter finalmente realizzare nel !

nostro paes,e un moderno ed efficiente siste-
ma di trasparti all'altezza dei tempi e ade-
guato alle 'esigenze di sviluppo e di rinnava-
mento dell'economia naziO'nale.

È davvero necessario ed urgente impor,re
una svolta ndla politica nazionale dei tra-
sporti, ca:rreggendo le storture, l,e incO'n-
gruen~e ancO'ra persistenti, Isuperanda ritar-
di gravi ac1debitabili tutti aH'incaJpadtà e al-
le ,scelte ,errate dei governi che si sono suc-
oeduti, i quali sistematicamente e inespO'n-
sabilmente hanno Isubol1dinato in questo set-
tO're, ancor più che 'altrove, l'interesse del
pael,e alla 100gica della espansione monopo~
listica.

Onorevole Ministro', per imporre questa
svolta nai da parte nostra ci cansideriamo
impegnati fin da ora a 'Sol1edtare nan sal-
tanta in Parlamento ma soprattuttO' nel pae-
Se un grande canfronto demacratico can le
regioni, con ,le grandi municipalità, con tutte
le assemblee elettive e le farze saciali e pro-
duttive perchè la elabO'razione del nuovo
piano poliennale, nel quadro del piano ge-
neral,e dei trasparti, non si esaurisca in un
fatto burO'cratico, in un compito da assegna-
re saltanto a tecnocrati, ma diventi occa-
sione di mobilitazione e di partecipazione de- I

mocratica in connessione ai piani di svilup-
po e di assetto territariale delle regioni, per-
chè sia cancepito come Istrumento di espan-
sione programmata dell'economia per il su-

peramenta degli antichi e nuovi, ma ormai
non più tollerabili, squilibri settoriali e terri-
tariali che affliggano il paese.

Ma intanto, signor MinistrO', diamo uno
sguardO' alla realtà attual,e, anche in riferi-
mentO' alla capacità di intervento della legge
che il Senato è oggi chiamata a vatare. C'è
chi prevede per il 1975, anche per le ferrovie
del nostra paese, il pericolo di un collasso
simile a quello che ha colpito le poste. Noi
auguriamO' sinceramente che ciò nan avven-
ga, ma non basterà certa il nastro auguriO'
Slenan si interverrà tempestivailll1nte, energi-
camente per evitare tale callassa.

La situaziane si è fatta malta pesante già
quest'anno in relaziane all',esado estiva che
ha moltiplicata la domanda di un servizio
ferroviario del tutto insufficiente, anche in
riferimento all'aumento del pr,ezzo della ben-
:z:ina.

I ritardi ormai non si 'ContanO'più. l'aHal-
lamenta dei passeggeri sui treni è tale che
non si riescono a garantire nemmeno le pre-
notazioni. Alla richiesta dei vagO'ni merci non
si riesce a dare più evasiane e nel migliore
dei casi questi rimanganO' bloccati a lungo
con danni incalcalabili per l'economia.

Tutti sappiamo che anche per protestare
contro questa situaziane i sindacatli dei fer-
rovieri hanno pmclamato per domani, ve-
nerdì 19luglio, quattro O'redi sciapero. Certo,
nessuna può aspettarsi dei miracoli. Le gravi
carenz,e maturate in lunghi anni di sciagu-
rato abbandana in cui sona state lasciate le
ferrovie non pos30na essere superate in qual-
che settimana. Per lunghi anni l'esaltazione
acritica e spesso irrespansabile della moto-
rizzazione pl1ivata ha pO'rtato allo scadimen-
tO',alla sottovalutaziane di questo essenziale
servizio pubblico colletttiva di trasporto.
Non 'si può oertamente rimediare in qualche
mese ai guasti provocati nell'arco di un quar-
tO' di secolO' dalla politica dissennata di go-
vernanti che senza alcuna preveggenza hanno
dato assoluta priarità aLle scelte autastradali
nella politica dei trasporti, impegnando in
queste imprese risO'rse calassali al di sopra
delle possibilità delipaese mentre le ferrovie
venivano lasciate al lumicino.

Ma alcune cose, signO'r Ministro, possiamo
e dobbiamo farle subito. P.ensiamo prima di
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tutto al personale, agli organici. A noi pare
scandaloso che un settore tanto importante
e delicato rimanga ancora carente di perso~
naIe. E11a sa meglio di noi, signor Ministro,
che mancano ben 13.000 ferrovieri, non ri-
spetto a11enecessità reali che sono maggiori,
ma rispetto a110 stes'sa organico previsto
dal1a legge in vigore che fissa in 230.000 unità
la consistenza del personale de11e ferrovie
del10 Stato. 11 fabbisogno reale accertato
dal1a stessa azienda autonoma del,le ferrovie
de110 Stato ammonta a 240.000 unità. Quanto
di questo personaIe mancante dovrebbe es-
sere addetto al traffico? Quanto di qUe'::to
personale dovmbbe coprire i V'Uoti attuali
registrati anche nei quadri tecnici? Quanto
tempo doV'rà pas,sare ancora, signor Ministro,
prima che si esoa da questa intoHerabile
situazione?

I ferrovieri, soprattutto il personale viag~
giante, sono sottoposti a turni di lavoro dav-
verO' stDessanti, sono molto spesso costretti
a saltalie i riposi settimanali. Casì non Sii
può continuaI'e, anche per la sicurezza del-
le persone trasportate; occorrono deoisione le
tempestività. Certo l'azienda autonoma de11e
ferrovie de110 Stato è stata colpita da11'esodo
forse più di altre amministrazioni pubbliche,
ma appare incredibi1e che certe amministra~
zioni siano st'racariche di personale e cert,e al~
tre ne siano paurosamente carenti. E davvero
impossibile realizzare una certa mobilità di
persO'nale da un'amministrazione pubblica
a un'altra? Sono domande che si pongono
i sindacati, che ci poniamo noi, che si pone la
gente: non possono essere lasciate senza ri-
spO'sta. Inoltre c'è il crupitolo urgente del ma-
teriwle rotabiLe (lacomotori, carri passeggeri
e carri meI'ci): che si potrà falierispetto al1e
esigenze con i 750 miliardi previsti da11a
legge?

Da quando H piano è stato 'Dedatto, da
quando è stata ripartita per settori la spesa
complessiva di 2.000 miliardi due novità
di grande rilievo sono intervenute: primo,
la crisi energetica che ha determinato un
forte aumento ne11a domanda di trasporto
pubblico; slecondo, ,l'aumento notlevole dei
costi e il deprezzamento de11a lira. Che si
potrà fare ora con 10 stel'ISOimpegno di spe~
sa? Pier citare qualche esempio, signor Mi-
nistro: era pI1evisto, senza 'tenere ancora

conto dell'accresciuta damanda del trasporto
pubblico, che con questa somma fossero co-
struiti 642 locomotori, ora se ne potranno
costruire soltanto 295, meno de11a metà; era~
no previste 3.774 èarrozz,e, pare che ora se
ne potranno fare 'Sloltanto 1.250. Se queste
cifve rispondono a verità la situazione, anzi-
chè migliorave, rischia di diventare sempre
più drammatica.

E qual è la situazione nel settore trasporto
merci per ferrovia? Già la situazione appare
carent'e a prima vista se si conddera che
in Italia viene trasportato in ferrovia sol~
tanto il 27 per cento delle merci traffioate
rispetto al 42 per cento de11a Francia e al
59 per cento de11a Repubblica federale tede-
sca, e ciò non avviene per libera scelta, ma
soltanto perchè le ferrovie de110 Stato non
riescono a far fronte al1e richiest,e di carriI
merci; a parte la paralisi totale che si deter-
mina in certi periodi de11'anno (festività na-
talizie e ferie est'ive) per darle precedenza ai
treni passeggeri e per non parlave poi de11a
car,enza quasi assoluta di carri specializzati
(frigoriferi, carri per containers, per traspor~
to animali eccetera). Ecco perchèJ:1Ìveste ur-
genza, came abbiamo sottolineato in Com-
missione, il prablema dei carri merci e con
esso quello dei terminals, del raccordo e dei
co11egamenti con i principali porti del paese.

In queste condizioni, signor Ministro, men-
tre la domanda di trasporto pubblico di per-
sone e di merci è in continuo crescendo, co-
me potremo evitave il col1asso?

Noi abbiamo posto il problema di acceb
rare al massimo la spesa de11e somme dispo-
nibili non soltanto per evitame l'ulteriore
deprezzamento del1a capacità di acquisto, ma
anche per sopperire alle più urgenti necec-
sità. Sappiamo che si potrà fare poco, ma
questo poco facciamo lo in fTetta, soprattut-
to insistiamo per il materiale rotabile; altri-
menti con le somme disponibili non si arri-
vereb be neppure a coprire il normale tasso
di svecchiamento del parco. A tal proposito,
signor Ministro, vogliamo richiamare ancora
la sua aU,enZJione sulla neces(sità da tutti
rkonosciuta di inserire nel bilancio ordina~
ria dell'azienda delle ferrovie dello Stato le
spese occorrenti per il normale rinnovo della
manutenzione del pal'COrotabile, mentre sino
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ad ora soprattutto il rinnovo per svecchia~
mento ha gravato sulle spese straordinarie
previste per l'ammodernamento e 'Potenzia~
mento della rete ferroviaria. Se si continua
così faremo davvero la corsa del gambero.

Per il materiale 'rotabile noi riteniamo si
possa e si debba pretendere il massimo di
rapidità nelle consegne. Si tratta di pro~
grammare e distribuir,e le commesse, come
abbiamo chiesto con un nostro ordine del
giorno accettato dal Governo, in modo che
si favorisca la riorganizzazione produttiva e
la specializzazione delle aziende fornitrici

di materiale ferroviario. Questo discorso può
est,ere agevolato dalla p:resenza nel settore
delle partecipazioni statali che dovranno, se
si vuole, essere impegnate soprattutto nel
Mezzogio:rno. E a proposito del Mezzogiorno,

mentre prendiamo atto dell'impegno di ubi~
care proprio nel Mezzogiorno le nuove offi.
cine delle ,fel1rovie dello Stato, vogliamo Ti~
cordare il più scrupoloso impegno, non sol~
tanto nell'impiego delle percentuali previste
per quelle zone di impianti fissi, ma anche il
controllo sulla esecuzione delle commessè
destinate aUe aziende meridionali.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue P I S C I T E L L O ). Che non
.oliripeta, signor Ministro, lo scandalo di ave~
re nel Mezzogiorno soltanto il fatturato, men~
tre il materiale viene p:rodotto e lavorato
in azi,ende ubicate nel Centro~No]1d. E sem-
pre a proposito del Mezzogiorno, che noi vor-
remmo fosse considerato non soltanto a pa.
:rorle il problema fondamentale del paese,
per realizzare davvero la unificazione nazio.
naIe, vogliamo sottolineare che condizione
eSlsenziale del suo sviluppo è la viabilità e il
sistema complessivo dei trasporti che sono
rimasti paurolsamente arretrati, rispetto allo
sviluppo nazionale. E quando ci riferiamo
al sistema dei trasporti nell Mezzogiorno,
non dimentichiamo il grave problema dei col~
legamenti con le Isole, che rappresentano in
atto per la loro inefficienza una dannosis~
sima strozzatura da cui pure in qualche mo~
do si dovrà uscire.

Noi non chiediamo per il Mezzogiorno, sia
chiaro, interventi assistenziali e solidaristici;
richiediamO' che si >Ì'enga conto dell'esigen~
za naziO'nale del sruosvilruppo. Ora si pro-
clama tardivamente ohe almeno per un quin~
querrnio non ~aranno costruite autostrade.
VorI1emmo prenderne atto sul serio, per-
chè non abbiamo mai sol1ecitato queUe
scelte. Ma doveva venire, come abbiamo
ricordato in Commissione, il turno del Mez~
zogiorno e sopraggiungeI'e la saggezza. Me~

glio cO'sì, pe:rchè noi non pensiamo per il
Mezzogiorno ad un tipo di sviluppo caotico e
congestional,e, come queHo che è stato impo.
sto nelle cosiddette a:ree forti del NO'rd. Ma
i,l Mezzogiorno che non ha le autostrade, che

non ha alcun sistema moderno ed efficiente
di viabilità, abbia almenO' una rete.Eerrovia-
ria adeguata aUe esigenze del suo sviluppo.
Tutti rilevano sconsolati che il Mezzogiorno
è periferico, rispetto al nucleo territoriale
dello 'Sviluppo europeo. Ma questa sua perife~
ricità dipende in gran parte da11'arretratezza
delle vie di comunicazione; questa sua peri~
f,eridtà può, oggi che l'Europa nO'n è più
davvero il centro del mondo, servire molto
ad una nuova concezione dello svi1luppo, può
serviJ1e ad un=istema nuovo di collegamenti
con altre aJ1ee del mondo, anche nella pro~
spetth"a della riapertura del canale di Suez,
con i paesi del petrolio e con altri paesi e
continenti in via di sviluppo. Ma per seguire
questa nuova concezione delJo sviluppo oc-

cO'rI'e avvertire ohe, quando [si pensa all'ade~
guamento delle infrast:rutture interessate al~
traffico internazional,e, non bisogna più sol~
tanto, onol'evole Ministro, pensare ai vali-
chi alpini, ai trafori per i collegamenti con
le zone del Mercato comune europeO': biso-
gna pen;.:;are ai porti di Napoli, di Palermo,
di Taranto, di Augusta, ol:tre che giustamente,
necessariamente, ai porti di Genova e di Trie-
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ste e alLeloro infrastrutture ancora inadegua-
te alle esigenze nuove del traffico internazio-
nale.

Noi per nostro conto abbiamo fissato una
precisa scala di priorità nelle scelte da porre
per questo progvamma straordinario e per il
proSisimo piano quinquennale, scelte che non
sempre coincidono ~ sia chiaro ~ con le
vostre. Per noi la grande scelta nazionale an- I

che per le ferrov1e è e resta il Mezzogiorno.
L'altva scelta fondamentale è quella dei pen-
dolari e dei trasporti di massa, urbani ,e su-
burbani, per cui richiediamo una adeguata
attrezzatura in impianti fissi e materiale ro~
tabile. Non vogliamo, signor Ministro, affron-
tare in questa sede una così vasta problema-
tica che ci potrebbe portare lontano, ma que--
31ta scelta noi la consideriamo fondamentale.
Questo è un problema che interessa milioni
di persone.

P RES I D E N T E. La prego di conclu-
dere p~rchè il tempo a sua disposizione sta
per scadere.

P I S C I T E L L O. Senz'altro, signor
Presidente. Rivendichiamo priorità anche per
il settore del trasporto merci, per un paese
che importa materie prime ed esporta ma-
nufatti. Come è stato ricordato, questo set-
tore può diventare il pilaLtro di un nuovo
sistema di trasporti. In questo settore l'uten-
za chiede oggi più specificatamente i carri
chiusi di grande cubatura a carrelli, pianali
per il trasporto di containers e una maggiore
disponibilità di carri specializzati (tramogge,
cisterne, eccetera) per trasporti eccezionali.
Ma la maggiore richiesta è per i pianali a car-
relli in relazione anche a110 sviluppo del tra-
sporto a containers.

L'espan3ione di questa nuova tecnica è in
effetti dovuta al fatto che, semplificato al
massimo il sistema di carico e scarico, il mez-
zo ferroviario si è dimostrato e s'empre più
potrà d1mostrarsi il vettore ideaile su terra,
Ecco perchè abbiamo posto in Commissione
insieme ai problemi del raccoJ1do con i prin-
cipali porti l'iesigenza, purtroppo non recepi-
ta, di programmare d'intesa con le regioni la
costruzione di terminals per containers per-

Discussioni, f. 11S1.

chè l'Italia anche in questa tecnica di traspoLf-
to non arrivi ultima.

Ecco le gvandi soelte, le soeheprincipali
che proponiamo. Il resto discende come con-
seguenza. Non proponiamo 'e non abbiamo
proposto come scelta fondamentale la diret-
tissima Roma-Fir,enze, questo pozzo di San
Patrizia, che sta assorbendo risorse davvero
ingenti che potevano prioritariamente eSisere
impegnate altrove.

Abbiamo però preso atto dell'impegno, si-
gnor Ministro, di raggiungel'e almeno un tet-
to di 230 miliardi di eventuali pTelievi per
opere pI1eoedentemente impegnate dalla nuo-
va legge di finanziamento.

SignQlr Presidente, onorevole Ministro, ci
sarebbero oerto altre questioni su cui natu-
ralmente sorvolo per ragioni di tempo. Vo-
gliamo solo accennare però alle principali,
tra cui la ricerca scientifica pubblica. Se si
vuole pensare ad una svolta nella politica dei
trasporti, questa diventa fattore decisivo se
non vogliamo rimanere tributari di paesi
esteri per i bI1evetti che ci costano poi decine
di miliardi di lire. Ma il problema essenziale
che dovrà essere posto al centro del piano
generale dei trasporti è il collegamento orga-
nico dei vari comparti di trasporti marittimi,
uerroviari, autostvadalied aerei. Un avvenire
di particolare sviluppo potrà aViere, a parer
nostro, nel settore delle merci, lo sviluppo
dei trasporti marittimi di pkcoJo cabotag-
gio. Altri paesi che non le hanno cercano
vie navigabili interne, aprono canali. Noi in-
veoe che siamo circondati dal mare, che po-
trebbe rappresentaDe per l'Italia tutto un ca-
nale di comunicazione per trasporti a b3jslsO
CQlsto,non facciamo anoora nulla. Ecco quin-
di il senso del coordinamento, della unifica-
zi'One in un piano generale, in un sistema uni-
co di traspO'rti dei vari comparti spesso di-
5articolati e nO'n cDmunicanti tra di l'Oro.

Questa svolta, signor Ministro, che nDi pro.
poniamo, se perseguita oon serietà e ODeren-
za, può rappresentare un cardine ded:ivo,
un puntO' importante di riferimento per un
nuovo. sviluppo della nostra ecO'nomia che
nDn sia trainato ed imposto dalle soelte anar-
chiche, che risultano poi disastrose per gli
interessi del paese, delle grandi centrali mo-
nopolistiche nazionali e multinazionali, ma
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sia detel'minata da una pragrammaziane dav-
verO' democratica, nell'interesse generale del
paese.

Le samme d~3,porribili in questa pragram~
ma di intenlienti straardinari ed urgenti sona
del tutta insufficienti alle necessità più im-
pellenti; ma più che ai fandi dispanibili nai
guardiamO' alla valantà palitica che non scor-
giamo ancara, alla giusta comprensione, an-
cara nan rilevata, dei malti pmblemi nuavi
che si pangana per la politica dei trasporti.
Per questa ci asteniamO' dal vota, perchè non
passiamo accardare fiducia, nan tanto alla
vastra capacità di travare per il nuovo piano
paliennal-e i diecimila o più miliaIJ1dinecessa-
ri per la 'sua attuazione, quanta per l'assenza
assai grave ed allarmante di una sceha chia-
ra, di una volontà decisa, invertendo le an-
tkhe tenden~e, a percorrere strade nUOVie
neU'inteI1esse del paese. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È riSC11ittoa paJJlla-
re per dicMarazione eLivoto l'l 'sena'tOJ'e PII1e-
mali. Ne ha faooLtà.

P R E M O L I . OnoI1eViolle PI1esidemJte,
onOlr.wol'e Mi[)Jistrro, OinoI1evo~i oolleghi, una
voha ancora ai tI1OViiamo davaID!ti ad un dise-
gna di Ilegge, che il1JOnnasce, ailmena così
sembI1a a nOli, da un retrotel11m di sed istudi
a di sufE:iJCienti indagini di meI1Calto suLla po-
Htka dei traspoI1ti e sugli: IÌindi:I1izZJiprogram-
matici lattrunenti al isettOI1e fCliroVlialria così
da fuga!I1e rl,enostI1e rperrplessità rsiUquanto ILa
legge stessa statu1sce.

Infatti, nè ,dalLa sbI1igativa .mlaZJioneail di..
segno di ,legge, nè dai dibatJ1JÌitiIÌinCommisSiio-
ne ai si può fare jUln"idea deLla quaMtà e delr1a
serietà deLl':a:naliSli conda1Jta 'al1o ,scopo di de-
fiiln11'egli obietTIivi e g~i illleLidzZJiprogramma-
tioi di una Ilegge che ,aufDoI'Ìzza l'azienda au-
,tonoma de]le £errovie a dalreattuazione ad
un piano pdLienna.le di opere ,e forniltuIie per
iUlnlimporto di 4.000 miLiaIidi, piano da lJ1eailtiz~

zarsi in due fasi, di CUliIla pil'ima, per 2.000
miJ1iardi, nel quinquennio 1975-80.

Noi non contestiamo nè I~a dimensione
della spesa, che Ia:nZJiappaI1e insuffiioiootJe, nè
l'urgenza eLidar mano aH'affilIIlodel'illamenrto
ed al potenZii1a:mooto del nost.m slÌisltema Ter-

rovi'ado. Oi LÌimilti,a.mosoltanto a dire che
una :legge di questa portata 'e di questa :I1ile-
vanza memÌJtavaun più vasto e profondo esa-
me di fronte al Parlamento, anche perchè in
tema di paliJtilca dei 1ma~porti ~ ho già avu-

to modo di so1Jtolmear11o Ìin Commissione ~

ci stiamo lasda:ndo ail[e ISIP'aHenon pochi e
non piocoli iCiI1r01I1i,molti dei quaH commessri,
came Ila relaZJiane ammette, negLi anni s,es-
santa, eIiI'ori che erano, almeno 1mp.arte, evi'-
tabili, se :non ci !s,ifosse labbandonati 'ad lUiI1a
rpdHtirca talora miope e talora di falsa pre-
stigiO'. Ad esempio poteva esseI1e evitata la
dils!torsione delila s'tloottUlra degH !ÌJn¥estimenrbi.
che ha favar:ito essenzialmente il sistema au-
tostradale l11ispetto alLa ViilabiJli:tà oIidinania
ed alLe ferI1ovie. Inveoe, ,ment:re parliamo,
non è ancOlra chiuso, a quanto ill'e Isappiamo,
il problema di UiIl'ahra iautasitmda Imurtlile, la
celebre « Pirubi » che, altre tutta, ferisce bru-
talmente ,aLcUlnistupendi rpaesaggi .del noSitro
Trentina.

Quanto agli artliloOlli ,ddla Ilegge, oi Hmiil:e-
nella a qualche osservaZlione 'Sull'artioolo 1
il cui testo è rtam:to pesante e ma.cchilloso da
falI10i,insoI1gere .il 'sospetto che, diretvo al velo
delle parole e degLi Iilnoisi, sii anl1lidi liQlI1i1fiu~
to di approdare alI «conOI1eto ». Si dice, lin-
f,atti, Inell dtato ,aI1t1icolo iche «ill Mmisl1Jl10
dei tlralsporti e dell'av'raZJirone c:iville, sootilto
ill Comitato imtermÌlnisteI1iale della pragram-
mazione eoonomÌlCa e ila Commissione consul-
tiva inteI1regirol1la.I,e, piJ:1es,enterà al Parla.men~
,to un piano pol:iJennaJle di Isvihuppo della IDete

deHe fel'rovie dello Stato, coordinato oon il
piano genemle dei trasporti, da defjm.:ij]:~ei1n
sede di programma economk01naZiilOil1la:le, nel
'Contesta ddle misUiI1e tese a superaTe g!1i
squilùbri settodali eteI1I1iltroI1iali del paese ».
E ciò a 'P:resoi:nderre dia um. progmmma di dlll-
terventi straardinari per l'importo di 2.000
milial'di, programma che dOVirebbe rientrare
nella cornice del piano poliennale, ma che
in pratica nasoerà, e dovrebbe escme già
iniziato, prima della pI'esentazione del pia-

no stessa, piano che sarà fatalmente àn-
COralto al prognamma e dorvrà srubdirne i llimi-
)11ie i cO[1d:izionamentli.

L'aver ta.c:Ì!uto al Pa.:rilamento ogni not,izia
circa {( l'apprarondi1ta ana~isi ddla siJtuazio-
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ne aHuale, al fine di deHiniÌ:re glLi abieMiVli
della poli tica dei trasporti », casì come si leg~
ge nella sbrigat~va Irelazione, stimola hl nOli
una 'Cur,~osli,tà che vonremmosoddiJsfatta da
Ulna risposta ,plieoisa del MÌinistra.

.Ml'arrtlÌiCola 2, UlLtimo comma, si dice che
dei 1.250 mi:liaDdi destirra;ti <agli impianti fis~
si, l'll/per centO' è lI1iservato al migld:oramen~

t'a ambientale deUe oondd:ZJilam:idilavO'ra del
personaLe. AbbiamO' avuto Inotizia ~ ma iJ
Milnistro potlrà fOlrse oOI1reggenci ~ che la

peroentualle il1iservata al migLioramento am~
h~entale carne l£nUltta di UIIlaooanda con i
sindacati, ,forse anche per urn equivoco o
per un errore nella trattativa, ,era stata pat~
tUlÌita neUa miSUllìa del 10 per oento sui 2.000
milia11di. La pencentuaile stessa venne, poi,
ridotta nel ,testa gavemnativa, ,passando dal
10 per centO' 'sui 2.000 milial1di 'alI7 per centO'
sui 1.250 milllilal1di deSlt~nél'ta agLi ,impianti
fìiiSlsi.

La CammIssione !Di,toocò l'iindioe dellla per~
oentualle, plOil1tandOllo, come ha rioordata, al-

l' 11 per cenrlJo e il Goverma dilede iillIpropDio
assenso. Sia ben chiaro, e t'eniamo a non
es,sere fraintesi: noi liberali dalla gli ul~
timi a non volel1e che una sostanziosa sam-
ma venga desltilllata a,I 'miglia!ramento dell-
l'aJillb~ente ove 'si lavora. Ri,teniamo, alllz'i, che
p11avvedere a tale miglioramentO' s.ia dove!J:1o-
sa ed utile alI 'tempo 'stessa: doveroso per-
chè ,la cOHmÌiCedel ,luogO' ove si svo!lge :la pro-
pria fa tJka deve ,rispondere a od:teDi di deca~

l'a e ad Ulna elementalDe ,esigenza ,di beOlJessere
igieniloa e di aiVlmtà; utile perdhè ove ma[l~
cassima di aiSsalvere a quresto dovere 'aID~
che ,in 'temruin:i di J:1endimenta le cOInse--
~enze si IrislentJirebbera, eSisenda paCÌlfka
che ,La comiJce lin cui l'urama OIperailnoide
11!egatlivamente a pasitJivamente ,sull'attività
ohe egli svalg,e 'appunta nell'ambiente dd
propTlia lavoriO.

Ciò premessa, l',Ì1J11terrogativo lI1igmwda pna~
pda .i.lperchè di qlUeI]LapenceITtuaiLe. Carne è
prevista il'uti!Hzzaz,ilane di queSito milliaI1da e
250 milioni che mppmsenta i1'1 per centO' ail~

!tre il 10 p.er centa? L'av:er £i,slsa1:a 11'11 per
oenta nas,cerà da qUlalche ragiane che nOli
vorremmO' sapere, cO'mePaD1amenta, peI10hè
s'arebbe Slt'ata più IragÌionev:dle, secanda la 110'-

gica, paJI1lare del 10 a del 15 per cento., Cliaè
di una percentuale ,amrotondata.

In p'l1atica iiJIvOlta li1beralle di astensione
su questa legge vuole 'rCllppresentare i1a [la~
STIraprotesta per l\1IIlesame ,tanta più .sruper~
Hciale e llacurnosa qUaID'ta più lricca eLilimiplli~
caziani palitiche, hnanziaDie ,e sacÌ1ali è la
materia di cui queSlta legge sii runteressa.

P RES I D E N T E. E l~sorit1:aa paIT11arre
per dicl1iaraZJioIle di vota,i:l senatore Avez~
zana Cames. Ne ha facaltà.

A V E Z Z A N O C O M E S . Onore-VOile
Presidente, onorevoli oailleghi, silgIlor MÌini~
stra, ,n pÌiano paliennale per lIe ferravie de11a
Stata fu e\labomta nel 1972 mel quadra degli
:Ìindirizzi e degli abi1ettivi ,enunaia'bi nel pI1O~
gmmma econami1oa InazJiJonaleIOhe assegna~
va Ulnapasizione di pmminenza alle 'iillliziative
da prendeI1e nel campa dei trasporti. P,eral~
tro, allorchè neLla seoanda metà di detta an~
no. venne s.oN!aposta al CIPE 110'schema di
prOlgramma-quadra degli 'mterventJi da lattua~
re nelle linee, negli :iJmpilan1Jile nei mezzi del~
le ferroViie della Stata per Il'iimporta di 4.000,
m~liardi di ,lire lIDun ,aroa decenn:ale, già al~
lara la stanZJiamenta lI1kmesrta non lrisuilltava
sufficiente a loopDiJre IÌIllter:amente le oocOlr~
renze neoessaD~e per ass:iJcu11aI1e al sistema
feI1raviaI1i'O naziOlnale UIIl aSlsetta tecnka lcam~
pa:mbille a quella dellle Ipiù eVOIlute ,ed :ef£i~
c~en,ti reti feIìravÌJalde europee, tale oamUlIl-
que da oalmare Iilntegralmente ,HfOlrte dlÌvamio
registJra:ta Inel COl11S0degli anni '60 tra '¥olu~
me di tr,af£iJoa e ,Livella dei serviZli offelI1ti.

In eHetJtJi, seconda UIIl oens:i:menta 'appoSlilÌa~
mente oaOlJdatta Ialll'epoca daH'azi,enda delle
femavie delLa Stata, I1isu!lta che sarebbe ac-
COl11saun linveSltimenta gloha!le di 9.000 iilli~
J/Ì:a;rdi per ,pontJa~e il siSltema fer,roVl~ario na-
ZJiOlnale al/passa -cOInle necessità ,di eresiOita
del paese. Del l'esita s'appiama che H Milll:ilstro
persona<lmente, in UIIla sua ill1!tervilslta,ha 'Pa:r~

'lato di 10.000 miJlia.ndi, e non a t.orta.

In Itale çontesva Ila ddibera del 7 settem-
bre 1973 del CIPE, di prooedereaLl'attua:zJia-
ne di una prima .fase qUlinquennale dell piiaIDO
paliennale per le ferrovie della Stata pel
l'ammantare di 2.000 milbamdi, poteva 'COil1~
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siderarsi aooetltabi~e se ~i£enita ad UJ11asitua-
zione di sOSitrunzialeSitabi,liLtàeconomica e di
prez:lJi di mercalto. Purtroppo la crisi energe-
tica, li masstiooi ,rincaIii delle mateme pdme
sul merrotointernazilOnaJle, ,l,ependUlI'anti He-
vi,tazioni dei oosrbidella maJnodoperae iEIcon-
seguente deterioramento della situazione leco-
nomÌica del paese hanno p:[1OdottoUJ11radicale
mutamento del quadro di lr.tferimen1to, tanto
che iJIpnevisto ISltanmamento di 2.000 miHar-
di si dimosrtra 'Ogginon più Inispondenteallo
scopo di !nealizzaJreUil1!afase di opeJ:1eorgaJni-
oamente mquadrabi1i nel oontesto dell'indi..
Caito progmmma.,quadro di mterventi del
piano poliennale per le ferrovie dello Stato.

Tale scopo poteva essere ugualmente con-
segUlilto,onorevole MinÌJstro ~ ,e 1m Commis-

sione vi abbiamo aooennato ~ sia pure in

",ia IÌindimtta, qualora detto stan:lJiamento
fosse stato conoentnato solo neLL'attuazione
di provvedimenti di pOltenziamento della rete
delle ferJ10VliedeLlo Stato, nell',intesa doè di
reaHzzane a ca,rÌico deLle :assegna:lJioni del bi-
lancio OiJ:1dÌJnariola paJ:1tedi interventi di rÌin-
novamento degli limpÌJantie mezzi d'eseI1Oizio,
ÌinsenÌita illel programma-quadro del piano
polie[illale perle f,enI1OV1ÌJedello Stato.

Tutto ciò ~ è 'Chiaro ~ presrupporneva che
:illGOVierno Siifosse ,impegnato ad autonilzza-
re, per l'eserciz:Ìio 1975 ,e per gli esercizi suc-
cessiV1i,che Il'azienda del1e feI1rD'VlÌiedello Sta-
to ÌiscrivesSie in bilanoio, in oOll1torinnova-
menti, stanziamenti iConrispondenti all'am-
mortamento 'am:nuodel valore dei beni patri-
moniaLi ,m dotazione (oioè dIica 250 miliardi
per l'esercizio ai valoI1i attuali). Ma questo
non è appanso poss:ihÌJle runUJ11momento co-
me quello che attraversiamo. Tutto dò la
Commissione ha seIiÌlamente vaJlutato ed è
pervenuta alla conclusione di modifica~e so-
Istanzialment:e

c
~ casì come ha chÌJaIiÌito dll '~e-

latore neLla srua TellazÌione dil disegno di
legge governatirv'o.

St;ilamo esamÌJnaJndo peraiò un provv,edi-
mento che assume .il nome di programma
straordinaJI1io dimtervenVi e che diventa
complementaI1e di UJnvero 'e prapIiio pd'ano
Pdliennale che ,il Govemo Isi impegna a por-
tare in P'adamento entro ill 1976.

Nel frattempo, can ÌJIdÌJsegno di legge in
esame sii autorizzano inV1estiJmenrti >che favo-
I1isiCaJnoUJn poten:z.Ìiamento effettivo dellsiste-
ma fEE~aVliado.

Sorge a queSito pUJ11to iUlna domanda per
me molto perti:nente: come sd inserisce il
Mezzogiorno nel quadro di questo program-
ma stlraordinado? L'artioolo 6 del disegno
di legge recita: «Ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 7 della legge 6 ottobre 1971,
ll. 853, è fatto obbligo all'Azienda autonoma
delle feI1rovie dello Stato di destinare una
somma non inferiore a lire 525 miLiardi, dei
1.250 miliardi previsti dall'articolo 2 per gli
impianti fissi, aU'ammadernamento ed al
potenziamento delle H~ee e degli rimpianti
dell'Italia meddionalle ed insulare. E: fatto
obbligo all'Azi'enda autonoma delle feJ:1rov:ie

dello Stato di iriservane una quota deLle for-
nitl1I1e e delle ,lavorazioni occonrenti per lIe
costruzioni e le opeJ:1e destÌinate alla realiz-
zazione del programma di interventi straor-
dinari, pari ad almeno il 42 per cento del
relativo ammontare, sulla ba=e dei prezzi
dsultanti dalle gare e trattative a caratte-
J:1enazionale, agLi ,stabi:limenti IÌJndus:triali del-
l'Jjt'aLia meddionall:e e ,insulare, ohe sono ob-
bililgati ad acquistare dali1e :Ìindus,tr,i,e deLle
stesse regioni i maochÌinari, gli 'accessori, i
semilavorati ed 'i finimenti per l'espletamen-

tO' delle commesse acquisite ».
Bisogna però consÌJdera:J:1e che qrua:nto pre-

visto dal citato artkolo 6 non colma l'insuf-
ficIenza di a,t;trezzatu~e le ila vetustà degli 'im-
pianti.

Non è diif£ÌJoHe peroiò prevedere che, a
causa deLL'insufficienza dello Sit'all:lJiamento ri-
~petto aLla molteplidtà delle leSiigenze da
saddisfaDe, :le zone del Sud >conosoemnno aJn-
oOlra l'amarezza di ÌimportanViI1inunce. Così,
mentre è cons,entÌJto sperare di vedere pTO-
gredire i lavori di potem:lJÌJamento della lmea
adriatica oentI1o-menidionalle InelprograJ.TIill1a-
to raddoppio dei tratti di SÌ'lvi-S. Severo e di
Bari-Fasano, non ci s'Olno sufHci:enrti aff,ida-
menti, nella ooSiidetta scala deltle prio[dtà,
per la elettrifiJcaz.iOlllie della "DmttJaBari-BrtÌln.-
diisi-Lecce; sembra poi che Illion Sii slia ,trova-
to ,spazio per ,realizzazioni di part:iJoolare lI1i~
Bevo suHe Hnee tlrasViersaH peniÌinsulaI1i.
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Neil £m'ffiula;re questliTilli1eVli,onorevole Mi-
nistro, nO[1posso nOlnpensal'e in partioa'lare
alle candiZJiolI1JiattuaLi dei oOllegamenti del,le
Pug,l1e con le 'l1egioni flil11lLtilmeed m spedal
moda alle linee Foggia-Napdli e Brindisi-Tra-
ranta-Metaponta-Battilpaglia che, pur facen-
da parte d~Uarete delle :linee fondamenta:li,
registral11a a tutt'oggi v'eloaità commerciaH
oLtremada basse e per lIe quali è auspkabiLe
rill raddoppio nel piana poliennale da ela-
borare.

Resta da speraI1e che almena siana ~ealiz-
zati presta su taM 11ineei promessi :iinterven-
ti diridassamenta della sede e del corpa
stradale e ,di il1iinnovaanenta de:ll',armamenrta.

Per conoludeI1e, ,siama cOInviilnrbiche la for-
mula ,adottata, le doè quella :di varare suhita
il piana straOI1<:Linariaper il potenziamenta
delle feLra:v1ie,risponda ad ,esigenze iLmmedira-
te e 'improarastilnahiJ1i e possa soddisfare le
legittime attese di um sempre maggiore nu-
mero di cittadini che si 'servona del traspor-
ta ferrraVlila~io.

Rimane aperta e va affl10ntata e Ti:sa~ta
pero il grosso problema di una glabale ri-
stnitfturaZJicme del sistema dei tmspmti nel
nastro paese; problema questa che il Ga-
verno dev,e affrOlntal1e nel più breve tempa
possibile.

Il Parlamenta, OIll1oI1evoleMiJnistJra, nella
sua saVlrarnità ha indicata tempi e modi. Il
Gaverna faccia tesOlra di queste :indicazianiÌ
ed aperu nel senso ,irndicato.

Queste oansic1eraZJiOlnioi portano a forilllU-
lare il nostra VOltofavorevole che è cample-
ta e canvinto, ma ohe eSligelI1isposte precise
e puntuali. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Èiisoritta a pa;rlare
per dichiaraZJione di vota liilsena,to:re Sam-
martina. Ne ha ~acaltà.

S A M M A R T I N O. Signor Pmsidente,
onorevoli colLeghi, signor Minis1:!ro,ha rona-
re di esplt'ilmere ill vota faVOlI1BVdledel Grup-
pOIdella demaoraz,ia cristiana al d&segno di
legge che, esamllinato Dan liil:più profonda e
Iresponsabille impegna (e qui mi duole di da-
veI' contlraddÌire l'illustre senatalt'e Pl1ema1i
che, poca fa, ha tacciato di sbrigativ,jJtà li na-

stiri lavori ,e rIa relaziane dell collega Santal-
co) dalla Commissione permanente ~avari
pubhlioi e camunicazioni, sottaposto al più
minuzia so Sltudio di uI1'aappoSlita Sottocam~
mrssiane, gi'UIlge oggi in quest'Aula, iillustra-
ta tanta egmgiamente dalla :relaziane del se-
natore Sruntaloa.

Nella seduta del 6 marza della scm-soarn-
nOI,prendenda ia stesso la parola a conclu-
siane del dibattita sul disegno di legge che
conceI1I1eva un pragramma straordinaria di
1Jnterventli sul,la rete £ex;roviarua lIl1aZ1ionaleper
l':impoI1ta di 400 miHal1di di lire, ripeteva la
fiducia che quel provv,edimenta, essendo 'm
logica Dordllario del pI1imo piano c1ecennale,
ne s'Olleoitava un alt1ro, iln grazia del quale
ill Parlamento e ,illGaverna, ben valutanda il
ruola che le ferravie dello Stato rivestalll10
sempre nel sistema dei trasporti del nost11O
paese, avessera potuto pramuavere :l'eroga-
ziOO1edi un flusso di finanziamenti straordi-
nari, idonei a porre la rete fer,ravriaria ditalia-
na all'altezza dei tempi.

n GaveI1I1a,presentanda ail Parlamento il
disegna di legge che stiama per approva;re,
ha mantenuto quetl',ilmpegna e oi ha posti
in grado di dibattere, ancora una volta am~
piamente, la complessità dei prablemi ine-
renti ai serviZJi ferJ:'avriani [[)jelnOSltro paese.

Nessuna può nasconders<Ì che Ila capacità
del nastro sistema fel1l1Oviarianon è aumen-

I tata in questi anni lin misura conforme allo
sviluppa generale. L'acoentuato ['itma pra-
durbtiva lin atta ha fatto superare il Hvello
di guardia che da tempo lera prossima ad es-
sere raggiunta. Di fronte a favorevoli pra-
spettive di sviluppo dei traffici ferrrav,iari,
i~ silstema ferroviario è giUiI1'toa manifesta-
re gravli sintami diinsufHaienza. E mtanto
tutlti Dirconasdama la funzione propulsiva
che un effioi'ente allaociamea:1ta ferraviario
può svolgere nello stesso ambito del gradua-
le sviluppo di aDee deplDesse ed affermiamo
che ogni aLtlra, pur Ulrgente, problema dnie-

l'ente alla poLiltlicadei trasport:i resta cQ[n:di~
ZJÌonata dal:l'impegno a realizzare ;inves,timen-
ti che oansentana di fal1e del trasporto fer-
ravia:da Il'asse !pOlrtante del sistema dei t~a-
sporti naZlionali, obietltlivo di largo interesse
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saaia!le li:ntOlIDo a cui convergono ,le più Viiv.e
istanze, 'Ogni Igiorno.

Il ddJsegno di Ilegge che 'Oggi approviamo
segna ver:amente l'm'VIio a quest'opera neoes~
sar:ira ed ur:gente di adegualffielnto deLle £er-
rovie IÌitaLiraneai hÌ1s'Ogm:idi una sodetà iim['a-
pido sviluppo.

Esso pemLtlro non è ,tutto. Nam senza ,ra-
gione la Commissione di merito, madificalll-
done la stessa mmposta1Jione arigimatria che il
GOVIerna gli aveva dato, ha vaLuta lI1ibatJtez-
zarme ,ill,tiltalo le ,chi:aman1o « 1jJI1lteTVentiISitraar-
dim\!I1i )}demaJDidanido alI MÌinilstro dei traspor-
ti il cOIDIpito di ipJ1eS'eTIltal1ealI Parlamento,
entro ,ill 1976, un piano ipldIiermale eLirSViilup-
po del,la ,rete deLle fel1roVliledeHo Stato, 000['-
eLinato eon il piano ,gtmemle dei 'tmsporti
nel oontesto delle misure :ilDJtesea SUlpel1atre
gli squiHbri settonÌ'alLi e ,tel1riltoriaH del paese.
Non abbiamo IÌinteso cioè considerare chiu-
so, con liil provvedimento al nostro esame,
nè col su:ccesSlif\Co,che sliaDJnuncia a iCornrplle-
mento deil deLibe:mto del CIPE,ill p'J1Oblema
dei 'trasporti italiani sru £erroViila. n IrÌitJormo
al treno, <che si verifica oggi 1In mallliera Itan-
to evidente e con così veemente 'ampiezza ~

e non sol,taJDito ,m oonseguenza della OI1Ì1si
energetka ~ pon1e li pubb:1iJoi poteri meBa

ÌindedHnabi'1e necessità di 'J1eperi:re ,£ondi sem-
pre p,iù 'a!deguati perchè Itutta Ila rete £ie:nro-
vialda nazionale ~ queLla deHe ILmee fonda-
mentali, le IstJ10zzature ai loon£ilni orientaLi e
oocidenta/li, qru~lle tmsVlersali ed af£luenti
sulle prinCÌlpaili, queUe meddionalLi e 'Ìns'Ulla-
11i, quel1[e più d1l1ettamente ~nteress'ate dai
traffici di lavorato11i o studenti pendolI ami ~

si adegllli come si dev,e ai tempi nuovi.
Questo disegno di Ilegge rilsponde an'as,sol~

vimelnto di un impegno da pamte del Gover-
no e ne soliledta dunqrue urn altro di mag-
giore ampiezza. Esso oonsidera, tin una
gradua!1ità che !si aff1daallla nosil:1ra sag-
gezza di Imppresentanti di tutta la nazione,
lIe liill'ee longiltueLilnaLi, queUe Ìinterne deil-
l'Italia oentro-meridionale, dove c'è stata
Ulna più Ilenta esp.ansione dell',m£raSitruttu:ra
s1Jradale e la ~feIirovia oantJmrua ad essere
l'ull'ioo ooHegamento con baoini di maggiore
sVii1UJppoeconomiloo 'e saoialle, !l'e ,li:nee Isec'OIIll~
darie, che presentano bas.si ind:ioi di utilliz-

1Jazione 610110per 110,stato di 'abbandono lÌII1

CUlisono 'State !lasdave, gLi ambienti di :lavOlrO
del peIisOrI1ale dipendente, l'adozione dellle
tecniche più avanZ'cut'e nei vari settori d'atti-
vità aziendale, ai ,fini del cODlseg)U!imento di
una maggiore efHoÌienza ,e rproduttiJVlità, la
produz:ione infme di nuovo mateI1iale Irmla-
br~Le,Ila CUlioarenza <cos:tI1Ìingel'azienda delle
ferrovie dello Stato a veri 'e Iproplli deolassa-

menti diservi1Ji, qUaIlldo ,non addirittrura ,al1la
diserzione da obbLighi che eSlsa ha verso la
cOil:1et,tiVii:tà,queLla collettività ,<jhe però ha il
dildtto di esi:gere che gli oneri sarprpOlI1truti Tro-
vino il1iscontro Iiln un oomplesso di servizi
conformi alle esigenze di Itutte Lecamponenti
s'Ooiaili ,e produttiv'e.

FermamenJte canv,ilnti, altl1etUltto, che ,iil
presente Iprovvedimen,to !si iÌlnselli:sce nel ioon-
testo di quei provvedimenti che pUlI1itano de-
cisamente a iOombattere Ila dils'Oooupazione,
ill sottosvi1luppo, la degradaz~iOfDe economica
e morale, che .ancara oontJrassegna ben di-
sltinte zone, speciaLmente del Mezzogiol11no e
delle Isole, il Gruppo della democrazia cri-
SltJrana del Senato darà valto favarevoLe al
presente Idilsegno di legge. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . Non essendoVIÌ.alltri
[Iscllitti a parlal1e per dichiarazione di voto,
si dLa 1ettrum del disegno di 'legge, applI'ova-
to artkoilo per articolo ,da/lla 8a CommissiÌone.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 1.

Il Ministro per i trasporti e l'aviazione ci-
vile, sentiti il Comitato interministedale per
Ja programmazione economica e la Com-
missione consultiva 1nterregionale, presen-
terà al Parlamento un piano poliennale di
sviluppo della rete delLe ferrovie dello Stato,
coordinato con il piano generale dei traspor-
ti, da definil'e in sede di programma lecono-
mica nazionale, nel contesto delle misure in-
tese a superare gli squilibri settoriali e terri-
toriali del Paesle. Il piano sarà comunque pl'e-
sentato entro il 31 dicembre 1976.
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In attesa delLa presentazione del piano po-
liennale, l'Azienda autonoma delLe ferrovie
dello Stato è autorizzata a dare attuazione
ad un programma di interventi straordinari
concernente opere ,e:DoI1nlilturepelI' l'ii'mporto
complessivo di .lire 2.000 miliardi.

Il piano poliennale ed il progmmma di in-
terventi straordinari hanno lo scopo di mi-
gliorare l'assetto del sistema ferroviario na-
zionale mediante:

l'adeguamento delle strutture portanti
del sistema ferroviario nazionale 'alle previ-
sioni di sviluppo del traffico attraverso il
potenziamento delle direttrici fondamentali,
longitudinali e trasversali;

l'organico ammodemamento e potenzia-
mento delle linee meridionali ed insulari,
nonchè dei co~legamenti con le isole, per ade-
guarli alle esigenze e prospettive di sviluppo
deLle aree interessate;

la necessaria ristrutmrazione delle trat-
te e dei nodi interessati dai traffici pendo-
lari;

il rafforzamento delle strutture attinenti
al traffico merci, comprese quelle necessa-
rie per i collegamenti con i principali porti;

l'adeguamento delle infrastrutture inte-
ressate dal traffico internazionale;

il riclassamento delle Linee complemen-
tari;

l'ammodernamento del parco del mate-
ria,le rotabile;

l'ammodernamento degli impianti per la
manutenzione e r1parazione del materiale
mobile;

il miglioramento ambientale delle condi-
zioni di lavoro del personale, riservando, a
tal fine, una quota predeterminata degli inve-
stimenti destinati agli impianti fissi;

l'adozione delle tecniche più avanzate
nei vari settori di attività aziendale ai fini
del conseguimento di una maggiore efficien-
za e produttività.

Nell'ambito del programma di interventi
straordinari, l'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato è autorizzata, pDevia approva-
zione del Comitato interministeriale per la
programmazione economica, a provvedere

anche alla realizzazione di nuove linee ferro-
viarie di cui essa debba assumere la gestio-
ne e la cui costruzione non fosse già ,iniziata
alla data di entrata in vigore della legge 27
luglio 1967, n. 668.

Art. 2.

Per la realizzazione del progmmma di in-
terventi straordinari, l'Azienda autonoma del-
le ferrovie dello Stato è autorizzata ad assu-
mere, anche in via immediata, impegni fino
alla concorrenza di 2.000 miliardi di lire,
dei quali 1.250 miliardi saranno destinati agli
impianti fìissi e 750 miliardi al parco del
materiale rotabile, fermo restando che i pa-
gamenti non potranno superare i limiti degli
stanziamenti che verranno iscritti in fLPpositi
capitoli del tÌitolo II ~ Spese .in oonto capi-
tale ~ del bilancio della stessa Azienda, in
ragione di:

Ure 260 miHaJCdi per il 1975;

lire 340 mHiardi per il 1976;

li re 400 miliardi per il 1977;

lire 350 miJiardi per il 1978;

lire 350 miliaJ:1di per il 1979;
lire 300 milliardi peril 1980.

Dei 1.250 miHal1di destinati agli impianti
fiss.i, l'undici per cento è iriservato al miglio-
ramento ambientale delJe condizioni di la-
voro del personale.

Art. 3.

Il programma di interventi stmordinari
sarà sottoposto, sentiti la Commissione con-
sultiva interreg,ionale e il Consiglio di ammi-
nistrazione dell' Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato, al Comitato inrterministe-
riale per la programmazione economica e ver-
rà quindi approvato con decJCeto del Mini-
stro per i trasporti e l'aviazione civile, di
concerto eon i Ministri per il bilancio e la
programmazione economica e per il tesoro.

Il programma può essere articolato in pia-
ni parziali redatti distintamente per i due
settori di intervento di cui all'articolo 2, da
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approvaJ:1si con separati decreti del Ministro
per i trasparti e l'aviaziane civHe, di ooncer-
to can i Ministri per il bilancia e la prog:mm-
maziane eoonomica ,e per H tesorO'.

Le eventuali variazioni ai piani parziali
saranno approvate con le madalità indicate
nel precedente camma.

n pragramma e gli ,eventuali piani parziali
sono camunicati al Parlamenta prima della
emanazione dei l'elativi decreti.

Il MinistJ:1aper i trasporti e l'aviaziane civi-
'le darà oomunicaziane ogni annO', in allegato
al bilancio di previsione dell'Azienda ferro-
viaria, dello stata di attuaziane del program-
ma al31 dioembre dell'anno pI1ecedenve quel-
lo di presentazione di detto bilancia.

Art. 4.

Ai fandi oocorrenti per il finanziamentO'
della spesa di lire 2.000 miliardi sarà pl1Ovve-
duto can operazioni di credito.

A tal fine l'Azienda autanama delle ferra-
vie dello Stata è autorizzata a cantrarre mu-
tui, anche obbligazianari, sia all'interno sia
all'estera, e ad emettere direttamente abbli-
gazioni, in relaziane alle ef£ettive necessità,
fino a cancorrenza di un ricavo netta cam-
plessivo pari aHa somma di 2.000 miliaI'di
di Hre. Anche il Cansarzio di cvedita per le
opere pubbliche è autorizzato a cancedere
i mutui suddetti.

I mutui di cui al precedente comma saran-
no cantratti nelle farme, alle condizioni e
con le modalità che verrannO' stabilite con
apposite canvenziani da stipulare tra l'Azien-
da autanama delle ferrovie dello Stata e gli
enti mutuanti con l'interventO' del Ministro
per il tesaro e da apPl10varsi can decreto del
Ministro stessa.

All'emissiane diretta di obbligaziani si ap-
plicano 'le norme di cui agli articoli 2, 3 e 4
della legge 2 maggio 1969, n. 280.

L'articolo 4 delila legge 2 maggiO' 1969,
n. 280, si applica anche ai mutui di cui al
secondo iComma del presente articolo.

Le rate di ammartamento, per carpitale ed
interessi, dei mutui e delle obbligaziani sa-
ranno isoritte, con distinta imputazione, nel
bilancio deLl'Azienda autonama delle ferro-

vie deHo Stata e specificatamente vincolate
a favare degli enti mutuanti e degli obbliga-
zianisti.

Art. 5.

Le rate di ammartamenta, in conto capi-
tale, ,dei mutui da contrarre e deHe obbliga-
zioni da emettere in applicazione deHa rpre-
sente legge saranno rimborsate dal MinisterO'
del tesol1O al:l'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato e sarannO' pertantO' iSiCritte
negli stati di previsione della spesa di detto
MinisterO', e, corvelativamente, negli stati di
previsione dell'entrata deH'Azienda ferro-
viaria.

Art.6.

Ai sensi e per gli dEetti dell'articolo 7 deUa
legge 6 ottobre 1971, n. 853, è fatto obbligo
a},l'Azienda autanoma deLle ferrovie dello Sta-
to di destinave una somma nan inferiare a li-
re 525 miliardi, dei 1.250 miliardi rprevist[ dal-
l'artioolo 2 per gli impianti fissi, all'ammo-
dernamenta ed al patenziamento delle linee
e degli impianti dell'Italia meridionale ed
insulare.

È fatta abbliga aH'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stata di riservare una quata
delle forniture e delle lavarazioni occavrooti
per le costruziani e le apere destinate aUa
I1ealizzazione del programma di interventi
straordinari, pari ad almeno il 42 per cento
del relativo ammontare, sulla base dei prezzi
risultanti dalle gare e trattative a carattere
nazionale, agIli stabilimenti industriali del-
l'Italia meridionale e insulare, che sono ob-
bligati ad acquistare dalle industrie delle
stesse regiani i macchinari, gli accessori, i se-
milavorati ed i finimenti per l'espletamento
delle commesse acquisite.

Art.7.

L'Azienda autonoma deHe ferrovie deHo
Stato è autorizzata ad avvalersi delle facaltà
previste dal decreto~legge 2 agosto 1929,
n. 2150, <convertito neIla legge 22 dicembre
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1930, n. 1752, e successive modificazioni, fer-
me restando ,le facoltà stabìlite dalle l,eggi,
per l'Azienda stessa, in materia di progetta-
zione ed esecuzione delle opere.

Per la costruziane deLLeapere programma-
te l'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato ha facoltà di afHdare a terzi, in base
aHe norme della contabilità di Stato, pa~ti-
colari studi e progettazioni che richiedano
speciali competenze tecniche e scientifiche,
ponendo i relativi oneri a carico degli
stanziamenti autarizzati dalla presente legge.

Art. 8.

Per gli appalti di opere, nonchè per le can-
cessioni di castruzioni, aggiudicati o affidati
dall'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato, ivi compI1esi i contmtti in corso di
esecuzione e quelli per i quali non sia stata
ancora definita la revisione dei prezzi, è am-
messa la facoltà di procedere al riconosci-
mento di compensi per rincari derivanti da
variazioni dei prezzi di mercato.

La misura per'centuale di tale riconasci-
mento e le variazioni relative saranno stabi-
lite dal Ministro per i trasporti e l'avia-
zione civile can proprio decreto, sentita il
Consiglia di amministrazione deU'Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato, in analo-
gia con le norme della legislazione per gli
appalti di opere deUe altre Amministrazioni
della Stato.

Il Ministro per i trasporti e l'aviazione
civile determinerà, altresì, con proprio de-
creto, i limiti, la procedul'a e le madalità per
ì' anzi detto rkanoscimenta.

Art. 9.

I progetti esecutiv:i di costruzioni edilizie
da realizzare .neLl'ambito dei comprensori
ferroviari, predisposti dall' Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stata, sono trasmessi, pri-
ma della loro formal,e adazione, al Sindaco
del camune territorialmente inteI1essato, il
quale esprimerà il propJ1io parere nel peren-
tario termine di 60 giarni dalla data di rio,e-
zione.

DIscussioni, f. 1152.
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Decorso detto termine, il Ministro per i tra-
sporti e l'aviaziane civile decide con prov-
vedimento defini:tivo.

Art. 10.

Fermo restando quanto prescritto dalle
norme relative alle zone dichiarate sismiche,
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato
è autorizzata ad eseguire i calcoli di stabilità
delle opere ferroviarie ricadenti in dette
zone.

Art. Il

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
pravvedere, con propri decreti, alle variazio-
ni di bilancio occarrenti per l'attuazione del-
la presente legge.

Art. 12.

All'articolo unico ddla 'legge 22 dioembre
1948, n. 1456, è aggiunto il seguente comma:

«Le variazioni di carattere generale aille
tariffe per i Itrasporti delle persane e delle
cose suUe ferrovie deHo Stato sono appro-
vate con decreto del Ministro per i trasporti
e l'aviazione civile, di concerto con i Mini-
stri per il tesoro e per il bilancio e la
programmazione economica, a condizione
che le variazioni adottate con uno o
più provvedimenti successivi non sùperi-
no complessivamente il 10 per cento delle
tariffe vigenti al P gennaio dell'anno in cui
le stesse entrano in vigore ».

Art. 13.

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazio-
ne civile riassume la denominazione di « Mi-
nisterO' dei trasporti».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di <legge nel suo camplesso con 1'av-
vertenza che il titolo risulta così formulato:
« P,rogramma di interventi straordinari per



Senato della Repubblica ~ 15202 ~

18 LUGLIO 1974

VI Legislatura

312a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'ammodernamento e n ,potenziamento della
rete delle ferrmrie dello Stato e mutallllento
della denominazione del Ministero dei tra-
Slporti e dell'aviazione dviile ». Chi l'approva i
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

« Integrazione dei fondi di cui aHa legge 6
ottobre 1971, n. 853, per l'attuazione degli
interventi di competenza dena Cassa per
il Mezzogiorno» (1636)

P RES I D E iN T E . L'ordine del giorno
reca la discussione ,deldisegno di legge: « In~
1egrazione ,dei fondi di cui alla legge 6 otto~
bre 1971, n. 853, per l'attuazione degli inter~
venti di competenza della Cassa rper il Mez-
zogiorno ».

Dichiam ,a:penta :la disCiUS'sioneIgenemle.
È I:uscritto a parlare [ill'senatore Basadon~

na. Ne ha fìaool1tà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante Idel Governo, onorevoli
colleghi, come era da preveder,si la discus~
sione relativa a ~questo prarvvedimento in
Commissione e in Aula ha sUlperato larga[llen~
te l'obiettivo che le è stato a:ssegnata e cioè
di assÌicurare la ,continuità dell'inteJ:'vento
~traordinario per il SUld. Era inevitabile che
il dilbattito non si limitasse al giUldizio sulla
sufficienza de1Jle somme da <stanziare in rap~
porto ai ,fini da conseguire e sul,l/idoneità del-
la copertura a Igarantire la sÌicurezza e la tem~
pestività dell' erogaziane e lçhe dovesse esten-
dersi all'analisi dell'azione svolta finara con
la legge 853. Ciò ha portato a constatare 1e
pesa:nti carenze di questa ,legge ,che è stata ]a
più disattesa tra quelle emanate rper il Sud e
a sl..1iggerire almeno qualche modifica 'per ot~
1enere 'piÙ valitdi risultati. Con questo inten~
dimento era stato avviato il dibattito in Com-
missiane da Iparte democristiana, ma si è
trattato di un'iniziativa ,presto rientrata. È
stata ricaI1dato a questo proposito che il di-
segno di legge per la ,l'norma del congegno
degli ilncentivi offl1ÌiràroccaSl10ne IPeJr un ,rile~
same della legge 853. Ma noi riteniamo che

a1cune e più urgenti modifiche potevano fin
da 'ora es,sere proficuamente apportate inte~
gran do il iPresente provvedimento.

È superfluo in questa sede rifare l'esame
di tutte le norme disattese della 853, da quel~
,le relative alle rÌ'serve per il Sud e agli incen~
tivi finanziari, a quelle relativ,e al commercio
ed all'aggiomamento del testo unico delle leg~

!. l
,.

gI per Intervento straordinario nel Mezz()~
giorno, a quelle dausole di salvagua~dia a cui
fa cenno il senatore Colella, relatore di que~
sto disegno di legge, ,che dovrebbero garan~
tire l'utilizzazione 'Per i progetti speciali dei
fondi stanziati nei vari !bilanci delle ammini~
stlI'aZJilOni,ed -in effetti man lspesi.

In 'propositO' abbiamo preso atta dell'impe-
gno assunto dad 'ministro Mancini in Com~
missione di p.rocede.re entro breve tempo ad
avviare ,verso la realizzaziane quella finan~
ziaria meridionale prevista .dall'articolo 9,
sempre sollecitata, sempre Ipromessa, sempre
:regolarmente ,l1imasta sulla oall1ta: semlbrI1a
però che oggi nella riunione del CIPE si do~

'Vrà decidere dell'istituzionalizzazione delila
finanziaria. Se questa però fosse stata iSlti~
Ituita in tempo con i compiti che dovrebbe
assumersi per colmare i trQPpi vuati esisten-
ti nell'azione creditizia per il Mezzogiorno,
attraverso la partecipazione al capitale di ri~
Slchio, la garanzia integrativa, il concorso al~
l'assistenza tecnica ed alla attività :promo~
zionale e cosÌ via, quando si è abbattuto sul
paese il ddlone delle restrizioni creditizie e
altri guai, si sarebbero contate assai mena
vittime nel fragi,le tessuto merÌidionale del~
le industrie private minori. Oueste av;rebbe~

l'O tratto vantaggio anche dalla messa in mo~
to de] nuovo congegno di incenti,vi su cui da

, molti mesi si va meditando, senza peraltro
giUlllgere ad una conolusÌione, ,anohe peI1chè
il criteriO' di privilegiare maggiormente le
iniziative che assiCiUrano una iPiù ele'Vata oc-
cupazione non ha certo ottenuto una favo~
revole accoglienza Idai grossi gmppi indu~

striali che vedono in perico[o la possibilità
di assorbire elevate aliquote di fondi speciali
per realizzare quelle industrie di base ohe

Il NOI1d non gradisce e che assai dubbie pro~

s<peHiiVedi sviluppo aprono aUe regioni me-
ridionali.
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Propria nella relaziane pragrammatica del~
le partecipazioni statali viene formulata l'av~
vel1timenta che 'Uln,talle ilndimÌlz:wpatrebbe liJn~
durre le grandi imprese a rinunciare ai lara
pragrammi di eSipansiane a ad indirizzarli al
Nord, a adidiriUura all'estera ed anzi a scan-
sigliare investimenti diretti a11'ag.giarnamen-
to. tecnalagica, ,che sona indispensabili anche
nel .Mezzogiarna.

Farse 'per questa nan dovremmo. lamentare
la distruzione degli aranceti di Metapanta e,
presso le testimonianze insigni della Magna
Gl1eaia, non vedremmo. spuntlare ,le c1minvere
della Uquichimka progettata :per un pro-
gramma di prodiUZiane quanta mai discutibi~
le, inoppartuna e dannasa, secanda l'avvisa
autarevale eSipressa in Cammissiane dal se~
natare Sca~dacdane. Nan sarà certamente
un grande male per il Mezzagiorna!

Praseguenda nell'elenca dei criteri e dell~
norme disattese non si puòtlrascurare qud1a I
che ,doveva essere l'innovaziane quali:ficante
della legge 853, daè i progetti speciali che
seconda Il'a:vvisa del relatare, senatare Calel~
la, da'Ve'vana garantire il carattere aggiuntiva
e non sostitutiva dell'intel1venta straardina~
ria. Quellpoca ,che ,per questa partita viene
portata in attiva rigual1da iniziative avviate
(prima del varo deLla legge 853, ,che davranno
essere partate a compimento., s:pecie quelle
che in quaLunque moda influenzano. la svi~
IUPlpa :dell'agricaltura. È venuta casì a man~
care; almeno. fino a questa mamenta ed in
ré11Pparta ai compiti che ad essa erano. stati
affidati, la strumenta escogitata can la Jegge
853, in verità can apprezzabili intendimenti
da Iparte di alouni calleghi meridionalisti del
Senato., per é11prireIla strruda ad un mada nua~
va e farse più efficace Iper la sviluppa delle
regiani meridianali.

E per candudere l'elenca delle narme di~
sattese della 853 ricardiamo quella ohe pra~
tkamente non ha trovata akuna applkazia~
ne, se non quella recente e nan certa trappa
gradita dalle popolaziani che ne sana state
danneggiate, del,dirattamenta a Grattaminar-
da della stabilimento. automabilistica previ-
sto per la sfortunata città di Eboli: intenda
padaJre del criterio. di dislocare le nuave
industrie lunga le direttrici di s'Viluppo. al

fine di rivitalizzlal'e Le WIlle interne di ri~,
baltare la tendenm al conge'stianamenta del~
le fasce castiere, tutltara in atto, oan t'l1t~
ti i \perkali che tale fenamena 'camparta.

Un esempio. emblematica in prapasita l'of~
he la regiane Campania nella quale 1'83 per
cento. dell'intervento. pUlbblkdrisulta disla~
cata nel camprensaria napaletana in canse~
guenza sqpratDutta de11'erranea callocaziane
dell'A1fa Sud 'posta a breve distanza dalla
metropali cantro agni lagica di assetto. terri~
tariale: una soluziane che la città fu indotta
ad accettare per nan intraldare l'attuaziane
,di un'impresa che ruvrebbe salvata dalla di~
saocUipaziane gli aperai che venivano. messi
sul lastrica da1la chiusura di alcuni stabili-
menti, specie nei settari meocanitca e tessile.

Per gli stessi mativi la città si vedrà ca~
stretta a sUlbire il lipatenziamenta della stabi~
limenta siderurgica di Bagnali che davrebbe
campartare un maggiare inserimento. del1a
superfici,e industriale oocupata nel tessuto
uJ1bana, aggravando. una situaziane m~bani~
stica ed ecolagica assuI1da e forse unka al
manda.

Ma l'lRI,dimentica delle finalità saciali
che dovrebbero rientrare negli obiettivi del~

! la politica delle partecipazioni in base ad un
calcola esclusivamente aziendalistica, ha pa~

I sto l'alternativa precisa: a accettare questa
progrrumma di 'potenziamento inconciliabile
can -la savravvivenza dvile ddla città a su-
bive il ,licenziamento. inaccettabile di alcune
migliaia di cittadini. In Commissiane l'anare-
vale Ministro. ha asservato in prapasita ca~
me la palitica dei pali industriali non abbia
faJvarita una S'viluppo. equilibrata delle re~
giani meridianali se ha determinata prevalen-
temente una massiocia industrializzaziane del
bas!sa Lazia, da Pomezia a Fralsinane, e di
akuni tratti della fascia castiera mentre ben
poco ha incisa, come si propaneva, sulla svi~
luppa ecanamica delle zone interne del Mez~
zogiarna.

Mi sembra di aver capita che egli ritiene
inconciliabile la politica dei poli con quella
dell'industrializzaziane !per direttrid: certa
è che quest'argomenta di fondamentale paj~
tata deve essere rilpresa ed rupprafandito
quando. in un clima più distesa, almeno ce
,lo auguriamo, potremo. nuovamente dibat-
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tere i problemi del Sud. IntantO' è neces~
sario che razione dei cansorzi industriali
ohepresiedana alla S'viluppO'degli agglallTIe~
rati sia aJdeguatamente assistita, sallecitan~
da le regioni meri,dianali ad assumere il ruo-
lo che ad esse viene conferita dalla l~ge ~
che ,fino a questo momento n0'n hanno !patu~

to' assOllvere.
Nelle previsioni rfoJ1mulate l'occUlpazione

industriale tper gli anni successivi al 1974 si
incrementerebbe di 173.000 unità di oui
145.000 relative alle grandi imprese e 28.000
appena relative alle imprese minori. Entra
il 1974, COn il iCOIIl\pletamenta degli investi~
menti in corso di attuaziane per un ammon~
tare di 8.350 milia1ìdi, sarebbero OiccUlpate
66.000 unità. Risultati nOinmolto diversi era~
na stati indicati per ~a scansa anno. Ciò no~
no stante la situazione Oiccupazionale non va
m1gliorando in moda apprezzabile nel Mez-
zogiorno, .il che signi,fica che l'assorbimento
di manadOlpera relativo alle nuave unità pro~
duttive è stato neutralizzato dalla disoocu~
pazione prodatta dall'impiego delle nua'Ve
tecn0'logie e dalla sc0'mparsa di numerose in-
dustrie minari.

A prescindere dallla gmve situaziane eco"
nomica at1JUa1e e dalle conseguenze della
stretta creditizia, dò deriva anche dalla po~
litka di interventO' adottata nel settare del~
!'industrializzazione e Iparticolarmente in
quello delle infrastrutture nel quale nan <;i
è provveduto a Iconvogliare illvolume aJdegua~

tO' di risorse. Non è stato cioè realizzata in
maniera suffidente un ambiente ecanomica
tale da indurre il capita1e estel1llOa dirigersi
verso le aree d~presse del Sud ed il capitale
locale a venire alla ribalta nell'attuazione di
nuove iniziative ad opera di una rinnovata
dasse imprenditariale.

Ciò è canfermato dall~ domande di finan-
ziamento industriale avanzate att'raversa gli
istituti di credito con cui vengonO' previste
scelte ubicazionali decise in base alla data-
zione infrastJ1utturale delle varie zane. InJfat~
ti il 20 per cento del totale delle d0'mande fi-
guaDda la Campania per salire al 26 per centO'
nel Lazio e precipitare a ,livelli assai più bassi
in altre regioni meridionali. Anche le previ~
sioni formulate per i Iprossiani anni non sem~
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braJna favorire le industrie minari i oui in-
crementi occl1!Pazionali raggiunganO' appena
il 15 iper cento del tatale, confermandO' che
!'iniziativa privata, ohe maJggiarmente si ci~
menta in questa rfascia di attività, stenta a
muoversi ed a mettere in mota un process::>
autalPropulsivo di svilUiPpo. Tra le cause di
questo fenomenO' 'va compresa la lentezza
con la quale ha luogo, quando ha luogO', n
processo di ,induzione intornO' alle grandi
unità produtti,ve e Ja strategia di intervento
delle partecipaziani che non è staJta certo di-
retta a favOirire 10''SviLuppo dell'iniziativa pri-
vata, anche perchè, se si è provvidenzialmen~
te estesa nell'area che questa aveva diserta~
to, ha invasa anche quelle che eiraJlla tradi~
zionalmente aree tprOlprie deLl'iniziativa pri~
vata, contraendO' quindi lo spazio entra il
quale essa ipUò muoversi in maniera pro~
boua.

Le partecipazioni non hanno poi raggiun~
to la percentuale di intervento, can gli inve-
stimenti effettuati, ,prevista dallla legge per
il Mezzogiarno, anche perchè hannO' davuto
orientarsi in misura maggiore 'versa il Nard,
al ,fine di assiourare l'efficienza dell'aJpparato
produttiva '::;ettentrionale e metterrlo in can~
dizioni di fronteggiare la concorrenza estet'a
nel momento in cui questa ,si è ulteriarmen~
te inasprita. Anche 'per questo, mentire la pro-
duzione indust:dale settentrionale non ha de~
mmziato alpprezzabili sintomi di rallentamen~
to malgrado le gravi conseguenze deMa stret-
ta creditizia, nel Sud si è ved:ficata una na-
tevole riduziane del ritmO' produtttva che
renderà più problematka la ripresa dopo
l'avversa icongiuntura. Questi mativi i!11ldu~
cono a ritenere ,che, nello stabilire una sca1a
di Ipriorità nell',impiega delle disponibilità
stanziate lCan la presente legge, i[ prima po~
sto dovrebbe rigugrdare la fascia delle in-
dustrie minari, ~pecie quelle private lacali
ohe più stannO' risentendo della grave situa~
zione attuale e !più ;passanO' cancarrere al
mantenimento dei livelli occUlpazionali ed al
consolidamento delll'industrializzaziane.

A questa prOlposita il relatore, senatare Co-
lella, fa un elenca delle esigenze cancrete
che fa dUlbitare dell'idaneità delle somme
stanziate a fronteggiarle nei tempi previsti
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e ad assicurare un flusso costante di spesa
da ,parte della Cassa. Infatti la copertura per
i ventuno progetti speciali disposti dal CIPE
per i quaH è rpr,evisto un onere di 600 miliar-
di sarebbe assicurata soltanto per la meltà di
tale importo mentre altri progetti speciali
dovrebbero essere avviati ad esecuzione. La
Cassa sarebbe stata autorizzata ad accollar-
si anche un onere di 200 miliardi da aggiun-
gere ai 125 miliardi dello stanziamento ag-
giuntivo relativo alla legge 868 per l'adegua-
mento ed il ripristino delle reti ildriche e fo-
gnarie nel Mezzogiorno sUllla cui indifferibi-
Età Iper motivi di prioritario interesse non si
possono nutrire dubbi, anche se ciò doves-
se significare, come avverte il senatore Colel-
la, la sospensione di altri interventi, già IPr~-
visti e programmati.

Il relatore ha ri-col1dato in' proposito come
da un'indagine effettuata p'l1esso i comuni
sia risultato -che fossero già pronti i progetti
per apere urgenti Iper altri 500 miliardi: una
cifra che è destinata a salire ancora, a COD-
ferma delle incredibili ,condizioni igienko-
sanitarie in cui vive tanta parte della popo-
lazione meridionale.

Nd settore dell'industrializzazione il fab-
bisogno per il raocol1do '74-'75 rispetto agH
impegni assunti ad oggi ammonterebbe :l
1.000 miliardi a fronte di investimenti del-
l'ordine di 8.000 miliaJ1di, di cui pO'co :più di
1.000 relativi a richieste al ,di sotto di 5 mi-
liardi. A queste richieste spetterebbe la prio-
rità, anche in consideraziòne che la mano
d'opera impiegata dalle iniziative di limitata
dimensione è doppia, a parità di investimen-
to, di quella ,prevista dalle unità maggiori. .L\
questi oneri vanno poi aggiunti quelli relativi
all'aumento dei costi delle materie prime e
della mano d'opera, alla s'Ospensione di al-
cuni lavori, a previsioni non esattamente for-
mulate e così via di seguito. Vi è quindi da
ritenere sulla base degli impegni indicati dal
relatore che le ri;~orse mobilita t,eda questo fi-
nanziamento~pon1;e, in attesa di provvedimen-
ti di più vasto respiro relativi al rifinanzia-
mento della legge per il quinquennio '76-80,
non appaiono suffidenti a f'J1onteggiare le più
immediate esigenze. È quindi :probabile cihe
si renderà necessaria una scelta che dovrebbe

eSiSere effettuata tenendo presente la neces-
sità di consolidare la fascia delle industrie
minori e di provvedere al completamento
delle infrastrutture affidate ai consorzi, che
compreilJdono anche gli oJ1ganismi di :promo-
zione e assistenza tecnica e finanziaria.

Concludendo, lo sforzo finanziarrio che in
questo momento catastrofico per la vita eco-
nomka del paese viene deliberato, anche se
insufficiente, anche se taIidivo, anche se la
copertura Iprogettata :per la spesa non ne ga-
mntisce la sÌlCurezza nè l'ungenza, potreibbe
indur ci ad una valutazione favorevole. Ma il
voto al ,presente disegno di legge non può
considerarsi indipendentemente dal giudizio
sull'intera azione svolta fino a quest'O mO'men-
to a favore del Mezzogiorno, sulla poHtica
generale del :paese che avrebbe dovuto assi-
curare, non solo a parole, la centralità del
problema meridionale, sulla concreta portata
di certe ipocrite manifestazioni di solidarietà
meridionalistica che ci fanno preferire di
gran lunga l'atteggiamento sfavorevole del
Partito liberale nei confronti dell'intervento
straordinario lPer .il Sud espresso anche in
quest'occasione con la proposta di una mag-
giore di1uizione nel tempo della somma da
stanziare.

na queste considerazioni non può che deri-
vare un giudizio negaHvo sull'azione ,svolta
e un voto contrario alla presente legge. In
questo atteggiamento siamo confortati dal-
l'autorevole parere del presidente della SVI-
MEZ, professor ,Pasquale Saraceno, espresso
sul « Corriere della Sera» due ,giorni or sono
sui dati contenuti nei dO'cumenti che .il Mi-
nistro 'per l'inteJ1vento strao~dinario nel Mez.

I zogiorno ha portato a conoscenza della pub-
blica opinione.

Viene ,così comeJ1mato che la spesa per
!'intervento straoIìdinario per.il Sud, una Ipar-
t,e della quale, valutabile intO'rno al 25 per
ceato, si traduce in domanda addizionale per
le industrie del Centro-Nord, non raggiunge
neppure lo 0,5 per cento ,del reddito naziona-
le ~ siamo mO'lto lontani dal 2 per aento in-
vocato dal senatore Scardaacione ~ e non

ha qui'ndi inciso in maniera sensibile sulle
risorse ,di cui il paese ha potuto disporre nel
corso del 'periodo nel quale questo inter-
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vento, si è svolto. E /per quanto riguarda le
opere pubbliche il Samceno afferma: «Si è
chiamato intervento ,straoI1dinar,io un'azione
che, in 'mancanza di tale intervento, non
avrebbe potuto mancare di compiere l'am-
ministrazione ordinaria ». Anche da queste
sole considerazioni atware evidente l'effetti-
va modesta Iportata dell'impegno [per il Sud e,
assieme a molte altre, /prima fra tutte il fal-
hmento della legge n. 853, la causa degli in-
sufficienti risultati raggiunti e la ragione del
nostro parere contrario alla presente legge.
(Applausi dall'estrema destra. Cangratula-
ziani).

P RES I D E N T E .È iscritto a Iparlare
il senatore Fassa. Ne ha facoltà.

F O S SA. ISignor 'Presidente, onorevole
Ministlro, onorevoli senatori, il provvedimen-
to di integrazione lfinanziaria dei fondi della
Cassa per il Mezzogiorno prevede un apporto
di 1000 miliar;di di lire, d~visi in due ann~:
lo stessa ammontare ~ 1000 mHiardi ~ era
contemplato neHa legge che istituì, nel 1950,
,la ,cassa per il Mezzogiorno, Ilegge che si ri-
teneva avrebbe dovuto avviare a soluzione
III rpoco più di un decennio il problema Idel-
l'arretratezza economka delle regioni meri-
diOonali.

Ma, a parte la riduzione avvenuta nel po-
tere d'acquisto della lira nei venticinque an-
ni trascorsi (per cui nOonè azzardato affer-
mare che i 500 miliar;di attribuiti iCOnla nuo-
va legge in media per anno corrispOondono a
non più di 200 miliaI1di di lire del 1950) sta
il fatto che ,le dimensioni dell'arpparato rpro-
duttivo meridionale, i fabbisogni infrastrut-
turali e di servizi sociali e civili del Mezzo-
giorno, le necessità di portare avanti gli in-
terventi già iniziati sono talmente cresciuti
che gli stanziamenti che ci apprestiamo ad
approvare potranno incidere sull'economia
del Sud forse meno delle corrislpondenti asse-
gnazioni del 1950.

E questo fenomeno può essere compensato
dai dati statistici: intOorno al 1950 gli investi-
menti lordi annui nel Mezzagiorno erano di
circa 450 miHaI'di, pertanto la spesa di 100
miliar;di da parte della Cassa forniva un ap-
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porto aggiunti,vo di circa il 20-25 per cento.
Nel 1972 gli investimenti 10I1dinelle regioni
meridionali hanno raggiunto i 4500 miliardi
di lire: l'atpporto aggiuntivo de1la Cassa è
pari, quindi, al 10 per cento o poco più.

Ma è un apporto che, Ipur se non risolutÌivo,
noi non possiamo far mancare alle regioni
meridio[lali già ,duramente p,rovate da una
congiuntura sfavoI'evole, che ha pesato ne-
gativamente sull'economicità di aziende in-
dustriali solo da poco entrate nel mercato,
sulle capacità di slpesa degli enti locali, sui
processi di riconversione dell'agricohura, sul
lungo cammino verso il raggiungimento di
più moderni standards abitativi, sociali e ci-
vili nei numerosi centri di vita, piocoli e me-
di, che caratterizzano l'ast:etto urbanistico

I

del Mezzogiorno.

Le v:icende degli ultimi Iprovvedimenti ge-
nerali di rifinanziamento della Cassa e di rior-
ganizzaziane dell'inter,vento della Cassa stes-
sa, la legge n. 717 del 1965 e la legge n. 853
del 1971, mostrano l'esistenza, anche allora,
di un ,drammatico contrasto fra le necessità
di un adeguato apporto di fondi corrispon-
dente ad un disegno di svilUiPPo di largo re-
spiro nel MezzOogiorno e le pr,essioni di una
politi:ca di billancio volta a contenere il de-
ficit pubblico a danno degli investimenti vi-
sta la difficoltà di ridurre le spese correnti.

Non IPOSSOnon ricor-dare che i.l problema
dell'insUifficienza, già in partenza, degli stan-
ziamenti :per gli inteI1venti straordinari nel
Mezzogiorno rispetto alla 'Complessità ed al-
l'ampiezza dei compiti della Cassa s.i era già
[Josto neJ luglio 1971 all'atto dell'approvazio-
ne deIla legge n. 853. In quella dr-costanza,
anzi, l'azione delle fo.rze democratiche in que-
sto ramo del Parlamento fu tale da imporre
al Governo, pur nelle ,condamate esigenze di
riequilibrio del bilancio dello Stato, un au-
mento di 'Circa 500 miliaI1di di lire negli stan-
ziamenti che erano stati previsti dal disegno
di legge governativo del febbraio 1971.

I gravi problemi congi'unturali hanno po-
tuto far perdere di vista, eI1roneamente, ,e
ancora possono farlo, quanto occorre ancora
campiere nel Mezzogiorno per mantenere ed
inrtensifka:re il ritmo di sviluppa: elrronea-
mente perchè proprio nelle fasi di congiun-
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tura meno favorevole si pO'ne in evidenza,
più che nelle fasi favorevoli, il contributo
dhe IPUÒessere fo:mito dal Mezzogiorno allo
sviluppo economico generale ,del paese, in
ragione di quattro prinaipali elementi: l'esi-
stenza di un mercato potenziale, in rapido
mutamento anche in termini qualitativi; la
possibilità di puntare su una maggiore uti-
lizzazione delle risorse agricole meridionaH
ai fini di un aumento dell'offerta di prodoHi
agricoli aJl'interno del paese; Ja prospettiva
di trasferimenti e riorganizzazlÌoni nel Mez-
zogiorno di iniziative industriali pressate da
problemi di crescita nelle zone più cornge-
stionate del paese; l'esigenza di una rilevante
massa di forze di lavoro sottosviluppate e
disoccupate che costituisce la principale ri-
serva di lavoro dell'economia italiana.

Le forze ,democratiche e i sindacati hanno
sempre fatto p~esente che la direttiva obbli.-
gata di una ,politica di ripresa produttiva è
quella di puntare sul Mezzogiorno ed hanno
additato la pluI1iennale esperienza inglese do'
ve fra i provvedimenti presi per superare ~e
difficoltà ,congiunturali rientra !'intensifica
zione degli investimenti nelle zone depresse.

Le stesse forze democratiche e lÌ sindacati
hanno più volte sottolineato, nelle fasi più
favorevoli di sviluppo economico, che qual-
siasi trasformazione dell'apparato produt-
tivo italiano, anohe profonda 'e con pro"
spettive di ampio respiro, è inevitabilmente
destinata ad esaurirsi e ad interrompersi c;e
nOi1contempla un ruolo Ipreaiso, atti,vo e par-
tecipe per il Mezzogiorno.

Devo ancora rico~dare che Le fO'rze demo-
cratiche e sindacali hanno sempre avuto ben
chiari gli inevitabili effetti negativi di uno
sv.iluppo che continuava a concentrarsi in
limitate zone del paese nelle quali, malgrado
un'elevata mobilità di alcuni fattori prodUT-
tivi (in particolare il lavoro ), le condiziO'ni di
t-osw andavano ad aggravarsi notevolmente.
Da qui la nostra convinzione che il nodo fOh-
damentale era come intensi,ficare 10 svilup-
po, in maniera territorialmente più equih
brata, non ignorando le osdllazionlÌ della con.
giuntUlra, ma dQl1niJnanddlee volgendole nel-
la direzione desiderata, cioè verso l'allarga-
mento del mercato interno e verso una rapi-

da omogeneizzazione delle condizioni pro-
duttive e di vita delle varieregiO'ni del paese;
omogeneizzaziO'ne che è quanto mai neces-
saria ed urgente, se si considera che il Mez~
zogiorno, con una popolazione residente pan
a circa il 35 per cento della popo,lazione ita-
liana e con un ternitorio pari a circa i,l38 per
cento del territorio nazional-e, ha appena il
22-23 per cento del reddito nazionale, il 17-18
per oento del prodotto lordo dell'industria,
il 30 per oento della. popolazione attiva,
il 27-28 per oento dei consumi interni del
paese, con una partecipazione, quindi, molto
interiore all'incidenza di Ipopolazione, ma
con una pel1centuale molto più elevata di
inoremento demografico naturale (circa il
55~60per cento dell'aumento naturale di po-
polazione del paese) e IConuna quota ancora
più elevata di persone in cerca di prima oc-
oupazione (cil1ca il 62 per cento nel 1973).

La via obbligata per usÒre da questa situa-
zione è nntenS'i,ficazione degHinvestimooti
produttivi e delle attrezzature comunitarie
e socialli del Mezzogiorno, portando l'attuale
quota di partedpazione delle regioni meri-
dionali al processo di investimenti interni
nellpaese da 'Circa il 30 per cento ad almeno
il 40 per cento.

n disegno di legge ,che è al nostro esame fa
parte essenziale di una strategia di sostegno
del processo di investimenti ma non può
esaurir:la a causa della già segnalata limita-
tezza relativa dei fondi assegnati.

La ristrettezza del vestito imposto, sotto
J'aspetto ,finanziario, all'intervento straordi-
nario si era evidenziata lin termirni pre'Cisi già
agli inizi del 1972.

I fondi della legge n. 853 del 1971 erano sta-
ti rapidamente impegnati per coprire essen-
zialmente il programma di completamento
deg!:i interventi diSIPosti con le leggi prece-
denti, lasciando uno spazio modesto al finan-
ziamento della parte più innovativa stabilita'
dalla legge n. 853, cioè ai progetti speciali in-
tel1~ettoria1i e interregionali volti ad affron-
tare in forma unitaria e globale i grandi pro-
blemi dell'ambiente, delle imrastmtture e
dell'apparato :produttivo nazionale.

,L'aumento dei costi che ha minacciato so-
stanzialmente la continuità della realizzazio-
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ne delle infrastrutture da parte della Cassa,
le mutate condizioni economiche del paese, il
mancato svih1lPPo degli ,investimenti delle
amministrazioni oI'dinanie e delle stesse am~
ministrazioni delle regioni meridionali, han~
no reso sempre più pressante un rifinanzia~
mento dei fondi dell'intervento della Cassa
per il Mezzogiorno.

È merito dell'attuale Gaverno, per inizia-
tiva del Ministro per gli inteI'venti straordi-
nari nel Mezzogiorno, l'arver proposto un
provvedimento di dntegrazione dei fondi as'
segnati con la legge n. 853 e l'aver chiamato
le forze politiche e sindacali del :paese ad
una precisa verifica del proprio impegno me-
ridionalista.

n disegno ,da legge governadvo si differen~
zia in senso positivo da altri precedenti prov-
vedimenti di ,rifinanziamento dell'intervento
della Cassa perchè è accampagnato da una
relazione che indica in modo preciso le di- I

rettive di ripartizione dei nuovi fondi, segna-
lando settori prioritari di dntervento. Esso
inoltre è stato presentato dal Ministro insk-
me ad un'ampia documentazione delle esi.
genze che potranno essere coperte can gli
stanziamenti che il Parlamento si accinge ad
approvare.

n provvedimento proposto dal Governo
prevede, in sostanza, l'aipporto aggiuntivD
alla Cassa 'per il Mezzogiorno di 400 mirliardi
nel 1974 e di 600 miliardi nel 1975, al fine
precipua: a) di nan arrestare i processi di
in\llestimento già avviati; b) di intensificare
la realizzazione dei progetti speciali; c) di 1

portare avanti i programmi già impostati
nel campo degli interventi e delle opere e dei
servIzi sociali e dvili specie nelle zone di
particola:re depressione.

Le direttive di inv,estimento appaiono
chiaramente in linea con ,gli obiettivi di svl~
lUiPPo econamico e di cresdta sociale e ci~
vile del Mezzogiorno.

Le attese del Mezzogiorno per questa nuo~
va legge sono quindi aIT1iPiamentegiustLficate
e noi nan possia:mo deludere con ritardi,
con rinvii o con runa astratta ricer,ca di prav~
vedimenti più ampi ed artricolati: sarebbe
un'assurda fuga in avanti destinata ad ag~
gravare il disgregamento della stI'uttura (pro-
duttiva e saciale del Sud.

Diventa quindi indi,spensabile assicurare
questi maggiori fondi previsti dal disegno
di legge: il provvedimento governativo in-
dica 'Ohe la mccolta dei fondi aViVerrà attra-
verso operazioni di r.icorso al mercatO' finan-
ziario congiuntamente o alternativamente a
prestiti esteri. Si tratta di operaziani già ef~
fettuate in !passato: infatti il finanziamento
di una parte dei fondi della legge n. 717 del
1965 e deLla legge n. 853 del 1971 rè derivato
da operazioni di ricorso al mercato finanzia~
rio, mentre il ricorso a prestiti esteri espres-
samente previsto dalla legge 166 del 1962 e
regolamentato nell'articolo 26 del testo unico
della legge sul Mezzogiomo del giugno 1967
è stato ampiamente utilizzato specie nella
prima fase di attività della Cassa. Dalla re~
lazione di bilancio della Cassa per il 1972 si
ricava che i fondi r~eriti al1'estero al 31 di.-
cembre 1972 raggiungevano i 776 milial1di di
lire, can un'incidenza del 17 per oenta srul to~
tale dei mezzi finanziari assegnati alla Cassa:
di essi il 55 per cento è [tata fornito dalla
Banca ,d'Europa per gli investimenti, il 32
per cento dalla Banca internazionale per la
ricostruzione e lo svilUiPPo, il2 'per cento dal~
la CECA e circa 1'11 per cento da prestiti ob-
bligazionari.

La stessa l'elazione di bilancio della Cas~
sa Iper il1972 sottolinea che soltanto la man~
canza di norme d'attuazione della legge n. 853
in questo campo ha impedito negli ultimi an~
ni un più largo apporto di fondi esteri, es~
sendosi presentate «continue e copiose of-
ferte da parte di banche ed organi~mi inter-
nazionali per emissioni obbligaziomurie so~
prattutto in eurodollari }) (pagine 115-116 del-
la J1elaziane).

n'problema di oggi è, quindi, quello di su-
perare con accorgimenti tecnici ma soprat~
tutto con una decisa volontà politica gli osta-
coli che sia il rircorso al mercatO' finanziario
interno sia il ricorso al meJ1cato estero po~
trebbero incontrare, r.ÌSipetto al passato, in
una situazione finanziaria nazionale ed in-
ternazionale certamente meno favorevole a
causa del prevalere di politiche monetarie
e creditizie restrittive.

SottO' quest'aspetto ci conforta comunque
il preciso impegno del Governo che conte-
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stualmente e successivamente ai recenti prav-
vedimenti ,fiscali ha asskurato che il Ministe-
ro del tesara provrvederà al callocamenta di
ti tali per 1000 miliardi di lire per garantire
alla Cassa per il Mezzagiarno la materiale
dispanibilità delle somme stanziate can l'at-
tuale disegna di legge: è questa un punta su
cui non sarebbe stata passibile deragare da-
ta il sua carattere candizianante per l'effica-
cia cancreta di questa disegna di legge.

Nan vi è dubbia, però, çhe il successa del
provvedimentO' che andiamo ad atPpravare è
legata al nan accentuarsi di spinte depres-
sive.

Bisagna assalutamente evitare che, carne
già ,è avvenuta nella recente staria econo~
mi,ca italiana, la palitka di stahilizzaziane <;i
traduca rapidamente in una stagnaziane f
pO'i in una depressiane e ohe venga talta dal
mercatO' nan saltanta l'eccessa di damanda
ma anche quel patenziale naturale di daman~
da senza il quale non si giustificherebberO'
per lunga tempO' nuavi investimenti pradut-
tivi.

È per questa cansideraziane che abbiamO'
respinta il pratrarsi di una palitica di stre':-
ta creditizia che, impedendO' il ,finanziamen-

tO' degli investimenti ed aumentandO' ecces~
sivamente il casto deI denarO', ,r3lppresenta
un astacala all'adeguamenta e aHa raziana-
lizzaziane della cacpadtà produttiva ed insie~
me un oneve aggiuntiva sui casti di produ-
ziO'ne delle imprese. La tensiane inflazianisti~
cadeve essere fronteggiata attraversa inter-
venti spedfici valti ad aggredire le rigidità
e le strazzature all'eSQJansiane dell'offerta .;
nan mediante misure generalizzate che inci~
dana largamente sulla situaziane dell'aeoII-
paziane e delle ilmprese, e ,passano dar luagO'
all'espulsiane dal mercatO' di una larga quata
della stessa 3Ipparata produttivo.

In una situaziane del genere la stessa effi-
cacia del provvedimentO' di rifinanziamenta
della Cassa sarebbe çertamente diminuita
perchè le nuO've imprese si traverebbera ad
affrantare llna damanda di malta ra,uentata
ed una c3lpadtà di crediti ardinari sensibil-
mente diminuita; le infrastrutture generali e
speci,fiche che andiamO' a realizzare patreb~
bera restare a lunga inutilizzate, gli enti 10'-
caH mancherebberO' dei fandi necessari per

la stessa gestiane delle nuave apere infra~
stl1Utturali.

Le nuave disponibilità di capitale all'inter-
na del paese e a livella internazionale, l'au-
mentata casta del denarO', l'aumenta di prez-
zo di una serie importante di fattari pradut~
tivi incominciandO' dalle materie prime e dal-
l~ risorse energetiche impangana anche al-
l"interventa straardinaria una qualificazione
secanda indirizzi di maggiare produttività .;
di ,più elevati rendimenti a breve termine.

Questa ricerca di una maggiare produtti-
vità non è di oggi.

,L'analisi di un ventidnquennia di inter-
venti straor,dinari nel Mezzagiarna mastra
Il: realtà un cantinua adeguamenta delle di-
rettive palitiche e degli strumenti al presen~
tarsi di nuavi problemi a di nuavi astacali.

La Cassa, istituita per n'nanziare ed esegui-
re camplessi arganici di apere in zane ben
delimitate, fu indotta negli anni '50 ad al~
largare progressivamente la p'f'opria compe-
tenza in tutta il territaria e in quasi tutti i
settari dell'interventO' pubblica.

Successi'vamente, la necessità di far fran-
te ad akuni effetti negativi (una stata di so-
vraplposiziane e canfusione di campetenze
tra organi dell'interventO' ar,dinaria ed arga-
ni dell'interventO' straardinaria) determinò
l'esigenza. recepita dalla legge n. 717 deJ 1965,
di cancentrare l'interventO' in ambiti territa~
riali ben delimitati: comprensori irriglIi, aree
e nuclei di industrializzaziane, comprensari
di interesse turistica, Dlpere infrastrutturaJi
di interesse generale.

Il ,piana di caardinamenta 1965~69 definÌ
una complessa linea di aziane che tuttavia,
senza eliminare sastanzialmente la sovrap-
pasizione di campetenze, aggravò pareochie
sÌ1Juazioni all'interna delle regiani meridia-
nali, favarendo troppa le zone Ipiù suscettive,
ubioate neHefasce litoranee, e nan panendo
adeguati elementi di sastegna alle zone in-
terne sempre Ipiù dissestate (essendO' rimasto
piuttostO' tearica un interventO' nelle zane di
particalare depressiane).

La successiva legge n. 853 è ,partita da un
cantesta istituzionale diversa, segnata da1-
l'avvio della cantrattazione rpragrammata e
dalla creaziane delle regi ani a statutO' ard;.
naria. Là qualificaziane dell'interventO' Cassa
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avrebbe dovuto concentrarsi suUa realizza~ pria ,parte di responsabilità in modo attiva
zione di « progetti speciali» cioè su comples~ e partecipe e non meramente rivendicatÌ!vo.
si integrati di opere, di attrezzature e di ser- Non basta ~ ad esempio ~ attribuire nuo~
vizi a carattere produttivo o di tipo infrastrut~ vi fondi per maggiori interventi della Cassa
turaI e capaci di modIficare sostanzialmente nelle infrastrutture delle aree e dei nuclei
le condizioni di insediamento delle attività industriali se quegli organismi che devono
produttive, a:ccompagnando fra l'altro le ini~ poi gestirli (ciQlè i consorzi) non vengono

ziative decise nella contrattazione program~ riorganizzati e potenziati tecnkamente cOIn
mata. Come già anticipato, l'intervento effet~ l'eliminazione di tanti inutili dQPpioni e di
tivo della Cassa nei progetti speciali è stato mcrostazioni clientelari: ed in questo cam~
mode~to: Isoltanto 460 miliaIdi sui 13.300 po ~ a circa tre anni dalla legge n. 853 che
miliardi di fondi assegnati alla Cassa finù pur ha trasferito al1e regioni tutti i poteri
al 31 dkembre 1972; tutto ciò rperdJJè non sui consorzi ~ si è ratto ben poco, per non

era logicamente [possibile non risentire del dire quasi nulla.
peso dei programmi da completare in base Un altro settore in iOui l'int,ervento della
alla legislaziQlne precedente, anche se, forse, Cassa deve essere accnlTI\Pagnato da un'atti~
questo completamento è stato prorratto al di vità delle regioni e degli enti vegionali è
là dello strettamente indispensabile. quello dell'agricoltura, in cui la compet1enza

La stmda dei progetti speciali è ormai una regionale è 'primaria, ma i~ cui non si vedono
via obbligata ma da seguire in modo artko- ancora gli strumenti di gestione degli inter~
lato, cioè puntando più che sulle opere infra- \ venti straordinari, perohè di strumenti non
strutturali e industriali di grande prestigio, SI IPUÒparlare se le uniche strutture ter1'ito-
sulla valorizzazione delle attività agrkole e

riali disponibili sono queUe ancora oggi dei
turistiche, sul recupero e sullo svi,luppo del-

vecchi consorzi di boniifica. Ma analoghi di~le attività industriali di media e pkcola di~
mensione le quali /possono fornire un mpido scorsi 'potl1ei fare per gli acquedotti, /per i

rientro dei 'capitali investiti, un sensibile au- servizi di depurazione e di smaltimento dei

mento del reddito, elevati livelli di QIccupa~ rifiuti liquidi e 'solidi, settori in oui all'inter~
zione, sull'integrazione della rete infrastl1Ut~ vento della Cassa per la realizzazione dellè
tumle in modo da coinvolgere ambiti territo~ olpere non corris,ponde molte volte un'atti~
riali non ristretti, lungo direttrici inteme di

:
vità di g~Aione adeguata degli enti locali.

sviluppo che consentano di evitare irreparabi~ Il disegno di legge per il rifina:nziamento
li processi di dissesto della struttura pro~ della Cassa per il MezzQlgiorno deve esseI1eun
duttiva e sociale. proviV'edimento ponte non solo nel senso

Ma l'intlervento deLla Cassa non può esse- che esso fornisce fondi addizionali necessari
re efficace se esso non trova riscontro in una per saldare l'intervento della Cassa al futuro
allargata parteciJpazione attiva delle ammi- I programma 1976~1980ma anche pemhè esso
nistifazioni ordinarie, delle vegioni, degli en~ deve segnare il passaggio ad un'azione più
ti territoriali. selettiva e quahficata, che tenga conto sia del

È in questa logka che la :legge n. 853 aveva contesto in cui gli interventi si inseriscono
aiperto nuovi spazi di azione al Mezzogiorno. sia del carattere strategico e non clientelare
spazi che in molti casi attendono ancora di dell'intervento Cassa, come troppe volte è

essere coperti da quell'intervento puntuale e avvenuto in passato.

di lungo rperiodo che deve essere organizza- Le norme della legge iD.. 853 fomiscono

to dalle regioni. gran parte dei necessari strumenti; esse van-

Un int,ensi>:ficato intervento straordinario n::>applicate pienamente, ad esempio con 1a

non IPUÒ raggiungere gli effetti desiderati se revisione del testo unÌiCo delle leggi sul Mez~

non incide su un quadro istituzionale artico- zogiorno, con l'istituzione dell'ormai più che
lato in cui ognuno possa assumersi la pro- necessaria finanziaria meridionale o dando
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finalmente piena attuaziane a norme carne
queMa della riserva delle cammesse pubbli-
che. Una revisione di tale ,legge dovrà essere
fatta a b~eve termine in materia di incentivi
in modo da qualificaI1e !'intervento industria-
le secondo precise linee di priorità, di econo-
micità e di e£ficienza, fornendo un'ef£ettivo
aiu1Ja alle iniziative che possanO' castituire il
tessuto connettiva del sistema indut:::triale
che si è già creato nel MezzogiO'rno.

Ma l'azione della Cassa nO'n avrebbe .l'effi-
cacia necessaria se non vi fosse, nel Mezzo-
giarno e in generale nel GJaese, un'azione di
base capace di sostenerla e di stimolarla, se
mancasse ciaè un'ampia partecipazione deMe
forze democratiche e delle forze sindacali. Vi
è infatti l'esigenza di inserire !'intervento
stesso in un quadro politico generale ohe se-
gni una svolta decisiva risiPetto allpassato.

I problemi ,del Mezzogiorno nei loro aspet-

ti qualitativi e quantitativi rpossono infatti
trovare adeguata soluzione solo attraverso
un'azione 'politica volta a raggiungere Uil1 sod-
disfacente equiHbrio tra scelte generali a li-
vello dell'ecO'nomia nazionale e gli interessi
delle regioni meridionali assegnando al Mez-
zogiomo il ruolo che gili ,colTlipetedi 'Protago-
nis la dello SVHUiPPOeconO'mico generale.

Occarre mod]Thcare il meocanismo di svi-
luppo; oocorre cioè non solo superare la cri-
si razionalizzando la ripresa economica ma
collegare tale ripresa alle riforme di stmttu-

l'a in modo da fornire i fattori permanenti e
favorevoli ad uno sviluppo iPiù intenso e più
eq uilibrato.

Per realizzare questi obiettivi occorre dar
vita ad un pel1manente dialogo con le forze
produttive e can le istanze democratiche
creando altresì a livello parlamentare ua
nuovo e costruttivo rrupporto tra ~leforze raJp-
presentative degli interessi popolari.

In sostanza la politica di interventi nel
Mezzogiorno è il banco ,di prova dell'attuale
Gaverna, che non può eludere un nuova di-
sco'rso :con i ,silndacati e :levegioni.

Due lÌ'\Tellie ,due sedi di partecipazione, dai
quali può scaturire l'alleanza di forze saciali
e politiche capaci di aprire al paese lUna
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pronta ripresa economica, sociale e civile.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscri t1o a parlare
il senatore Chiaromonte. Ne ha facoltà.

C H I A R O M O N T E. Onorevole Presi-
deni'e, signor Ministro, da parte nostra c'era
e c'è l'intenziane di dare grande importanza
a questo dibattitO' su una legge pur limitata
perchè ci rendiamo conto che una discussio-
ne approfondita su que:::to pmvwdimento,
per il momento in oui si svolge, può avere un
notevo1le lfilievo Ipolitioo. Questo rialievo deri-
va da molti fatti. Innanzitutta deriva dalla
oivcostanza che questo dibattitO' le le conclu-
sioni alle quali arriveremO' si svolgO'no men-
tre ha già avuto inizio sia alla Camera che al
Senato il dibattito sui decreti presentati dal
Governo, una discussiO'ne, oioè, sulle linee
di politica economica generale che il Governo

,
intende seguire neUe prosi'ime seHimane.

Voi canoscete la nostra posizione su que-
sti decreti e su queste linee di polit1ica eco-
nomica, ed iO' non voglio ripeteda. Desidero
soltanto ricordarne alouni punti, per stabili~
De il nesso che esiste fra questa posizione
genf::lIale e la discussione che affvontiamo e
le propaste che oggi avanziamo.

Noi non neghiamo la gravità della situa-
zione neMa quale si trova il paese; non pun-
tiamo in alcun modo e per nessun motivo
all'aggravamento della crisi, e ricO'nosciamo

anche la necessità di un 'pnelievo fiscale. Tut-
tlavia abbiamO' espressa sui decreti del Go~

verno un oerta giudizio che vai conasoet,e, e
siamo impegnati in una lotta seria per madi-
ThcaJrli,per (mnderli meno :iniqui sodalmente

e anche per renderli più utili al raggiungimen-

t'O deglli E:copi che dobbiamo raggiungere.
Senza ripetere le proposte specifiche che

abbiamo fatto, voglio dire qui, proprio men-
tre si discute di una legge che riguarda la spe-

sa per il Mezzogiarna, che ho trovatO' molta

st'm:na l'affermazione deiH'onorevole Giolitti
contro ,la pret'eI:a rafHca di emendamenti che
noi ci 'ptrcpO~Temmo di pJ1e:sentaI1e a questi

deoreti e 'ill rìmprow;;J:1'Oche egli ci ha 'Tivolto
per questa nostlra ma:lvagila int'EJllziO'ne.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue C H I A R O M O N T E ). Intanto
1a Commissione affari costiltuzionali della Ca-
mera ha dimostrato che non solo da parte
nostra c'è l'int'enzione di andare a fondo e di
denunziare, persino Isotto l'aspetto oostitu-
zionale, molve deUe decisioni che voi avete
preso. Ma, a parte questo, noi siamo int,en-
zionati ~ e lo voglio 1l1ibadirre qui perchè
ciò ha una diretta attinenza oon la discursio-
ne che stiamo. facendo lin questa momento

~ a giungel1e con i partiti della maggioran-

za e con il Govrerno ad un confronto serio
per la modifica radicale di questi decreti. 11
nosÌl1o discorso è complessivo, cioè non ri-
guarda soltanto lÌ decreti fiscaM che ci avete
presentato, ma riguaJ1da anche quanto acca-
de, ad esempio, nel campo del credito, dovie
c'è una certa oonfusione di notiz1e. Credo
che questa mattina si sia riunito il Comitato
intermil1!isteria1e per il credito ,e che abbia
al3isunto alcune decisioni che ¥alruteremo a
suo tempo: per le notizie che si hanno, pos-
siamo già panlar,e di insufficienza di quesi'e
misure nei confronti del Mezzogiorno. Su ciò
mi auguro comunque che il Ministro nella
sua replica voglia da:rci qualche informazio-
ne, se può farlo.

Guardiamo quindi ai decreti, alla politica
creditizia, alla spesa, anche perchè ~ Jo lab-
biamo detta e lo vipetiamo qui e lo hanno
ribadito i s,indacati neLla riunione del comi-
tato direttiva della federazione di ieri ~ è

assai strano e comunque preoccupante ohe il
GOVierno abbia mantenuto, da un punto di vi-
sta legislativo, solo una parte degli impegni
a:~sunti negli incontri che aVieva avuto con i
sindacati: non ha tradotto, cioè, sino a que-
sto momento, in pratica, 'in atti legislativi
ooncreti ,e in proposte precise tutta la parte
che riguardava gli impegni di spesa, tranne
ohe per il p:rovvedimento di cui stiamo di-
scutendo e su cui dirò, più avanti, qualche
cosa nel merito.

Gredo che da qui derivri il riilievo che neces-
sariamente assume oggi questa discusdone,

anche se si tratta di una legge limitata. Ab-
biamo ,ingaggiato una lotta dura ed aspra
per modificare i decreti e speriamo di riu-
scirvi.

Tuttavia non ci facciamo alcuna illusione:
anche se la nostra lotta ~ come crediamo ~

riuscirà vittol1iosa, un certo prelievo fiscale
ci sarà in ogni caso; e in ogni caco si chie-
deranno al paese dei saorifici. Ed rullom dob-
biamo assolutamente riusciJ:1e ad indicare
con chiaJ1ezza all'opinione pubblica quale sia
lo SCOlpOdi questi sacrifici, per ohe cosa si
chiedano i soldi ai cittadini it'aliani, quale
sia l' ohiettivo che si vUOlle raggiungere. È
quindi evidente che nel quadro di una ohia~
J1ezza di fonda sugli scolpi, sul perchè .sdchie-
dono i soldi ai cittadini acquista particolare
rilhevo la discussione sul Mezzogiorno, dato
che da anni tutto [il movimento operaio e de-
mocratico ha pasto ~l p:roblema dell'avvia a
soluzione della questione melridiO'nale come
problema centrale per lo sviluppo generale
del nos,tro paese.

E vengo al seoondo motivo per il quaJe
questo dibattito suMa :legge di rifirnanziamen-
,to delila CaSl3a deve considerarsi molto im-

pO'l'tante: le condizioni neUe quali si trova
oggi il MezzogiornO'. Sulla ,dmmmatkità di
queste condiziani ,si è espressa la Commis-
sione bilancio che ha esaminato la legge, e
molti oratori di vari gruppi hanno fatto im-
portanti osservazioni. La stesso Ministro, a
conclusione del dibatti:to, ha detto cose a~.':ai
interessanti sulle conseguenze nel Mezzogior-
no del proces,so inflazionistitco, del1a politica
economica del Gov,erno, della stretta credizia
e della spesa pubblica, in una situaziane nel-
la quale molte provinoe meddionaili vivono,
pl1essochè esdUlcivamente, di spesa pubblica.
E ha fatto bene l'onorevole Ministro a re-
spingeJ1e, in CommiSlsiane, le cose ohe sono
state detl'e in questi gio:rni ;cont'po ì comUITllÌ
meridianali, contro gli sfaccendati meridio-
nali, contro la povera gente del Mezzogiorno
che, per la politica condotta in questi anni
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dai Gaverni, nan rtrava passibilità di lavora
se non negli enti pubblici, se non atUd.verso
la spe::a pubblica, e che, quando questa spesa
viene drasticamente fermata, corre grossi!s-
simi rischi.

La crisi del Mezzogiorno calpisce liepopola-
zioni lavoratrici, i contadini ~ quello che sta

aocadendo in questi giorni in Campania è no~
to a tutti ~ e gli operatari economici che,
per usare una felice. espressione adottata
dal Mini:stro in Commissiane, non hanno nè
scorte in magazzino nè oanti all'et;,tero, e che
quindi si trovano esposti a tutte le vicissitudi-
ni, a tutti gli alti e basSli deHa politica Civedi-
tizia e ohe appunto sana stati sottoposti in
queste ultime settimane alle conseguenze del-
la stvetta creditizia.

Cresoe l'insicurezza general,e nel Mezzogior-
no ~ e di ciò dobbiamo eSl.=ere cansapevali ~

e ogni provvedimento indiffeIicnziato, del ti-
po di qudli che il Governo ha assunto sul
piano cveditizio, Hscale e tariffario, collpisoe
in par'ticolave il Sud. Mi si consenta qui una
parentesi; non se ne è parlato in Parlamento
pevchè è una questiane di 'politica ammini-
sltrativa ma civca le tariffe elettriche, sulla,
neoessità della cui madifica basammo la na-
zionalizzaziOlne deLl'energia elettI1ica, non ho
notizie ~ nè, d'ailtra parte, credo ve ne siano

~ di provvedimenti differenziati per gli ope-

ratari meridionali, nel momento in cui ci si
appl1esta ad aumentalve le tariHe in mO'do
ma 3Isiccia. Se ci sono notizie in questo senso
il Mini,stro farebbe bene a fOlrnircele.

L'aggravarsi della situazione meridionale
m:ppresenta un s,erio pericolo per la demo-
orazia. Anche se nel J\i1ezzogiorno sOIno cve-
sciute, in questi anni, le forze catpaci di difen-
dere la democrazia, non possiamo nOli vedere
i pericoli ohe sonoinsi,ti in questa grave si-
tuazione eoonOlmica e soc:kde, e al tempo 'stes-

'so nom 'PQssiamQ dimenticalDe che una nuo-
va pdlitka verso il Mezzogiorno è il punto
fQndamentale su cui premere se si vuole
apri ve una nuova via allo sviluppo economico
e saciale del paese, se si vuole frenare l'eso-
do, se si vogliono operare cambiamenti pro-
fondi nella politica degli investimenti e in
quella dei consumi nel nos/tro paese.

Per tutto questo, onorevoJe Mini1st'ro, noi
comunisti non abbiiatmo inteso in Commts-

sione e non intendiamo qui far passare que-
sta legge carne se si trattasse di una leggina
qualunque, oome se si trattasse di un fatto
di meno che Qrdinaria ammil1listraziolt1Je, co-
me se si trattasse di una leggina di puro riEi-
naziamento, di una legge pant,e a cui dovreb~
bera seguire poi altre ,leggi.

VogItiamo oogliere l' occasiane di queJto di-
battito ~ e cnedQ che questa sia nell'interes-
se di tutti ~ per attirare ancara una volta
l'attenzione dell'opinione pubbHca, deille for-
ze pdlitiohe e demacratiche sulle questioni
aperte drammaticamente nel Mezzogiorno
e vogliamo anche ribadire alcune nostre po-
sizioni generali.

Non possiamo in alcun modo, discutendo
su questa legge, non riandalie, come è stato
faHo in CommÌJssiane, ad un bilancio della
legge n. 853 che fu presentata nel 1971 come
una dene leggi di rifOllma del governo Co-
lombo. Sentivo H collega Fossa pOlOOta ed
ero stupefatto. Purt,rappo ora non mi accupo
più, con la frequenza di una volta, delle que-
stioni del Mezzogiorno, ma agni volta che
torno a:d accuparmene mi sembra di sentire
quasi dei raccOlnti fantascientifid intorno a
case che SQno stat'e slol1itte e dette ma non
sono mai aocadute. È un discarsa che dura
da troppi anni. Noi votammo oontro la legge
n. 853 ~ ebbi l'onore di essere il rela:tare di
minaranza ~ per alcuni motivi che mi per-

meMo di ricardare. Il primo motivo, quello
fondamentaJle, è che con quella legge si con-
tinuava Isu}l1astrada improduttliva e ,bagliata
dell'intervento straordvnario. Il seconda mo-
tivo è che veSitava in vita la Cassa per il Mez-
:wgiorno e anzi, per oerti aspetti, se ne quali-
ficavano le funzioni. Il terzo mativo ~ lo di-
cemmo esplioitamente ~ consisteva nel fat-
to che Sii imbQocava una 'strada che noi de-
nunciavamO' allora come nebulosa, in sostan-
za impraticabille, qudla dei oosiddetti proget-
ti speciali. ChieéO:ipiù volte durante quel di-
battlito al Minis,tro d'allara che mi fosse spie-
gato chiaramente che cosa erano i progetti
speciaJi; iO' non ,l'avevo capito. Non mi fu
spiegato, mi si rispose che ero un po' rozzo
a nan ca:pi:J:1eche cosa era questa nuova esco-
gitazione meflidionalistka (anche allcuni col-
leghi della maggioranza mi rimpraV1eraJ1ono
di non capilie cose tanto chiare). Un altlm
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motivo per oui votammo contro è che non si
riconoscevano in pieno le IPvE;rogative .e i po.
teri delle regioni (oonseguenza del ,fatto ohe
si mant'eneva in pi1edi la Cé'~~$aper il Mezzo~
giorno) e si diceva, per quanto riguarda la
politioa industriale, di voler cambiare il siste.-
ma de1l"inoentivazione senza però offrire al~
cuna garanzia che questo avvenisse.

Che cosa dire ora, OInol'evole Mancini, a tre
anni di distanza? Lo ha detto lei in Cornmi'S~
sione, lo hanno detto tutti, non c'è bisogno
che io lo ripeta. È ce~tamente un bilancio ~

forsle calco ,la mano con questo aggettivo ~

fal1imentare, però non credo di esserle molto
lontano dal vero. È stata for.::e incentivata
in modo piI1eferenziaile nel Mezzogiorno l'in~
dustria ad alto ,livello di oocupazione, in que.
stl tre anni, con la nuova leggle? È stata, non
dirò realizzata, ma impostata una politica
nuova neUcampo de1l'industI1ializzazione? Pe.r
lahnrunziaria cmdo che soltanto iern o l'altrro
ieri ci sia stata una decisione formale ~ o si
vada vel'SO questa decisione ~ dopo tre an~

ni! Mi consenta, onoI1evo<le Mancini ~ e mi

scusi per questa espre'3Isione ~ di rkoI1dare
la ridicola vicenda dei progetti speciruli e la
discuslsione che c'è stata quando<, al suo po~

sto< di oggi, c'era il suo 'predecessore: biso~
gnava fare progetti speciali o progressivi in~
t,egrati? Parole! È ,stato fatto 'riferimento po~
00 fa a que\Jta discussione. Ma quale è stato
i.l risuhato di questa disoussio\lle? Padia~
moci con chiarezza. Il IIisultato è s,tato che si
è bloccato tutto. Non si è fatto alcunchè. È
stato fatto un denoo, che ritengo inverosimi~
le, di 22 o 24 ~ non so bene neanche quooti
siano ~ progetti speciali; certo, vi emno pre~

vi,ste anohe delle cose giuSlte, delle cose che
in parte si cominciano a farle, ma vi erano
anohe dentro delle co::'e incredibili, deUe ope~
re puramente clientelari, assurde, inutili, fat~
te passave come progetti speciali. Il risultato
è qudlo che oggi sta di fronte a noi.

Ma dov'è l'oI1igine di tutto questo? Non
vorrd che questa mia denuncia fosse ripe~
.tuta, puramente e semplicemente, da altri
colleghi, anche dei partiti di maggioranza,
senza che ci si ponga la domanda: perchè è
srucoesso questo? Dov'è <l'origine del hl!1limen~
to di una ilegge che tre anni fa fu presentata
come legge di riforma?

18 LUGLIO 1974

La illostra opinione voi :la oonoscete. Noi ri~
teniamo che l'origine di tutto questo stia nel~
la permanenza della conceziGne dell'intlerven~
to st'raordinario, nella permanenza in vita del-
Qa Cassa con i pOlteri che ha. È qui l'origine

dell fatto che lIe leglgi vengono emanate e non
c'è nessuno che pone mano a queste ,Leggi
a quando vi si ipone mano 10 sii ,fa iill modo
sbagliato, drstorto, chentelaJ1e.

C'è un fatto particolare gravissimo che ho
il dovere di segnalare qui in Senato (è stato
segllaJlato anche durante i lavori deLla Com~
missione bilancio): H faJttG che mentre la
Legge 853 pJ1evedeva all'aJ1tkolo 4 ~ non c'è

bisogno che lo legga qui ~ un versamento di
fondi aHe l1egicrni, questa norma è stata vio-
lata. Non una li>ra è andata ail:le regioni dei
fondi che costituivano la dotazione della Cas~
sa così. CGlle stabilliva la legge.

E allora in questa situazione cosa vorreJ.::te
Gggi, onorevoli co~leghi? Si vorrebbe che noi
appvovassimo qUE'5ta legge di finanziamentO'
tanto per fare qualcosa peI1chè si annega, per~
chè la barca sta affondandG? E tutto dOVlreb-
be restare come prima? Non bisognelJ:1ebbe
cambial1e Dliente nel .mecoanismo stesso del~
!'intervento nel MezzGgiorno; anche senza
pensare a cambiamenti radicali, non bisogne~

l'ebbe nemmeno avviare un cambiamento?
NGn posdamo essere d'accordo su questo,
onorevole Ministro. I fatti ci confermano la
giustezza della nostra posizione generale, di
Ul~a posizione che dice nO' ~vll'intervento
straordinario, che dice no alla Cassa per il
Mezzogiorno re che si batte per una pl'Ogram-
mazione democratica naziomde fondata sulle
regiani che abbia per obiettivo l'avvio a solu-
zione delila questione meridionale.

Leli 110sa, onovevowe Mandni: nGi daìl1950
aJbbiamo queslta lpoSlrzione e non vediamo
motirvo per cambiarIa.

Però c'è oggi Uill fatto Inuovo. VogLio se-
gna'laI1lo qUli,I1esponsabi1mente, sapendo di
falre un'affermaz'ione di caratteJ1e pOll.lÌJtico.
C'è un faHo nuovo oggi neLla polÌitilca per Itl
Mezzogiorno ohe Inoi non Isottovalutiamo nè

da Uilllpunto di viSita .poLiJtlcGnè da un punJtG

di vista pratlilco. Dal 1950 in poi, l:fino a po'Ohi

mesi fa, pelr 24 anni quindi, mmist,ro per i[
Mezzogiorno era stato sempre un uomo del-
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la Democraz1a on~stiaI1a. Non faooio questliiO~
Dli di penSiOne, ovviament'e, 'anche se abbia~
ma oritÌiCato eon ,asprezza iSiPeaklilmen1Jeallou~

'HI fra i ministri demOcIlistiani Iper ill Mezzo~
g,1o:mo. Questo MiiIJIils1Jeroper il Mezwgiol1llo,
la Cassa per ,illMezzog1onno, i suoi va:r1isrtlru~
menTIi di intervento nell Mezzogiomno s'ono
stalti vi,S:TIisempI1e come ipU!nti fondamentali
di un 'si'stema di potere, del sliSltema di po~

teit'e dhmte:lar,e deilla Demoorazia arÌistliana.
Oggi responsabile di questo MÌin]Slteno è ,un

sociailista, un uomo di veochia tp,russione ,me~
ridionahstka, un noma di veochIO impegno
politico e cuLturale meridiOlna:Hstioo, te noi
comprendiamo quelUo rOhe ciò 'S'ÌigDIifka. Ne
abbiamo viSito già al1cuDliII1]SlUlltaTIiper quanto
dguarda li ,rapporti con li SlÌindrucrutie SOpralt~
tUlttO per quanto irigualIìda i rapporti con le
regioni meridionali. E ha fatto bene Il'onore~
vole Mandni a sottOlLilJ:JJearl1e,iill Comm~iS:s:ione
la gravità deJHe ,calunnie che si vanno sonic
vendo sUllila sltampa ccmtI10 le 'neg1oni meJJ1i~
dionali.

Tuttavia, coa ,la stessarranchezza, aggiungo
che non può bastare e non basta razione di
un miniSltro nei confronTIi della polli~i1icame~
ridionaiHslTIÌiCa a camhi:are ,le Iondainenta di
una poJi1:ikache vanno ,dceI1cate in pirimo
luogo neglÌi Sltrumenti 'e Inell'ori,entamento
oomplessivo 'e gener,ale di ,tutlto li:l Governo.
Non ,può basta:re cioè l'atiività di un minj~
stro a oamb:ila:[~e la nrutura profondamelnte
sbagli;arLa, l'indiniz:w pr:ofemdalmenlte m'rato
dell'intervento str:aor:dÌina:do nel MezzogÌiorno
e dell'opeI1ato della Cassa peit' i[ MezzogiO'l1llo

e dei sUOli va:ni Istr1Umenti di ,irutervenlto.

Che oos'è b ,l~g:g,eche pOI1ta Ila sua fÌlrnna,

onal1evole Mrundni, e che 's:ta qUli diifinolfLte

a nOli? È un'lIlegge di Ipuro ritfinanziamento,
sii diJce. Io vog:liio sottolineaJ1e ,anzÌitutto la
pochezza dli questo finanzÌiamento. C'è una

vecchia pollemica mel1Ìid1onallisticasulla qua~

lMà e sulla quantMà de~l'Ìintervento: mohi di~

cono che no~ bi50gna badare aLla qUianìÌi,tà
del:l',interv:ento ma bisogna baldaJ1e aHa qua~

>liJtà.Ho ,letto :neig,iOlrn~ scorSii ~ l'avrà 'letto
anche Ilei, ,signor Min~str:o ~ nnteressante

articolo di Saraceno sul {{ COII1rLeI1e della

Sera ».

M A N C I N I , Ministro senza portafo~
glio. {{ Non c'è stato ,!',intervento stlraordi~
nario ».

C H I A R O M O N T E . Non solo non
c'è stato alcun interv'Emto straor:dilllario, ma
il comp:lesso degLi ~nvestimel1Jti ndl Mezzo~
g,iaJ1no, secol1Jdo i calcoli del pl106essor Sa-
Iraceno, da:! 1951 a:l 1973, per 23 anni, è slta~
Ita pari allllo 0,67 per cento del [1eddito na~
zionale. In venità, paI1liamoai ,chiaro, ,il fi~
nanziamento che voi chi,edete can questa Il'eg~
ge serv,e a coprdre, per una gran rpaI1te, ,solo
Ila svalUJtazi'Olne de~la moneta. Ndll'e1lenoo che
ho visto nei vUls:tni documenui sono IpJ1eVli'sti
400 miliiandi per lareViisione dei prezzi e
per l'IV A per opeI1egià din corso di 'J1ea:Hzza~
zlione: vedendo dò ci IrendÌ'amo facilmente
conto che si Jtmtta appunto di quello che ho
detto. Non c'è, se non '~n piccOIHslsima pante,
nessun finanZJi,amento aggiul1Jti'vo. Deve esselr~
oi ohiaIiezza su questo pumto, onorevOlli ,ooNe~

I ghi: non c'è ,nessum cfinanziamento aggiUlD!tii-
va, nom c'è nemmeno Iiln,pÌiooola 'parte nessu~
[la spostaiInento di risollse nuO've venso ill
Mezzqgionno. Ed è questo, onOlllevole M'aIll~
CIini, ciò che si chiede~n questo momenJto,
è questo ciò che chiedono li ,sindacati, per far
fronte alla graVlÌità delJJlta SiitmaZJione. OeNo
(,si dioe nella Irelazione ,itntlJ1Oduttiva e lo Iri~
pete anche il senatore COileUa) non b1sog1lla
éÌiI1tenromrpeI1eIH f<1USSiOdeHa 'Spesa e l'avan~
zamento deJlle opere in cOlrso. Siama sensi~
bitliss,imi a quesito pI1Oblema, è un 'PI1Oblema
importante. Ma l3Jl1Johequi: quale garamzda
abhiamo che queSito avvenga, onorevole Man~
oini? L'a'I1ticolo 2, per quanto Illiguanda la
cope:ntura di queSlta Ilegge, \,Coi sapete !Cosa
p['eveda. Lo stesso ,relatore di mruggÌloranza
ha sollevato Ila questÌ'one della aleato:detà,
della incertezza di quesva copertura: in altre
pa<role (e lei, ononevolle Manomi, non può
non esseresensib~ile a questo) della discrezio~
nalLità del Mi'l1JÌjStI1Odel tesora. Questa è la
quesuione, ,prurliamoci oon chiarezza: di daire

ì 'Sol,di per i:1MezzogiO'I1no non quando fa ca~
modo, perchè non è un problema di camodo

personale den' onorevoJe ColDmbo, ma quan~

dO' H Ministro dell tesoI1O :10'ritiiellle :giusto.
Questa èla questione vera ohe è di fronte a
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noi. Del resta bisOlgna iriQonoso~re che l' OIna.

['e'Vale Colamba è stata di una chia~ezza cri~
stal:lina in Commissione: e bi'sogna dacrgliene
atto. In Commissione l'onorevOlle Colambo ha
detta: badate, per dll 1974 neanche iUlllarliJra.
1n sOlstanza questa ha detta Calamba se iO'
non ho ca,piJta Iluocilale per lanteme.

M A N C I N I , Ministro senza porta~
foglio. Il prOlblema è che iOosain~escea ISipen~
de~e Ila Cas/sa.

C H I A R O M O N T E. Sì, aJllche quesitO'
è un punita ,importante, ma nan è ,il sa[a. Ed

iO' ,to:ma qui aLla queSltione ,generrule, anore~
vlOlleMin:~stlra, dell mO'da della spesa. E ,salle-
va due iplroblemi: una, çhe nellla Ilegge im.
qUaJllta ,tale Inan c'è ,aLouna indicazilOm.e di
prriO'I1iJtàdi spese anche se neLla 'l'eLazione
govel'natJir\ra e ne1la ire/lazione che 11'ono[1eva~
le Mandnd: ha fatJta ,ai sjmdacaitJi ai sanlO ail~
cune iIlldiJcaz'1oni di ,pI11o:rità. Nai orediama
che queste 1ndkazioni d~bbana essel'e oa[lJte~
[lute nella legge: e Inon peJ1chè Inon abbiamO'
fiducia in lei, OInorevule Macndni, ma pel'chè
rulteniama ohe ci debba essere ceI1tJezza iSru
queste questioni. Tmipipe volLte, nel corsa di
questi ven1Jiqua:ttim anni, aibbiama sor:ÌJtta
cose preoise ne1le :leggi che poi nOln ,sana
state fatte; figudamoci 'pO'i quandO' non lIe
soniviJama nemmenO'. Noi Inon ISl1aJillaper un
qualunque aumenta deLla spesa. la ha IIetta,

aiO'alrevole Mandni ~ non vOl~LiIOfaa:1le per~

de'r<e tempO' nè vOlgLia far pe~dere tempO' 'ail~
l'AssembLea ~ bra i dDcumootiche e1la ha

inVliata 'irn CammissiOlne peJ10hè £O'ss'era mes~
si a diSlposiZiione :nostra, ulna !:rellazrione degli
impeg,mi e deLle diJspanilbilLiltà .di spesaaJI 31
dioembre 1973. C'è una diF£e:renza :/ìra di'5ipo~
nilbiLità effett:1ve (compJ1es'i i 1.000 miJ~ardi
che stanziamO' 1n questa ilegge) e wrpeg[li, di
spesao Bisoglna scegliere. OnoI1evole Mancini,
H Ministro per il Mezzogiorno Irliusdrà ad
eselìcirtare la ,sua IDunZJ1anemer1dianaHstica,
anche 'taglli,aDida spese, :dJspettando e facen-

dO' :dspetta'lìe ipreci'Se p,rioniJtà.
Per quanta iDiguavda lIe mO'dailità e 1'0Irga-

nlÌzzazione deLl'riJntervel1ita, ,tutto,iJn questa
legge,res,ta iOome pr1ma per quanta ,niguanda

il ImprportD :t1egioni~Cassa: ,e questo è inaJill~

18 LUGLIO' 1974

mi,ssibitle. Nè !possonO' '"V:aJ1eI1ea sUlperacre que~

'sta gravissimo limite gli sf'Orzi del Ministro
per mandare avanti un ill'UOVO'rappalr:ta oan
le reg10Illi meLt1idionaJH.

In sDstanza nai ci prqpDniama cO'n questa
dilscussilane, onOll1evoLe Manainli, due abiet~
t1vli. Il p:dma, è quella di dal'e certezza ,al

o

proseguimentO' e 'aM'ampLiamoota deglli illn~
vest1menti 'Dd MezzOIgiO'llno, stahilendO' 'llel~
la legge preoise Ipr,iar~tà e garantendo lIe fon-
ti di finanziamento. SecaJ1Jda obilertItdva: av-
via:re, sia pUl'e Ipairzilai1mentJe,e çon akUllle :piri-

I me mi'Suré, un cambiamffi1lto ddla quaàrutà
e deli mOldi per l'iintervento n,el MezzOlg,ionno
saprattutlta per quanto ,riguarda iJI'rllala del-
le ,regioni ed un qualch.e 'primo ,ridimensliD~
namèll1ta dei pot.eri e deLle prerogative della
Cassa per il MezzogiornO'. PelIichè, onOl1eva-
le !\bnci:ni, non daVl:remmo faI1la ,in quesrta
sede? Perchè dO'V'remmaaspetJtaire fla l'egge
suJl'incentivazione a addiI1i1ttura Ila 'legge per
1J prog:ramma di 'iJnterve:nta dail 1966 in pOli?

DobbiamO' farla am.

EccO' dunque J,e questioni che mettiamo in
discussione ed offr1ama all'attenzione dei
colllleghi e del M1Il1istl1a.

La 'prima queSlt1one, tomando aJlil'wntiicola
2, riguaI1da Ila oentezza delllfinanZJiamenta. :E:
vera che c'è ill problema ohe .dice ',Leiche lrii~
,guarda li sOlIdi che ,la Cassa è in gradO' di
spendere; ,però ci deVie ess.ere ceptezza dell fi-
nanziamentO', ohe non può eSis;epe affwdata
soLtantO' ad Ulna assioura:Òone, a dir [pooo
eqlUlivoca, deil MiJni:stro ddl tesorO'. P,eiI'dò no~,
anarevoli <colleghi, proponiamO' di assumere
l'anel1e di questa finanziaimffi1lto nel brillandO'
della Staita, nel ,fonda ,globalle, a canica deJ1[e
maggioni entmte rf:ùscali che già ci sano sta-
rte, e di queiHe de~:Ì1VaJl1ItJidai decmti. Nè vall,e
l'argamentaz'1one ,delI'onorevo'Le Calombo,
che ha oonVlÌ:nta li[ srenator<e Calella, secOlndD
cui se 'sriutilizzaina queSiti .solldi per Ila Cassa,
per altre CDse si devonO' rp:rendere da 'altJre
parti. QueSlta argomentazione :nan ha fail1lda~
mento pevchè rpenS1iama che le iriduz1anti va~
dana factJtesul[e spese conrenti di bilanctia led
è ilì ~ come è stata d1maS't,mta dal vata deil-

l'altra sera aLla Camera a da!l vota di ieri
sera qui al Senalta ~ che vai non volete marr-
ciJalr,e.È questa la vera questione e la srelSisa
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Ministro del tesoro, che ha sempre 1'aria del
Qui:ntino Sdla dell 1974, è lì che non vuole
mardarre. Ritengo però che sarebhe un fatto
politico dii .grande Irilievo se la gente che è
chiamata a pagarre le >tasse sapesse che i suoi
saldi veI1ranno speSli periI Mezzogiorno
d'Hailia.

La seoonda propo~ta che noi faociamo ten-
de ad elevare iilfinanZJiamento per gli ailllli
1974-75 di 250 milial1di. È poroo, ma sii tmita
quasli di un fa'1JtosimboliJco, ainche s'e moLto
impoJ1ta:nte: guaii se non lo faioessilmo e se
non desSlimo Iilnquesto momento Ila S'ellsa-
zione che, anche considerando i maggiori in-
troiti fiscali che ohiediamo al popOllo italiano,
vogliamo che Siiaumenti b quota di spesa e
di ilnves1Jilmentinel MezZiOgiOlrno.

Come t'erza proposta, ,ohiediamo che sia-
no fissate dalla legge ;le p:r;iJodtà, sulle quali
in parte nOlioOThoOlrcHamocon illMinJilstro per
quamto Iriguail1da,la 1011'0auuioolazione. Al pri-
mo posto va ,messa l'ag;I1icoLturacon Itutte lIe
questioI1li che lfiguwdano l'iI1:riga:done, la
ZJootecnia, ,la fareSitazione; dopo di queSita
vlengoDo ifinaJllZJiamenti ,311di sotto dei 5
miJlialr'diaLle piooole lindusuri<edel Mezzogior-
no; le attrez:zJaiture ligienico-sanital1ie nei gran-
di oent:ri, ed infine le opeI1e di inurastruttul'a
per gli :insediamen1Ji iindustniall:i SitabiJriticon
ii corrt,ra:tti sindacaili.

Sopra1Jtu1Jto però cniecLi:amo ~ qua:rta .ri-
chiesta ~ un cambiamen1to nel modo di din-
tervenJto. Chiedilamo che siano dati Uilla parte
di soldi alle regioni. In Commissione aveva-
mo pTOpostO di ooncedere 250 milialrcLi. Pe-
rò ora eli abbiamo Il1Ìipensato, e pensiamo che
debbano essere di più, pelI' stabiHre il pI1Ìl11-
ciJpio che una parte del l1ifinanZJiamento che
vai proponete debba andare alBe ,reg1Ìoni per
app~i,care ,l'(tlr'tkolo 4 deLla 853. Plroponia:mo
perciò che aille :regiaI1li vadano 400 miiliilaiI1di
ed in più chiediJaJIllo J':iJstlituziol11edi una Com~
missione interregionale (oomposta dairap-
presental11lti dei OOllliSlig1iregionali) che so~
vrail11te[)lda a:1~a SlpeSI3 di que~iii soldli e aEe
al1:re spese della Cassa in questo periodo
fino al 1975. L'onorevole Mandni a queste
nostiJ:'e proposte ha ohilettato, in CommissiiQ~
ne, dÌiCellJdo che ci 'sal1ebbe una cantraddi:zio~
ne fiJ:'adue eme[)ldamenti da nOli pres,entati,

quando diidamo di dal1e questi soldi iaUe ['e-
gioI1lie qUaindo, d'all1Jra parte, a<ffermiamo che

J'e regioni devono utilHzzal1e la Cassa per 'spen-
derli. Ma, onolJ1evo1e ManJOfni, non' abbiamo
mai pensato ad uno sdogLilmento puro e
semplice de1Jla Cassa. NOli abbiamo pellJsato
soltaI1lto al fatto .che è neoeSlS'ado 'tag1iel1e al-
la Cassa ogni potere di progmmmazione.
Questo pateue va at1JnÌJbuilto ,intieramentle al-
le Tegioni me~ildionali e :la Calssa deve 'es,seI1e
utiiHzzataoome agenzia rteOl1lioaa dispoS'iZlÌo~
ne deLle 'uegioI1li mel1Ì1dionaLi.

QU3lnto aHa commissione intemegiona1le
l'onorevole Mandni ci ha ireplioato ~n Com-
missione che questa tpJ1oposta nlon S'i può ac~
cettare ipel1cnè sorgel1ebbero dei oontrasti
con il COnJSÌlglio di ammÌlnis1Jrazi,one della
Cas,sa. Ma è propI1io quello che vog1iJamo;
nom peDehè 'siaJIllO favorevoli al Dontraslto in
sè, peJ1chè non è questo che ci inteJ1essa, ma
perchè vogliamo che si eS<Cl1oÌlNun rpll1imo
controLlo sul compiI esso delle attilVli,tà deLla
Cassa. Tra <l'ailtro questa commissione po-
trebbe essere uno strumento importaJnte a
dispos,izione del Ministro per IillMezzogioI1llo
in questo periodo, fino alla fine dell 1975.

Chiledo ai colleghi ddla maggiomnza, al
Ministro, di discutere queSiti nosltri eme[[)ida~
memti e di approvarli. Abbiamo Msogno di
akuni segnaH di cambiJamento. Le IpiJ1opoS't1e
che noci avanziamo nan cambi3110 dallle £on-
damenta ,la ,legge e ,l'azione che 'si vuole svO'I-
ge:re per iÌ~Mezzogiorno. Noi chiJeruÌiamo però
che Sliano dati chiari segnali (guai se mon
fossero dati in questo momento) aNe popo-
lazioni ed alle forze demoarat:khe per dimo-
strare che c'è volontà di cambiamento.

Onorevolii coLleghi, viViiamo illl iUill'epoca
strana: tUJ1Jtipar1Iano di pa1J1Jisociali o di 'a1t['i
accordi di questo tipo, ma quando sii giUiITge
al punto in cui hi,sogna cambiare qu31khe 00-
sa dci convenuti eLi una pOllitica, c'è IiI mu-
ro. È. una cosa ben s1Jrana. Si vOliJ1ebbe, da
parte di molti che pal1Iano di patti sooi:ali o
di patti per lo sviluppo, che la nos1Jra forza
servisse come SUppOJ1to, come oapentura allla
continuaz~one di una poLitica vecchia. Ma
nessuno si illuda. Questo non possiamo con-
sentilJ1lo. C'è bisogno di alcuni segnalà. seTi
di camhi'amento. Comprendiamo ill valore di
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certe pmse di posizione che lindicana la adsi
p~ofanda che attllìaJV'erSrail'IltalH:a 'ed anche la
ruoeI1ca di iUlDavia di usoita da questa crisi.
TuttaviÌ:a pensiamO' che bisogna giung,ere a
questi segnaLi nuav,i.

La legge che oggi 'abhilama di fronte è Li~
mÌJtata: ma dÌJscut,erema più a fonda, Inei
prossimi me~i, I~l oompLesso deltla questlia~
Ille, e nan ,soltantO' quandO' iarriverà Ila legge
sugli iJncentiv,i. VogliamO' avv,ertlkv,i fm d'ora
che carne GruppO' dei parlamentari eomuni~
sti ah biama ipreso la dedSiilallle di inidiÌsoutere
da capO' 1:utta la qruesltÌcme ddl',interveDlta
straoIidmanila. Plresenterema una 'Propasta di
,legge, Òprenderema al1cune nostre propaste,
aggiomaJnda[e aiHa ~iltuazione attuaile, per la
abolizione delil"1ntervenrta s:traordinania, per~
chè Il':interventa per dJ!MezzagiJoI1lla divenga
obiettiva oIidiJnada della palitica econamica
della Stata liJta:UlaTIO, pel1chè ILaCassa sia sdal~
ta e diventi un'agenzia a di1s!pasizione delle
l'egioni menidionaJLi. IntendiamO' far questo,
onarevo:!e Mandni ~ dHa ha fatta un acoen~

nO' in Cammilssione che 1]0'ha colta ~ pri-

ma dei!le !eleziÌoni IDegionali m Panlamento de-
Vied'i,scut,ere e deddeI'e Isull'linterv,enta IstraOlI'~
dinanio prima di queste eleZJiolD!iin moda che
i nuavi Consigli Iregionaili del MezzogiOlI1lla
passanO' avere la pienezza de]lenuaVie fum.-
zila[)ji per quantadguaI1da iJ'interventa pub-

bHca nell Mezzogiol1lla.

Coneiludenda liilmio iÌJDJt1erv'enta,rnn'VIita,tut~
ti va~ a l:dimettere su Uin piUiDJtaçne è que110
che Isollevava rul:1'iniziiO: gli emendamenti
ohe ipl1esentiama su questa legge non I1appLVe~
sentanO' un. dils<caI'sa se,parart:o da qrue1La ge~
neraile che faociamo sui deoreti e sul,la neces~
slità di madii£ioamLi. La d~scusSliane su questi
emeiOJdameDivi fa p,aI1te di quel :discorso gene-
rale. In a!l,vre paI10le penSliamo che qualche
cambiamentO' siga:ri:fkativa lin quesita 'Legge
di spesa per ~l MezzogiOlI1Diaposlsa avere un
certa vruloI'e anche lai fini della dura loua
che sti'ama ,per sOlstene:re per quanta r,iguar~
da la madi£ka dei deol1eti £iscaLi che ,ill Go~
ve:rna ha pLVcsenitata. Debba avvervLfV!i çan
tUitta chiart1ezza, anarevali c0I11eghi, ehe ave
questa non avvenisse, ove vi ,d£iultaste di ac~
cog:Here queSiti emendamenti, non pasisiama
che vatail1e contrO' ques'ta legge, anche 'se Slta~

b]li1sce un. I1i!£inanziamenta; e ,m quesItO' sa~
il1emacoerenti con il vota che abbiamO' data
non solo nel 1950 ma anche nel 1965 e nel
1971. (Applausi dall'estrema sinistra. Con~
gratulaziO'ni).

P RES I D E N T E. È iscdtta a parllaI'e
il senatOfJ:"eScardacciane, il quale, nei! carsa
del sua interventO', svolgerà anche l'ardine
del giarno da lui presentata insieme ad altri
senato:ri. Si dia lettura dell'ordine de'l giarno.

F I L E T T I , Segretario:

Il Senato,

canstatato che l'entità degli investimenti
effettuati con !'intervento straordinaria mi~
rante all'equilibriO' della situazione ecanomi~
ca fra il Nord e il Sud d'Italia e valutati pari
a 0,5 per centO' circa del r,eddita nazionale
annuo, non è stata suffidente ad eliminare
o almeno a ridurre la maggiare accumulazio-
ne e la conoentrazione nelle zone privilegiate
specie del Nord d'Italia;

constatata çhe aJllche gli ultimi p:mvve-
dimen1Ji finanziari, l'aumenta del tassa dì
sca[)lta,la cantrazione del cI'edita ed dJ1can~
seguente aumenta del prezzo .dei prodotti in-
dustl1ialli, ,l'inasprimentO' fiscale che si deli~
nea nei decreti ,approvati dal Garve:rmahan-
nO' aggravato il dualisma esistente nell'eca-
namia i,taliooa tant'è che ,l'esodO' si va ac-
centuandO' in questi ultimi mesi;

considerata che, non sola per motivi di
giuSlt1izia,ma propdo al ,finecùi',r,Lsooarela si-
tuazione econamica nanionale 'd,suLta utile
anzi indispensabile mabil:iJtare tutte ~e risar~
se del MezzogiaI1lla (acqua, metana, marmO',
argilla, montagne, manodapera giavane e
sottoccupata);

impegna li:! Governa ad ,insedre nel dise~
gna di legge di sua liniziativa sugli Ìil1cooltivi
per la sviluppa del Mezzogiarna di prossima
presentazione al PaIìlamenta le ,seguenti
n O:I'me :

1) il finanziamentO' della politica meri-
dianalistica deve essere fissata per un ven-
tennia ed ammantare ad almeno il 2 per
cento del reddito nazionale annua;
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2) LICIPE ,su proposta del Ministro del
Mezzogiorno dovrà provvedere a regolamen~
taire i rapponti tra Cassa dell Mezzogiorno,
Regioni, Comunità montane ed altri Enti lo~
cali, affinchè il'a,pparato esecutivo perifwioo
sia messo in grado di eseguire annualmente I

le opere ed i servizi ad esso affidati per l'am-
.

montare tota1e dei fimanziamenrti;
3) la programmazione di ftutte le opere

riguardanti l'agricoltura e la vita delle cam~
pagne dovrà essere affidata alle Comunità
montane o ad altn Enti territoriali ed inqua~
drati daHa Regione in un pilano regionale. La
Cassa per il Mezzogiorno dovrà fornire ai
suddetti Enti l'assistenza tecnica se ne è
richiesta;

4) la Cassa per il Mezzogiorno dovrà
sempre più specializzarsi come grande agen~
zia esecutiva con capacità di delega alle regio~
ni per l'attuazione dei progetti speciali, i qua~
li devono essere considerati come interventi
globali intersettoriali, volti al rinnovamen~
to del tenore di rvilta delle pOrPOIlazionicon
la creazione di nuovi posti di lavoro stabili e
remunerativi;

5) il CIPE su lproposta deLle Regioni do-

vrà indicare gli it1nerari di sviluplPo indu~
striale da pl'evedersi nel ventennio e prov~
vedere alla revisione dell'elenco dei Comu~
ni da considerarsi di particolare de[)ressio~
ne con l'esalusione del dkiftto agli incentivi
privilegiati di quei Comuni ehe hanno ,sede
in prossimità dei grandi centri metropoJi~
tani;

6) il IOIper cento dello stanzia:mento an.
nuo globale dovrà essere destinato alla rea-
lizzazione di opere in:frastrutturali e civili
aLlo scopo di creare migliori condizioni di vi-
ta nelle campagne e di valorilZzare ogni risor-
sa agricola;

7) istituire la Finanziaria per il Mezzo~
giorno come previsto dalla rlegge 853;

8) elevare a 3 miliandi di investimento il
limite massimo per il diritto a finanziamento
da 'parte di piiCcole e medie industrie inse~
diate nelle zone di maggiore spopolamento;

9) elevare a 300 milioni di investimento
il limite massimo per il diritto a finanzia-

mento da parte di imprese artigiane nelle

stesse zone di maggiore spopolamento.

3. SCARDACCIONE, PICARDI, LEGGIERI,

ROSA, SALERNO, TIRIOLO, FERRA~

RI, SANTALCO, GAUDIO

P RES I D E N T E . IiI senatOTe Sear-
dacaiOlne ha faooltà di par\1aire.

* S C A R D A C C IO N E . Signaa:' Presi-
dente, illusltri cowleghi, av,evo pl1eparato un
i[]Jtervento, in occasjone de~la c1Ì<scussiorne
del di,segno di legg,e m esame, tendente a
faJre un po' il punto su~l'éliPrpLkazione deiLla
legge numel'O 853; senondhè I~lcollega Chia-
:mmontè cOIn I~liSUOÌintervento ha provocato
Ulna mia cLiver:sa rposiZJLone, ,tanto che debbo
aocantonal'e a',iillÌ'erv,ento che ilnitendevo f'aire
e ceroare di ,rispondere ad a!eune sue affer-
mazioni.

III collega ChÌ'aJromonte ha sostenuto ch'e
Ja legge numel'O 853 è staJta IUn faiHi:rrumto;
egli si lrenderà conto che per n.oi deLla mag-
gioranza, che quella legge Vìarammo oon ;tan~
to impegno, fsent11r dilr:e ohe è staJta un fallii-
mento è cOlme sentilr:Sli dÌire ohe sbagl1iiammo
alltlol'chè pTeparammo qudllla ilegge. Eravamo
conv:inti !~eri deLla bOIlltà di que1La legge e ne
siamo convinti ancora oggi; anzi come pri-
ma oosa, dev.o dire che ,alcun:i ll1isu1trut:Ìdi
queiHa legge sano staltJiecoeE1enti.

Faocio questa aHer:ma:Zi~one peI1chè dobbiia~
ma rioordalrai quali erano g1i soop1 che do-
vevamo lfaiggia.mgel'e con queUa 1egg,e, quruli
i f.atti iil'1novativi ohe cOIn ,essa avevamo pOIr-
tatoo Come pI1Ìlma cosa si era detto che do-
vevamo chiudere ila paI1tÌlta dei centlfÌ di 'slVlÌ-

h1lPPo ed apmir:e Ulna rp'dLÌltilcadi diffus~one
dei!l1o sVÌlluppo, afìfinchè tutte le popola~iOlr1i
potessero partedpare alla Ol'esCÌta che si è
determinata aHraVìerso l'intervento straordi~
::<ario. Ebbene, se andiamo ad esamina're la

l'ealtà deUe c.ose, trovi,amo diverSli esemplÌ, di-
versli fatti COlIl!creti che si vanno verificaJndo
ndl'appiicaz']cme deLla legg1e numero 853 am.~
ohe nel serttore iìnduSltdaile e che ci pelrmert-
tono d:i a:ffermall'e che ,la norma di Legge sta-
bHente l'i:nJt:e!rVeiIlltonel fSlettore ,indUJS:trirule
lungo gli litrrneiracr:idi svilhliPPO è ,r:ilsulrtata vaJllÌ~
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da. Possramo anche omtJicaJI1etI fatto di Ulna
maggiorre concentIrazione in alcune zone an-
zichè in ahJ1e; ,pO'sSliamo oI1itiJc:are ,illfatto del
50 per 0001:0 degLi :inV'estiJment'i concentlm1Ji
tra Latillna e FI'OSim,one, però il prindpio detla
diffusi.one è s.tat.o avV'iato; solo che l'incenti-
vazioThe non è ,risuLtata d£icace per lIe zone
meno dotate. ALlom, se c'è daI1ivedeI1e quail-
ohe cOlsa neUa legge peI1chè funzi'Oni megliO',
la cJ':i:tka è va1iJda e cOSitJ:1UttJiva;ma non pOlS-
siamo pallìt'ilI1edal fa1Jto che i,l risUlI:tato non
è UIThifOJ1me,e non è oosì splendido come 110
immaginav:amo per diJre che va tutto mal,e,
che la Jegge non serve e che dobbiiamo 'I1ifaJ:1e
tutto da capO'.

Ora, non ISOIloper quanto ~iJguarda J"m-
dustl1ializzazione, ma anohe per quantO'ri-
guarda i IrapPoI1ti con ile lI1egiÌOllIi'e li cO'muni,
seoondo ,i,l 'senatOll'e Chiaromonte, non si è
seguita l'attilvità della Cassa nè lo 'Svilup-
po dell'azione meridionalistica. Ebbene, pro-
pria pelr quanto riguarda i 'I1appOlrti con
le regioni e li comuni, abhilamo avuto un
esempiO' oonareto e positiJvo ,ohe può Iservilr-
ci come modeLlo per l'az:i01ne futura che la
Cassa dOVlTà svoLgere poichè ,la Cassa deve

essere uno Is:trumento teanicoed esecutiJvo
più ohe di pirogrammaZJione. NeUa i1egge nu-
mero 853 è st'ato J1ecepito il concetto per cui
poteva 'eSlsere produttivo me1Jtelie a punto lIe
opere dv:ili in mollti comuni liJntemi e Inei
comUllli del,la montagna, comprese tutte quel-
le opere che dovevano serv.iJre .ad attrezzare
il terI1itorio d~Ha vaLli e deJUe zane~nteme,
prO'pruo per ponreiJn .atto un siÌstema .che
valorizZiasse le :ri.sorse naturali di quegli 'am-
bientJ. E stanzÌiammo con queUa leggealme-
no 600 m~HaJ:1di, attnaverso un emendamento
che il Senato approvò, dei quali 300, su pTO~
pO'sta delI MiJn~s'tTo, fUJ1ono deSittnatJi dal
CIPE alla eseou:zjione di queste opere oiVlÌ!li
le quali sono state programmate daLle Ire-
gioni, indiroate di I:i:ll!tesa con li oomuni ed
eseguite dai comuni che <sono div,enu1Ji ar-
glani concessimlaI1i.

La Cassa per '~l MezzO'giJrono ha messo a
diispasiZJione dei comuni ,iJlsuo apparato tec-
nico p<Clrla revlisio'l1é ;::el progetti, la eli::-e-
zione dei lavori, il collaudo e via di seguito.
E si tratta di un settoI'e, secondo me, che

funziona bene e...

C H I A R O M O N T E . Questa legge ha
modificato la legislazione meridionaLi's,tJka e~
ha trasformato ,radicaJlmente la oonceZltone di
in terven to straordinaruo.

S C A R D A C C ION E . Nella legge per
le comunità montane, a11'aJntical.o 13, stabi~
bromo l' denco dei comuni che avevano dÌlJ1iJt-
to a quesito tipo di 'Ìlnterv,ento. Ques.ta matti-
ll1Jachiederemo con un OIrdiJne del giJomo di
poter delegaTe al,le oomunità montane ~l com-
pilto da programmare questo :iJnterv,ento nel-

l'ambito di un piano il1egionale e di poteir af-
fidare IlO1ro l'esecuzione delLe opelie che 'si

finanzie~anno .
Ora, l'aver già 'realLizzato questa organizza-

ZJione centra:le e peI1j,£erka che porTIa alLla par-
tecipazione ,regionalle e comunale nelol'esecu~

zione deLle 'Opere, mi pare checonI1Ìspoinlda
in pieno alL1avOllontà del legislatore qua:ndo
proponeva di deoentrare vers.o le 'IiegioDli e

veI'SO ,Ie comunilltà mont'ane. III senatOire Chia-
romonte deve darmiatto del fatJto che ile na-

stre comunlÌità montane :an.cOI1a pUll1trO:ppO

a:101nsono en1JraJte En azione IEnqUalllto non so-

no state messe a punto Il'e leggi regi'Onaili a

non sono stati riconosciuti gli statuti che in
akuni caSI alcune comunità montane sii sono

dat!e.

Quindi, sii può stabiJ1ire questo slisrtema fa~

cendo m modo che le comunità mOllltane

pr.ogrammiJno ,tu tite queste opere di ,oompe-

1'enza ,regio'l1a11e~ ,affidando Ilo.ro ill oomputo
dell'esecuzione anche peI1chè abbi'amo .con-

statato che li slingoli comuni, a vohe pmvi di

aUrezzature tecnkhe o di ,ellementi capaci di
progettalre e dki.gere :i :lavori, debbono /I1kor-

rere a gruppi di profeSision~Siti .es,tranei al-

:l'ambiente. Le comunità montane, organiz~
zando propri uffici tecnici, potrebbero essere
organilsmi programmatori ed esecutOJ1i del~

l':intervento s'trao:rd~naI1Ìlo ohe pOlrtiamo avan-
ti con la legge n. 853 e con i provV'ediJmenti

che verranno 'un futuro.

Volevo comum:que d:iJr,e che ,la .1egge nu-

mero 853 ha dato aIlloher.iJsultaJti conoreti 1m

materia di piocola iJndustrializzazioil'e. Ab~

bi'affio avuto 'aJ1cune centinaJia di caSii di plÌlc-
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cale indust1Iìie aJrtirgiana1i che si sana ,rivol-
te a:tti]:~aver.rsola CaSiSa perill Mezzogiorma
aMo St,ato e haam:a pO'tuta avviaI1e La castru-
ziane eLi questi lit111p~aTht:iche Sii vannO' dif-
fondendo in tut,tli i pioooli oentlLÌ ,indusltI1ialli.
Ha i dati dell'ENAPI, pravinci:a per pmvin-
cia ~il Ministro potlrà essere forse più pre-
oisa ~ sUlI numera di questi impianti che
vannO' avviandosi. Deva dire sub1ta che dll
numera degli 'Ìi11lpilarntiè I:ilmHata e che bisa-
gna svaJgell1e una più ILI1Itensa azione laffiin-
chè questa tlipo di 'Ìlndusltrializzazione Sii ,sVli-
luppi ulterioI1illente. Camunque, can Ja ,Leg-
ge n. 853 ,abbiamO' messa rin eVlidenza la va-
J:iJdità di questa linea di lill1ten/ienta.

Come possiamO' migliorare J',int,erventa
st,esso? PJ:1illlladi itutlta elevandO' da 100 mir
honi fIDa a 300 ~ oome Sii dice nella nastma

pl'aposta ~ la samma finanziabile ,e pori <ca-

stituenda pressa ,l'ENAPI un fanda speciale
affinchè il ,finanzilamoota e la oOI'msponsia-
ne dei cantmibUlDipossanO' avvenÌlI'e dÌlI'etta-
mente tra l'ENAPI regianalee ~a picoola Im-
dustria, ,senza far passaI1eattraverso Ila tra-
fila dell'ISVEIMER, de1l'IMI a della 'S,tessa
Cassa per rillMezZJogio::maH Pliocola aperata-
re che Vliene ar.raad ,essere ,gravata da praoe-
dure troppo lente e detàtigant1.

Ma i lI1isUl1tatisi ,moaminciana a vedeI1e an-
ohein altmi settoI1i, carne qu~l1a, ,ad esempiO',
dell"indusrtnÌia media. Certamoote abbiamO'
amche nai da ilamootave lil fatta che si è trop-
po insi!stita ,sUlÌ.gmssi centri di ,llidusÌT,iar1iz-
zaziOlne. Non siamO' ,stéliti ,mai contr'a:I1Ì ~

neanche quandO' ne eLiscutevlama con il MÌ!I1Ii-
str.rache ha pi:Decedutaquella attuale ~ ail-

l'impia:I1lto siderurgioa di Giaia T,al1ra, ma,
quando abbiamO' Vlislta che Sii è pensa moLta
tempo intamna aduna polemica del genere,
tmscur.randa ~Li altI1i aspetti della legge nu-
mero 853, e quandO' abbiamO' v,Ls:tache ,anche
per ,la BasiLicata ci siamO' ,trav:ati d!Ì. :lJro[1te
a,lla deoisiane deLla ,oneaziJOne di un gros,sa
impianto liqUlchimica ~ che fa il paia can
queLla di Gioia TaUlro per carne è ,grosso e
camplessa ~ a scar.rsa occupaziane ma a
gmnde effetto Ipramazianale in un futuro
molta ,remota, abbiamO' constatata che nan
c'è stata um',i:nterpretazÌone autentica deLla
legge che nan soartav:a la passlib.iHtà di :im-

pianti-pilota a di limpiarrt'i a grande effettO'
ma prevedeva unapiiù 'ilntensa !~ndust:dailizza-
ziane diffusa attmverso aziende di med~a e
di piccala pOI1tata. Questa pos:s:ihil-ità ~ e la
v:oglia diLreIspeCliaJmente ,ad aloUll1inastri <cad-
leghi del Nord d'Italia ~ di crear'e una gam-
ma notlevole di pi!ccale ,e medie iiO!dustme
lunga gH IÌtin,erari del MezZJogiOlI1naesilste at-
Itualmente in lillaIDJÌ:eraconoreta per :alOUl11lÌ!0'['-
d~ni di moÌ'Ìvi. lnna:nzitUltta i due gI1andi
camplesslÌ lindustrriaLi di TarantO' per la Pu-
glÌiae dell',area napoletana fiina a Roma sa-
na oramai call1egati da strade di fanda vailile
a :sca:~nmento Vlellocecon ~ane che 's'ona far.r-
nilte anche di energia elettr.r1ca, di metanO' e
d!i manO' d'apera (infattli,anche se depaupera:-
rte dall'esodO', qudde wnesana pO'pO'late).
Ebbene, iÌ1trasfenimento di ,aociaio avviene
agnIÌ gialI1Ilodall',impi,anta s~deruI1gica di Ta-
rantO' ver.rsa Le industrie del Nord, dav,e ,si
fabbricano i pezzi di montaggÌ!ae tutti gill.
aJccessaI1idelle automabiM ohe pOli ,Siimonta-
naailJ'Alfa Sud di Pormighana d'Ama. Penchè
,tutta questa gamma di prodottli. che .oggi
v:iene daMe £abb:rkhe d~l Nord e vÌJene man-
tata poi nellle zane meridianam non deve
essere fabbnicata nelle zone illnterne del Mez-
zogial1na? Sarebbe un fatlta ,eoonamica che
porterebbe ad abbassa:r.re i çosti e non lad
aumentanli. T,eniama anche pllesente ,che Je
fabbriche del Nord anoora oggi chiedonO'
manadopera dal Sud per esseI1e ,m gmda di
produrre :le fOrJ1IÌi1JUiI1eche venganO' poi uti-
1!j,zzateper ~l manvagg)1a é\iPpUlOitanel Sud.
Pertaonta mi sembra che d ,siana lIe condiw
z,iiOlll'iidonee per Irealizzare UIllaindustrializ-
zaZJÌ<onedi questo tipO', che II"kl:uÌiedefabbr.ri-
<che con 100-150 opemi e \~nvestimenJti non
grandi, di UIllmiliardO' e mezzo, due mi\liardi
a tre miiliiG1iI1di.

C'è pad ,un fatta malta ,impOI1tante che sta
maturandO' in questi u1t:iImi!tempi. 1I1JNmdo
I1iferilrmi al problema 'l1elatli.va alla produ-
ZJÌone deUe ,oemmiche. Il MÌiIlliiStI10è al iOor-
mnte di questa: SasSluola Ma ,espladenda ~

la abbiam'0 detlta ,m quest'AUlla ,in !al,tlra '0C-
casione ~ mentre i oamUlOii deLle zanea:rg:ill-
lase del MezzagioI1lla muoionO' pel1chè gli

uomÌinli validi di questi camuni vannO' a con-
oentrar,sli a Sassuala. QueSitO' IOOffiUJJJeesplode
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per una sede di mati-Vii, non ultimo ['titnqui-
namento delll' aI1i'a. GLi stessi operatolI'i ,e:co-
nomiCli ,sano d'accQI1do nell ruteneI1e 1a do-
manda in espansione e noi dobbiamo ven~
dere al mando airabo questi prodorttli per
poter acquistecI1e dil :petrdl1o. QuÌindi, perchè
nOln iil!1JSli'Stereper un It:msferÌimen1Jo ordinato,
cODltinuo, ma massÌioClÌo di questa a ttivuJtà?
Poiohè ,ptmbabilmente Sii deve ,raddopp.iare
nel tempo rIa capaoiltà pmduttiva in questo
campo, anzkhè fa1'lo dove attualmente que-
sta alttilVità ISlisvolge IrÌichÌiamcllllldoalltm ma:no-
dopem da'l Sud, è necessaldo f'ar sOI1gere rbem-
pestlivamente queSlte fabbnÌiche nel MezzngJi!olt"-
no. È questo lil tipo di intervento che afU:spi-
chiamo, senza lasciarci prendere daill'idea di
creare gmndi comples:sli rnndustlr.Ìiatli che pa-
tiranno rentrrure IÌinrunzio[1e solt:aJllIto !fra dieci
allilli. Questli potra:nno ,e dov;raJlllllo pure es-
seI1eecttuatli, probabtlmeJ1lte atJtraversoaltri
canruLi di 'DilllianziamEm1Jo,ma non dobbiaJIDO
dest'iJnaI1e ~ ,eoco Ila mia IptI1opO's:ta~ i mez-
zi che stanzi,amo oggi, li milae miI1.iJaJI1di,o
quelLi che abbdamo srtan:zJiatoieri, aM'linter-
vento decennale neUa Hquichhnica o me! set-
,tor,e Slidel1urgko e ddlre pO'i che l110n abbi'aJmo

i mezzi a dispos,i~Ìione per fwr sorgere q:ueslte
aziende intelTI1iedie.

Si facciano gLi uni le glIÌ a.11:;ri,interventi,
se ci sono i mezzi per gLi uni e per gai ailwi.
Ma se i mezzi sono IlimiltatlÌ, è necessrurio ,pun-
tare verso il tipo dI mdustrializzazione che
pO'rta ad una 'Oosp~cua oocupazione di mano-
dOlpe-ra e che può essere 'realizzato nei tempi
hrevi; cioè creiamo delle fabbriche che posso-
no oocupare cento. o dueoento persone e che
possono esslere costrnHe din :due aIllni, peJ:1chè
per cOSltruiÌlre fabbI1Ìiohe che possono '000u~
pcure diecim1la pe:I'sone è illeces,s,aI1io aspettaJre
dieci allillÌ.

Iil 'senatore Chiraromonte nel suo intervento
ha sottolÌlneato, ,pil1eoedendomi, la necessità
ohe !il finanziamento sia certo. Non sono
d'accordo con ,il senatore OoleLla ques,ta vol-
ta. Le as,sÌiCuraz,Ìoni dave dall Mmistro defl Ite-

s'Oro mi balsltano per qurunto Sii iriÌrfeI1i:s:oe 'ail

nna:nziramooto .alttuale, che è un £ina:nziamen-
to solta:ntoaggiuntivo, contingente, iIIl quamr

to lo 'stesso MiJnistro del tesol'O ebbe ra direi

in Commissione ohe condivddeva ,l'idea di

dover fdnanmare per un :Lungo periodo ~a
poilitlica del Mezzo,gio:rmo. Ma dll,problema non
è nel finanzialmellltoa1Jtuale. Nel 1974, si di-
ce, non ai Iscuranno i mezzi fina:nziari; ma nom
saremo :in grado :nemmeno di spendere le
somme a dilSposizione in quanto SlÌirumog,ià
al meSie :clÌi(luglio 'e, 'Poichè la ilegge entiIierà
in vÌigo;re Itra poco t~po, Inon avremo Ille-
cessiltà di cassa ,per iil 1974. QuÌindi, non fac-
ciamoci giooaTe dal fatto che Sii possono
anche iIIlserire Inel bÌiLana~o deUo Stat'0 e rne[
fondo globale ile somme :ehe poi non 'Salra:n-
no speSie e aIlldl1allino ,ad ,arrnnentare i Il1esidui
pass,ivi, come è ,avvenuto per altd' starn~ia-

menti.

C O L A J A N N I. VOliaveve ;p:wiposito
iJI 1974 nel disegno ,di Legge e non si può
tl10vaI'e una cope~tum .a1JtI1aVelI1SO]l meJ:1cat'0
finanzi:ado per l'.esemizio 'in ODI'S'0.

S C A R D A C C ION E. La miÌa pro-

pO'sta di Jegge pI1eselllitata...

C O L A J A N N I. NOIn,la sua, Ila pro-
pO'sta del Governo.

S C A R D A C C ION E. C'è un'aJltra
plt"opO'sltadi Legge d'iniZiialtilVarparlamentrure.
(Replzca de'l senatore Colajanni). Ma quan-
do noi ai batlti,amo per ,far stanziare sul fon-
do gLO'ballei 400 mi1ial1di pl1evistJi per ÌlI
1974 e nO'n siamo ~n grado come Cassa pelt"
il Mezzogiorno di spenderH, a :ehe serve que-
sta battag!:ia?

C O L A J A N N I Ma non ce li ho
mess'i io, ce li avete messi vOÌ.

S C A R D A C C ION E. Ma quesito
;non intwcssa; queLl'0 che ,~D!teressa, mi Ipare,
è pOIìre :la Cassa per l~l Mezzog1ormo, con
tutte le slUe artkola:zJi1oni Ivegi!Ona1i e comu~
nali, delle comunità montane o degli enti
che devono 'agiI1e da agenzi,e, I~n oondiziorri
di poter spendere ogni anno 'una somma pari
,a queLla ohe andiamo a ISltrunzirureed aveI'e

la centezza che per un ,certo InumeI'o di anni
è dis,pon:ibiile quella C]luantÌJtà di mezzi Hnan-
zimÌ. QueSito miÌ sembra IiI punto 'Più limpor-
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tante e p.iÙ doLemJte del problema. Faociamo
oggi Ila ba:ttagha pelf far stanziare i mezz,i e
non siamo in rgrado di SlpendeI1li peI10hè :la
Cas'sa tiene ancora l~e!Sliduipassivi per 1.000
o 2.000 mi1iaiJ:dli e 'spende al mese, aredo, ,sui
50 miliardi (!l':anno scorso ,eraillO 30) per ope-

'l'e esegui1te. Bisogna porta,re ,la Cassa a spen-
dere 100 milliairdi al mese e poter av,eIie ,00-
me dotaziOlneannua proiettata nel futuro
mille mmaI1di aLl'anno o qualoosa di più.

Ecoo perohè ,1a iDJOSitraproposta è di non
limitami allo sta:nZliamento di una aifm fis-
sa per unaillno o per un oelfto numeJ:1O di
anni quando poi ,i prezzi cambiano e nell'w-
timo anno II<eopere ,im ,esecuzliO\I1Je oOlstano il
doppio di quanto costavaiI1!O aJ1l'inizio e i
mezZii SOIllOsempre ,la metà di queiLLiohe OiC-
OOitìI'OJlO.Dobbiamo oe:rcaIie di giungere ad
run finanziamento che sta legato al reddito
nazionale. C'è Ila nostra proposta che a"\\rem-
mo voluto p!lèese:ntaIie cOlme emendamento.
Senonchè riteniamo OppOl1tuno ,in questo mo-
mento far paSS3JIie queSito pl1ovViedimento co-
me £aJtto contingeI1Jt'e e Iproporre, dal momen-
to che alta Camera vi è :iJ prrovvedime:n to su-
grlli iJ1JOenltlVli,oon un ordilne del giornoal.cu-
ne indicazionlÌ da far ,introdul1re, possibil-
meIlJte aHa Came:ra appunto, neLla legge su-
gli incerutillvi. Affermilamo subito che, se :aJlla
Camera certe reose non sal13Jlll1!Oaocettate,
qUailldo verrà al Senato IiI iprovvedJimento su-
gh incentivi preseJ1lteI1emo reerti ,eme:nda:memJti
e 1Ì1IJ.5Jisteremoaff,inchè siano varati.

La pr,ima delle nOSltre proposte è3ippunto
queHa di vinoohre Iil maillziamento per Il'in-
tervento nel Mezzogiorno al reddito nazionale
con una percentuale che indichiamo pari al-
meno al 2 per cento perchè sappiamo dagli
studi di Saraoeno, che è stato citato prima,
ma anche da altri dati, che non si è speso più
dello 0,50 o 0,60 del reddito nazioné\!le. Ora,
vorrei far riflettere i colleghi che tante volte
ci mortiiEiJoaJl1!operchèdJioOlno che siamo sem-
pre qui a rehiedere mez:zJi per Iil Mezzogiolf-
no. Lo 0,50 o 0,60 per oento del reddiJto
na:zJiona1e, SIU un cmddito nazionale che ha
raggi'l1JI]to Inegli ultimi teIIlipi i 50.000 mi-
harcLi e che Clresce ~n maruiJem difforme rÌ-

spe:ttoa!He val1iazioni deil terriltol1io naziJonale,

nOlI1 determina UJl'acaumuilrazione di capitali

tale da poter prodl1rr-e un inoremento di red-
dilto capace di superare gli squillibri che :esli-
stono aJttualmeIllte, aJnohe peTchè, ogni quail-
volta deciidiaJffio degli stanZliaJffiooti, elevaJl1!do-
li di volta lim volta, ,e quesiti Istaillziameil1!rtias-
srUmono anche UJla certa entità (l'laIlltra volta
SIi trattava di 7.000 II1IiliaIidi: in diooi am1iÌ:
ce ne iniempivamo la bocoa e iJJJemiempiva:m.o
l,e oQ1eoch~e agli abitaJllti ddl MezzogiolI1Ilo),

bas/1Ja u:n al,tro rprovv,edimemJto di qUMsli:asi
genere, ma 'é\!I1Jchealtre cose al eLi fUOIni dei
prrovvedilffieni1Ji 11egiSlI:alJiJvioome ad esempt:i1o
il contratto dei metalmeocaJl1!iai (che ho iOÌ-
tato l'altm volta e ohe sembra rUJl fatto ,all

di fuoni del problema dualis!tko dell',eoono-
mia nazlionale, ma invece fiOiIlllo è, 'in qruanto
i metalmecoaIllici sono conce:ntrMli perI' 'ill 90
per oento al Nord e v:edono col iJJJUOVOeon-

ItT'3JttOaUiIllentail1e la oapacità di ireddillto le di
Slpesa) Ipe:l1chèsi dete.tlInini un taLe t'raVé\!SOdI
capitale liqUldo nel sIstema economico che
l'acoI1esdmento deilI1eddlito e deUa produzio-
ne ,in quegli 3Jmbientli è SUiPeI1iOl1eé\!ll"3JOClre-
sCiÌiIiI1entoche determina l'limvestilJnemJto nel
MezwgiOiI'I1o. Giò per aitaa:'e U1Il caso non dei
più ,estvemi, perchè se ci l1iferia:m.o pOli ,ad
alouni p:mvvediimen.ti come qlU!ellilri deLla s,wet-
ta oreditlzla abblarn10 cOrse veramente scon~
certanti. Infatti, quando stringiamo il cre-

I dito, le p1ocOlleirnpr,ese che orpell1anonel Mez-
zogiorno, che sono tutte colleg3Jte agli' ilis.ti-
tuti bancari e prelevano dagl1i istj,tuti baillcari
li mez2Ji con cui £inanZJiare gli aprpaiLti, le ope-
re che eseguono per OOlI1JtodeLlo Strato ~ e
,lo Stato, slia Cas,sa per il Mezzogiorno, slia

MÌJI1JÌJstero dei IlavoI1i pubbllici, paga quasi
sremp~e a caLlaJudo, a stati di avanZ'aIIIlerruto ~

si ,trovano sooperte verso 1e baJnche. L'ù:stitu-
to banca:rio, da lettere VliSitepersonalmente,
manda a quest1e !impI1e:se da un mese aill',aIl,wo
la cmnunlÌcazJione deH'aumerruto del tasso (per
lo <soolperto: l'ultimo che ho Iletto è del 19
per cento pliù un qUaJl1todi massimo sCOlpento.

A conti fatti, siJocome i cakdLi delH'::Unteres-
se si faIllno ogni qU3Jttro meSli, 11'intel1eSiSe
saJ1e al 21 per cento. Come può un ,mpren-

ditol1e averre la disponibiLità deil 21 per cen-
to, quando le Oipere sono appaltate e quando

il tasso di sconto è dell'8 o deil 9 per cento?
Quindi la situaZlÌone si aggrava mel Sud! per-
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ohè ,Le iimpI1ese del No:rd,che sono quasi
tutJte imprese prodUtltiv,e ,di beni linidus.wialli,
hanno reagiito aLl'aumento dell,tasso di SiCon~
to in una illamliera sempHoiss1ma, aumentam- i
do li pr,ezz:i'. Quando un peZJw di inicambio per'

I

una qUail'Sli'asimaochina fabbr~cata al Nond I

Vli,ene venduto ail Sud, per il'agricoltura o per

!'industria, ad un prezzo quadruplicato,
si è in presenza di fatti che hanno una
importanza enorme dwl 'punto di vista del-
l'equiLibrio eCOlnomico-socialle delJe valrie 're-
gioni. L'economia del Nord ha ,reagito, n-
pelto, ailla stmtta creditiza aumentando i prez-
zi e iÌ!IDmediat1amente si è njr£atta della Slitua-
zl1one. L'eoonomia del Sud ,ilnVieoe si trova
con tutte ,le imprese llimpegnate sempre in
appalti con 110State Goon Igh enti di Stato e
che nOll1.,possono chiedeI'e raumen:to OiplpUI1e
se lo chiedono ,rottengono dopo t,anto Itempo
con laJ:1evisione dei prezzi e Vlia di seguÌito.
Ecco perohè nOln possiamo '1imitard a par~
lare solo di queSIto bÌinanziameiDJto contilI1Jg,en~
te, che serVe ad aggiustare le situazioni
del passato p:wpnio per fronteggiare gli au-
menti dei co.sti, ma ,insistiamo su un finan-
ziamento a lungo t'ermine ancorato al reddi-
,to nazionalle, can la peI1centuale da nOli pro-
posta dell 2 per cento, da variare nel tempo.

Oltre questo pDohlema, sottolineo quanto
ipI'oponiamo in un ordine del giorno che io
do per letto ed ,iLLustrato per non far ,per~
deI1e più tempo ai ooLleghi: ill CIPE 'su I)Jro~
posta del Mm1sltro pier ,~lMezzogiorno dovrà
provv,edeIie a Ll'1egolamentaiI1e li rappoI1ti 'tlI1a

Cassa dell Mez:wgioI1no, :regionli, comunità

mO!flitane e aLtri enti locarl<i, aJ£fìiJnchè (eooo
qual è lo scopo) ftutto :l'apparato eseoutwo

centlI'alle e pelI11f,enÌiCoSlia messo in grado di
esegu:ÙI'e anI1Juallmen te ,le opere e i servizi a
eSlso aHicLati per ~'ammo:ntare totale del fi~

nalDZJiamento a:DillJUO.Che noi stanZJia:mo 1.000

miliardi all'anno e poi ne spendiamo 500 non
serve a niente; oreÌiamo r'esidui pasSliVli e ,I1i~

maiDJd:Ì'amo aH' avvenire i mez2'Ji HnaJIlZJiaI1i.

InoJt'I1e la pmgmmmaziOllle di 'tutte le opere
rillguardan:tli J'agricoiJ:tura e la Vlita deLl,e cam~
pagne dovrà essere affidata aUe comulllità

montsJne o ad altI1i elllti Itermitoriali, !ÌiI1Jqua~

drati dalla regione iln un piano I1egionale.

La CasSia del Mezzogiorno dovrà £o:miiTe
ai suddetti entli Il'aSisilstenza tecnica, se ne
sarà richiesta.

Il CIPE, 'su pI'Oiposta delle regioni, dowà
indlÌcare glli itineraI1i di SVli:lUppOriJJiduS'trilwle
da pI1evedersi nel ventermio e tp\I'ovvecLe:re
alla rev,isione deLl'elenço deicomuDii :da oon~
siderar:si di partJÌiColaJ:1e depI1ess'ione, con Ila
esclusione dail diI1itto agLi rinoentivi pr:iVljjJ.e~
giati di quei comUiDii ,ohe haJllJllo sede 'in p\I'OS-
simHà deigI1arndii oentI1i metmpolirtanlÌ.

11 10 per cento delilo sitaJIlZJiamento a:I1illJUO
globaLe dovrà esseI'e desltilnatoaJIlarea:Hzza-
zione eLi opwe ,i'llf<ralstrutturaH 'e ciMiJli ,wLlo
s.oopo di crearre migliO'J:1i 'co!ndi2'JiO'l1idli Viita
ne lie campagne e di valonÌizzaI1e ogllli iIlilso;rsa
agricola. Qui c'è la proposta del senaltoTe
ChiarI'OmOll1te di stanziare 400 milIriwdi a £a~
v'Ore deLle reg1ani. Noi invece proponiamo
ulna somma più ,I1idotJta per tutti i £i\DiaTIZlÌa~
menti per quanto ,riguaJl1da ceI1te opeI1e che
sono di competenza deJli1eregioni. Per quan-
to riguaI'd:a :ill settore agnÌiColo, siccome è
stato affmntato iJ 'problema dei progetti :Sipe~
dali, devodilJ:1e che queSiti oomppendono
queilile opeI1e del settore 'agnÌ!c~lo çhearI1iva~
no alLla 'Ì1I'rigazione. Abbiamo Ìlns1s,tito fino
all'es.asrperaziOlne sull'i'I1.dgazione. Purtroppo
abbiamo perso moho tempo, ma più 'Che
per scellta pOIHtJircao per volontà di chi ha
amminisura<to lil Min,Ìistero del Mezzogiorno
è stato per sceLta deLla gI'ande fìinanza iI1!a-
zionale ed iÌint,ernaZJianaJle, arlilorohè ,si dedse
che li mez21i aLimentari venÌiSlsero da1lle attire
regioni, dalle altre nazioni alle quali dove~
vamo vendere prodotti dindust;I1ilaLi.

Palruiamoc.i con fraI1JchezZia: non c'r,edo ohe
s,i debba dar colpa di ciò alla volontà poli-

doa deJla maggioranza. Che poi la volontà

polliti!ca deLla magg10ranza sia Sltata condì-

zJionata da:1J1escelte del mondo finanziamio

interna:z;ionale è unalltro disoonso.

Se abbiamo però f'er:mato l'azione per :la
ilnrigazione dell Mezzogiorno è st'alto perchè sii

è ritenuto che i mezzJi alimentad ,potevano
compiTarsli a mÌinor COSltO:all'estero, aIlZJÌiChè

al Sud. In queste cose non dobbiamo oerCaTe

le responsabilità solo lin aloUiDJi setltol1i. H

mondo s,indacaJle, che oggi sostiene ill pro-



Scnato della RepubbltcQ VI Legislatura~ 15225 ~

18 LUGLIO 1974312a SEDUTA (antimerid.), ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOCRAFICO

blema dell Mezzogiorno, fino a due anni ad~
dietro non ,lo vedeva ,in questa funzione.
(InterruZlOne del senatore Chiaramonte). Il
PrurtiltocomlUlnista poi 'non vedeva certam.ente
in funzione deU'iindustdalLizzaz1ane diffusa
la nÌisolluziOlnedel problema del Mezzo~iormo.

C H I A R O M O N T E. Neanche adesso!

S C A R D A C C IO N E. ' Neanche ,rudes-
so, sono d'accordo. Vii trovate su alcune po~
sizio[)ji che cOInt'raddkono lIe vostre Ite'Sli.Noi
pOliinsi,stiam.o 'SluLla ÌJstÌJtuz10'lliedella fìÌJnaJil-

z:ÌJada per Ila qmule abbiamo no'tlÌ;zile che Isira~
mo finalmente ruHa condusione. Avremmo
potuto oreaJD1a runche prima, comunque essa
diventa oggi anche più indisrpensabi'le; se
fosse stata in funzione avrebbe però potuto
£ormilrre qUiel eredito alile piocolle i,mpres'e che
non ,IIiusdamo ad avere aUraverso gli listituti
ordinari.

Pl'Oipcmiramo di elevare la 3 miildJrurdidi inve-
stimento ,il limÌite mrussimo per ,ill dilrritlto alI
bnan~iamento da pante di Ipiocole e medie
induS>tri,e linsediate Hell1e :z:one di maggiore
Sipopolamento. AttuaLmente la ,legge parla di
1 millà!ardo e mezzo, ma .00'11li prezzi che sono
sMital1Ji non è possihile operrure in qUel]1a
maniera. Proponiamo poi dI devaIie a 300
milioni di investimento ,i:llimite massimo per
,ÌJIdkitto a[ finanziamento da parte di tirmp'l'e-

se antlig,i:runeneUe Istesse zone di maggio[" spo-
polameI1lto.

Ho dunque pr,eseIlitato quest'o,rdine del
giormo aI]l'attenZJione del Ministro e condu-
d o dicendo che non rÌitenilamo che Ila Il,egge
n. 853 sia faJlILita. Pensiamo IÌJnveoe che 'essa,
come eS'ip,]1essione deJUa vdlontà delLa rrnaggilO~
rarlza parilamentare, è una legge vall!ida ,che
può, se appldJcruta limit,egmlmente, v:eramelI1lte
avv,1are un nuovo t~po di sv.uuppo per IiI
Mezzogiorno. Occo:t:re Iperò dotarla di mag-
giori mezzi finanziari, Lome abbiamo detto,
e ooconre la vo~on tà <poI1~tÌJoadell MÌini,sJ1:roaf ~

£i;nohè quesiti orgalI1lismiQpem1Jiv,i posS!arlO es~
seve messiÌ :in condizione Idi 'reruI.izzalJ:1e,tem-
pesltivameil1'te quamto viene sltabillito neHa leg~
g'e. COin l'augurio che lillMinilsibro per :illMez-
zogiorno possa ,ottenere un miJgHo["amelillto
dei tempi teonici ed un aumento degli stan~

ziamenti futuri per il Mezzogiorno, conclu~
do dngraziando !per aver mi aSlOolltato. (Ap~
plausi dal centro).

P RE S I D E N T E. È ÌisOI1itto a iPar~
lame ,ill senatore Rosa, 1]1quale nel corso del
suo intervento svolgerà anche l'oroine del
giOlmo da '11UiÌ presentato ,ÌJnsÌieme ad ,aJ1tlri
senatori.

Si dia let1JUra dell'ondine del giorno.

F I L E T T I, Segretario:

II Senato,

considerata la rilevanza che assume la
reru1izzazione delle opere inf.rastrutturali in.
dustriali e civiLi per lo sviluppo economioo
e sociale del Mezzogiorno,

rilevata l'impOJ:"tanza di adeguate infra-
strutture industriali e civili soprattutto per
lo sviluppo del tessuto connettivo della pic-
cDla e media industria;

ritenuto indispensabile che l'esecuzio-
ne delle opere infrastrutturali connesse can
investimenti produttivi avvenga tempestiva-
mente e comunque con testualmente alla rea~
1ÌzzaziolIle degli investimenti stessi al fine di
evitare tanto una ,loro ritarrdata esecuzione,
quanto ,rilevanti costi aggiunt,ivi;

constatato come sino ad oggi non si sia
riusciti a soddisfare la necessità di assicu-
rare il coordinamento e la connessione del~
la fase esecutiva delle apere infmstruttura-
li con la programmazione, realizzazione ed
esecuzione degli investimenti produttivi, e
come da tale situazione siano de,rivati non
poohi e non liev:i riflessi negativi da un PUiIl-
to di vista industriale ed occupazionale;

tenuto conto come da tutti sia avverti-
ta l'esigenza di eliminare ogni pOiSsibile ri~
tardo al processo di industrializzazione del
Mezzogiorno, soprattutto nell'attuale fase
congiunturale,

Impegna Il Governo:

a prendere tutte le iniziative neces'sa-
rie affinchè le opere infrastruttutaH al ser-
vizio degli insediamenti industl1iali nel Mez-
zogiorno vengano ,realizzate contestualmen~
te a questi ultimi;
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a ricorrere a t~l fine a tutti gli stru-
menti paslsibilii ivi inalusa l'affidamentO' del-
la pragettazione e dell' esecuzione delle in-
frastrutture stesse agli operatori economi-
ci dhe realizzano invesltJimenti cui le infra-
stJrutture in questione saano direttamente
o indkettamente cannesse;

a studiare le eventualI modifiche alla
normativa vigente in modo da assicurare
l'utilizzo di tutti gli strumenti possibili, ri-
vedendo le procedure che sinora si sono
dimostrate inadeguate per il raggiungimen-
to dei fini sopraindicati.

2. RaSA, DE VITO', PICARDI, CA-

RaLLO', ABIS, SCARDACCIONE, Cu-
CINELLI, GIULIANO', MAZZEI, CI-

FARELLI, LEGGIERI, TIRIOl.a

PRESIDENTE

ha facoLtà di parlare.

m senatore Rosa

R O SA. Onorevolle Plresidente, signor
Minist,ro, onorevoli caHeghi, H disegno di leg-
ge di :r;if]nanziamento della Cassa per il Mez-
zogiorno nasce certamente dalla necessità
di portare a termine i programmi di interven-
to straord1nari pr,evisti per il quinquennio
1971-75. La C'omma di 3.125 miliardi previsti
daLla legge 853 si è !rivelata insufficiente a
realizzar,e gli interventi straordinari necessa-
vi per il completamento dei programmi a suo
tempo predisposti per la reé\llizzaziOlne dei
progetti ,speciali e delle opere infrastruttura-
li indispensabili per lo sviluppo delle regioni
mel1idionali .

L'insufficienza deJlle somme stanziMe deri-
va da una parte da un ::ottodimensionamen-
1:0 dei costi degli interventi e daill'altra dal
mas,siocio aumento dei costi. Lo stesso ritar-
do nel varo e nell'esecuzione di aloUini inter-
venti ha portato ad una insufficienza dei mez-
zi finanziari !previsti per la loro esecuzione.
Anche la somma oggi stanziata dal disegno
di ,legge in discussione risulta obiettivamente
dEi! tu1Jto insufficiente a ::aldalfe iJ program-
ma 1971-75 a quello ohe dovrà esser,e predi-
spo::to per il quinquenniO' successivo 1975-80.
In effetti già oggi, pur effettuando una rigida
seJlezione degli interventi, si giunge ad un
fabbisogno di maggiori mezzi finanziari del-

J'oLrdine ~ se non superiore ~ di 3.000 mi-

Hardi. Inolltre gli steslsi 1.000 milial1di oggi
stanziati perderannO' certamente Igran parte
della 10'1'0 incidenza prapI1ia Iper i,l pLrevedì-
baJe ed ineliminabille fenomenO' dell'aumento
dei costi che si verificherà dall momento del
,vara del provvedimentO' a queHa in cui le
somme stesse potiI'anno essere OOillGretamen-
te utilizzate.

Ciò dimostra pertanto la necessità che le
samme stanziate dal provvedimento venganO'
utilizza t,e can criteri prioritari ben precisi ed
in tempi molta bre\Ti. Appare infatti evidente
che dovrà rioercarsi.la massima produttivi1à
complessiva degli 1nterventi che verranno
reallizzati con nuovi sta:nziamenti. In parti~
colaDe essi davranna con::;,entirre di sbloccare
alcune situazioni che si sono venute a deter-
minare soprattutto per la mancata attua-
zione delle oper,e infrastrutturah.

Molti im"estimenti iniziati o programmati
rischianO' di subire notevoli ritardi proprio
per la mancanza di un'attuazione celere del~le
reilative infra'strutture. Èevide!l1te che una
Irapida eseouziÌone delle indìvastrutture po~
tlrà permetteDe anche un acoeLeramento

~

dei
programmi di invest1menti produttivi con
effetti positivi sia sulJa sviluppa del 'red-
dito che ,sull'oocU1pazione del Mezzogiorno.
Aippare tuttavia evidente che li'! pLrovvedi-
mento, pur manifes'tando l'impegno del Go-
vemo ad evitaDe solluzioni di continuità nella
azione per 110'sviluppo del Mezzogiorno, risul-
ta del tutto contingente e dowà essere inte-
grato sia con nuovi mezzi finanziari sia can
una articoLata revisione dell'azione a favore
dello Isviluppa economioa del paese.

Ma anGhe se il pravvedimento ha carattere
contingente e si presenta soprattutto come
un finanziamentO' di DettO' a 'salldare due perio-
di di intervento straordinario, Than si può
presdndere dal dlevare in queJta sede che
v.:i sono alcuni S'compensi, aLcuni ritardi che
si sono verificati neLl'azione meridionalistica
svolta in questi ultimi anni. Infatti, pur rico-
noscendo che una più approfondita analisi
del rinnovo degli strumenti per la sviluppo
eoonomko del MezzogiornO' può essere fatta
in a~tra sede, fin d'ora si ,poSì::;ono individuare
le linee lungo le quali oocorre agire ed adot-
tare quelle misure che possonO' permettere
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una maggiare dficada degli interventi in cor~
so o degli interventi programmati.

Tetle analisi sembra opportuna anche per~
ohè molte volte di fronte ai risultati 'raggiun~
ti in questi anni di intervento straol1dmario
da ,aloune 'pal1ti ed ancora aggi abbiamo sen~
tito ripetere molte critiche ~ che ritengo

abi,ettivamente non fondate ~ che negano
qualsiasi valore agli sforzi compiuti fino
adesso. Ciò ha portata spesso ad 'esahare, da
parte delrl'Qpposiz1one, dei dati mO'lto 'Par~
ziali, perdendo di vIsta qudlo che è un po'
il quadra generale delllo sviluppo del Mez~
zagiorna che, anche .::,ediscontinuo, presen~
ta 'tuttavia un suo ordinato tessuto ed un
suo innegabile risultata. È pur vero che H
divario tra il MezzogioJ1llo e il Centro~Norrd
se non si è aggravato in questi anni nO'n è
neanche sensibilmente mig'liorato; anzi si
sarebbe acoresciuto se non ci fosse stato un
grande esodo di popoLazione daMe regioni

meridionali a quelle settentrionali e europee.
Tuttavia nO/n o:ono mancati risultati pasi,tivi
sia in termini di J1eddito,che si è 3Iocresciuto
in questi tempi alI ritmo del 4,7 per cento,
faoendo sì che il reddito pro capite del Mez~
zogiorno superi oggi, se non vado errato, il
20 per cento di quello del t'riango[o indu~
st6ale degli anni '50; sia in termini di pro~
duttività dell'lagrioO'ltura, che ha vi~'10 accre~
scersi il valore aggiunta nel periO'do 1952~
1972 al ritmo del 3,1 per cento contro r1'1,9
per cento delle aree del Centro~Nord; sia an~
che in termini di investimenti industriali.
In pa1rticolare, per quanto riguarda l'indru-
strializzazione del MezzogioJ1no sono stati ef-
fettuati notevoli inveSitimenti pubblici e pri-
vati anche in periodi in cui ;oi verificava un
100rorallentamento a causa di situazioni con~
giunturali che l'ecanomia del palese ha aUra-
ve!1sato. Questo è avvenuto anche ultima~
mente, specie per quanto rigual1da gli inve~
stimenti degli enti di Stato, degli enti a par~
tedpazione stata/Ire. ParlandO' poi di interven-
to pubblico nel Mezzogio'rno vogliamo ag~
giungere che lo stesso non deve esse:l1e intesa
carne int'ervento unico e esclusivo, convinti
come siamo che così faoendo cOlme meridio-
nali forse non porteremmo un elemento di
favore al no::;tro Mezzogiorno in quanto san~
zioneremmo da un lato un assurdo principio

di adozione dell'intero Mezzogiorno da parte
dell'indUisvria di Stato e dal,l'altlro codifìche~
remmo la libera e indiscriminata espansione
dell'iniziativa privata nelle regioni del Nord,
già industria.Imente satUI1e e socialmente moI-
co congeste. È dov,eroso aggiungere che, se
qualche scompenso, qualche ritardo si è
verifioato, ciò non dipende dall'indirizzo po-
litico mes,~o in atto (e qui vorrei dare una
rispasta sottovoce all'oppodzione) bensì dal-
l'insuHicienza dell' aZlOne che ,tale politica
avrebbe dovuto conclìetamente realizzare. In
particolare gli investimenti industriali neJ
Mezzogiorno hanno nisentito sia deJ cambia-
mento deUa normativa denivanie daUa modi~
fica apportata daHa aegge 853 rispetto alla
Jegge 717, sia deJ,le stesse discussioni suUa
modifica ultepiore della normativa vigente
che hanno oreato ~ dabbiamo dido ~ incer-

tezze e ,rita,rdi nella lpirogrammazione degli
,inter\èenti eneMa stesiSa emanazione dei pa-
reri di conformità. Mi sia :consentita Ila bona-
ria oattiverria di pensare ad una specie di po-
llitka gattopardesca nei 'confronti del Mezzo-
giorno, una politica cioè volta a perserverare
nella situazione di immobilismo dando la sen~
saziorie di muoversi attraverso fughe in
avanti.

Sono sempre convmto che, più che di nuo~
Ve leggi, abbiamo bisogno di applicare bene
le leggi esistenti. Se avecsimo applicato inte-

.
gralmente nella ilettera e nello spirito la leg~
ge n. 717 e se avessimo fatto sì che quegli
interventi fossero stati aggiuntivi e non so-
stItutivi, forse la politica del Mezzogiorno,
dal punto di vista della industrializzazione
e promozione ecanornka, non avrebbe subì-
to tante critiche.

Hanno influito negativamente sull'ordina~
to sviluppa degli investimenti nel Mezzogior~
no i ritardi nella realizzazione ddle in fra-
>Itrutture civili e industriali che condiziona~
no neoessariamente gli investimenti produt~
thlli perchè dove mancano idonee condiziani
di habitat, gli stessi investimenti prO'duttivi
evidentemente tardano ad attecchire. D'altm
parte, il rilevante e incessante aumento dei
costi ha imposto tempi aggiuntivi per l'ade~
guamento delle pI1evisioni iniziali e l'otteni~
mento dei necessari consensi da parte del-
l'autorità pubblica.
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Desidero fare riferimento ad un signifi-
cativo e:empio per quanto riguarda alcuni
ritardi che si verificano in pratica neU'indu-
strializzazione del J1Ilezzogiorno. Può essere
emblematico fare riferimento, come ha fatto
anche la stampa in questi giami, ai pragram-
mi di investimento in atto a Ottana in Sarde-
gna. Non sono sardo, ma ho il dovere di ri~
ferirmi a questo tipo dI intervento per sotto-
lineare i ritardi dovuti alla mancanza di
idanee infrastrutture legate al pracesso in~
dustriale. Ln vista di tali investimenti ad
Gttana, erano previsti contributi deJla Cassa
per il Mezzogiorno nonchè la realizzazione di
una serie di opere infrastrutturalli sia indu-
striali che civili anco:ra del tutto assenti nella
zona. In queste condizioni però l'investimen~
to si pl'esentava assai precario, tanto che
si è davuto ricorreIie per l'avvio aM'industria
di Stato, l'ENI-ANIC, cui si è aggiunta la
Montedison per la particolare competenza
che es:a ha nel campo deHe fibre, cioè nel
settore nel quale SI doveva aHual'e l'inter~
vento.

L'imr,estimernto produttivo, almenO' per la
parte di base, si è realizzato, ma purtroppo
non tutti gli adempimenti di oompetenza del
patel'e pubblico sano stati assolti nel ':ettO're
delJe infrastruttur.e tecniche e dei servizi so~
ciali. Gli ~tabilimenti sono pronti, ma man-
cano del tutto le infrastrutture illldispensa~
bili e non è posdbHe avviare una regolare
attività 'p:-oduttiva prO"prio per queste ca-
'renze.

Si consideri che la mancata esecuziane
delle opere infrastrutturali impedisce l'assor~
bimento di quella stessa manodopera impie~
gaia nella coslruzion3 e nel montaggiO" de-
gli impianti, la quale non potrà poi essere im~
piegata per mancanza di attitudJYli profes~
sionali, sicchè le iniziative aUe quali faccia~
ma riferimento, al momento della fase ge~
stionale, poichè nan:ono st21 i risolti i pro-
blemi la 'Oui soluzione consenta un ordinato
svolgimento de,],l'attività, diventano sempre
pi;), precarie.

Questi aspetti negativi hannO' anche riflessi
sindacali per lo stato di disagio sociale che
comportano. E tutto si !riper,cuote negativa-
mente sulla economia dell'inizia,tiva. Si tratta
forse di UE caso macroscopico in cui si a.c~

cumulano evidentemente un po' i rital'di che
nOJ avvertiamo nell',enecuziane della politioa
per il Sud: è però un caso che rende benis-
simo ,l'idea degJi scompensi che si verificano
nell'attuazione ,della politica per il Mezzo~
glO11110proprio in quanto in esso sO"no pre-
senti tutti gli elementi che in genere impe-
dIscono la mpida esecuziane degli investi~
menti, che aggravano i iC'osti e ostacolanO' 1'1
sorgere, accanto ad investimenti di alta in-
tensità di capitale, di i!niziative collaterali
di dimensioni medie e a ,più alta intemità
di occupaziane.

Bisogna tenere pl'esente soprattutto che la
carenza dell'azione pubblica, se arreca danni
nei singoli casi specifici, crea incertezza e
sfiduCIa nei vari operatari economici chia~
mati adeffettual'e investimenti nel Mezzo..
giorno, inaridendo in ta,l mO'da le già sca,rse
fonti di iniziative imprenditoriali.

La situazione richiamata è pres,ente in va~
ria modo e in vari gradi in tutta la grande
ripartizione del Sud eld è appunto l'incertez-
za sugli adempimenti pubblici che parta a
delle perplessità e ad un giudizio negativo
da parte deg,li Imprenditori, specialmente
quelli privati. Non ci si deve illudere che
la parteCÌ'paziane ver-o il Mezzogiorno possa
essere intensificata solo attraverso una madi~
ficaziane delle agevolazioni aggi previste.
Credo che ]':ò agevolazioni e gli incentivi
di varia ,natura siano uno degli elementi ma
non quello fondamentale per J'industria,lizza~
zione del Sud. Bisogna anzi stare in guardia
per evitare che una dgida connessione tra

D'li incentivi 'e .l'accupaziane parti da una par-
te a un rallentamento negli inve=timenti ad
alt:1 intensità di capitale, prur essi necessari,
e dall'altra a fsvorire iniziative a scarso can~
tenuto tecnalogico se non addirirttura prive
di qualsiasi validità economica e quindi de~
stinate a dissolversi non appena vengono a
scadere .le agevolazioni aHa gestione stes 'a.

n problema secando me non è nella con-
Lmpposizione tra inizia,tiv'e ad alta intensità
dI capitale e iniziative ad alta intensità di
ocoupazione, bensÌ nel CI1eare le condiziani
Del'ohè sia le une che le altre possano svi-
lupparsi can un criterio programmatorio e
quindi creare una armonica struttura indu~
striale nel IVlezzogiorno. Persanalmente non
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sana contro quella che è 3tata definita a
torto e ingenerosamente la politica degli ele~
fanti bianchi o delle cattedrali ,nel deserto:
credo che queUe Slano proprio indispensabili
per creare le premesse per tutti quei feno~
meni indotti, moltiplicativi, successivi. La
v,erità è che dabbIamo stare attenti perchè
l due settan deUa grande industria per quan~
to riguarda !'intensità dI ca'pitale e deil1'indu~
stria per quanto riguarda l'intensità dell'oc~
cupaziane abbiano adessere.vHuppati in
un tempo e in un ordine 'previsto e non la~
sciati ad una oerta spontaneità che, se do~
vesse continuare come è stato per il passato,
patirebbe farse nan arrivare a quei risultati
da nai tutti sperati.

Del resta basta apprafondire il discarso
sugli inoentivi previ~ti proprio dalla legge
853 per vedere come già nella normativa vi~
gente esistano anche condizioni di favare per
le iniziative di medie dimensioni. Si tratta
quindI dieliminar;e ,le strozzature che oggi
impedisconO' il sO'rgere di iniziative colle~
gate a quelle dI grandi dimensioni, ma che
non poche remore creano anche per gli in~
vestimenti ad alta intensità di capitale.

Da quanto si è detto allara appare evidente
che la realizzaziane dell--= O1pere infrastruttu~
ra:li costituisce nan s01lo un O1biettiva priari~
taria ma anche una delle neoe:sarie candi~
ziani per l'equilibrata sviluppa econamico
e sociale del Mezz01giarno. '

Il problema da affrontar;e è al101ra quello
di a3sicuI'are che l'esecuziane delle in:frastrut~
ture avvenga tempestivamente e comunque
in strette. connessiane con la rea:lizzazione
degli investimenti produttivi. È evidente che
la pragrammazione ed il controllo della ese~
cuziane di tali opere infrastrutturali nan pas~
S01na essere ilasciati a sè, ma devonO' av~
venire attlraverso una oonnessione st:retta
con i poteri 'pubblioi. Anzi, direi che l,e
opere infrastl'utturali spettino sempre agli
,enti pubblici. È però altresì evidente che
accorre ricercare qualsiasi strumento per
una laro rapida esecuzione. Già con la ste:'~
sa legge 853 si era tentato di risaI vere il
problema creando strumenti come quella del~
le sodetà miste per l'appr,estamento dei gran~
di pragetti infrastrutturali. Ma anche tali
strumenti non hanno dato finora gli sperati

ri:ultati per cui oggi il pmblema si ripra~
pone in tutta la sua urgenza. Tale concettO'
credo sia riemerso durante la discussione del
disegno di legge in Commissione. E lo stessa
o:10revol,e Mancini, che sappiamo tanto sen~
sibIle ai problemi del Mezzogiorno, accennan~
do ai nuovi strumenti ai quali la Cassa dovrà
fare ric01rsa, ::;i era detta nan contraria a
p['endere in esame la possibilità di un affi~
damento diretto della progettaziane e della
esecuzione delle opere infrastrutturali aUe
imprese che eHettuano gli investimenti pro~
duttivi.

Onorevoli colleghi, oggi ~ e abbiamO' sen~

tHo un'eco ancora stamattina qui nell Sena-
to ~~ si assume spesso che nel breve tempo

la r;esponsabilitàe !'impegno maggiori per
superare l'attuale :.tagnazione, l'attua,le fase
di crisi e per assicurare un elevato saggio
di sviluppa del reddito nazianale dovrannO'
essere sostenuti dal settore industriale. C'è
da aggiungere che questo può essere vero
nella misura in cui l'industria italiana au-
menti la sua capacità competitiva per a:ffran~
tare efficacemente la concorrenza interna~
zionale.

Una maggiare competitività internaziona~
le per la nastra rndu3tria presuppone oerta
una produttività più elevata, ma anche un
miglIoramento della propensiane all'innova~
zione e l'eliminazione deLle diseconomie ester~
ne che si ripercuatana negativamente sui ca~
sti e sui programmi delle impDese italiane.
E pertanto bisognerebbe sviluppare e a:u~
mentare la datazione delle infrastrutture e
dei servizi pubblici. Ma bisagna anche pen~
saDe, specie nel Mezzagiarna, a validi pro-
grammi di qualificazione e ,riqualificazione
dei lavaratori e ad un efficiente sistema dei
trasporti per non in£luire sulle imprese con
effetto qualche valta paralizzante.

Senza la consapevolezza di tali esigen~e
agni discorso sulla efficienza e campetitività
delle nostre industrie potrebbe diventare sa~
lamente un vanilaquia.

Sia consentita allora aggiungere che se nel
b:reve tempo e nel breve termine Ja 'rispasta
alla sfida propostaci in particolave daUa cri~
si energetica può e dev,e esssere trovata in
una maggiore efficienza del nostro sistema
produttiva, in una prospettiva più lunga, una
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risposta realmente valida non può prescinde-
re dal decisivo apporto dell'innovazione tec-
nologica. Nelle economie più svHuppate, in-
fatti, la spinta ailil'intensificazione delle atti-
vità di ricevca scientifica e t'ecnologica sta
cO'ncretamente manifestandosi.

Eoco allora, onorevoli colleghi, una con-
valida dell'indirizzo di 'politica industrial,e,
specie per il Mezzogiorno, se vogliamo evi-
tare di trovarci nel giro di pochi anni com-
pletamente emarginati dal processo di inno-
vazione che interessa le economie più progre-
dite.

Ciò significa non solo la necessità di un
largo sostegno della ricerca industriale ma
anche di una 'politica che favorisca una con-
vergenza deHa ricerca universitaria e di quel-
la industriale sui temi di interesse priorita-
rio per !'innovazione tecnologica della nuova
industria meridionale e di quella dell'intero
paese.

La trasformazione del paese in funzione
del,la politioa meridlO11éulistica ha bisogno di
« quadri» preparati in tutti i campi di atti-
vità: nella scuola, nella agricoltura, nelle
fabbriche. È un problema fondamentale, ono-
revoli colleghi, che potremo ,risolvere solo
con una effettiva valorizzazione del patri-
monio umano del Mezzogiorno, dove esiste

~ .lo diciamo s,enza iattanza ~ un potenzia-
le di classle dirigente che non ha ancora po-
tuto esprimersi perchè è rimasto finora del
tutto escluso da ogni possibilità di forma-
ziO'ne e di affermazione. È il potenziale dei
giovani che vivono nelle zone rimaste ai'
margini dello sviluppo economico verifica-
tosi negli ultimi due decenni nel nO'stro pae-
se. La valorizzazione delLe risorse umane del
Mezzogiorno in termini di occupazione e di
fOif!l11laziol11ecost,itulsoe un imperativo fon-
damentale per l'avvenire del popolo italiano,
un imperativo che dev,e trovare una applica-
z:ione Ipr,ioritaria nei confronti deH'agdool-
tUTa meridionale in :specie, che continua a
rruppresentare uno dei punti oritici dello svi-
luppo dell'intera nostra ecO'nomia. Per troppo
tempo I1el.egata esclusivamente al ruolo di
« settOI1e Desiduo », liberato:re di mano d'ope-
ra eccedentaria da impieg3're nelle attività
industriali del Nord, .l'agricoltura è oggi tra

l'ahro del tutto incapace di soddisfare la ere.

scente domanda di prodotti, gravando quin-
di pesantemente sUilla bilancia commerciale
del paese. È necessario ,pertanto che la poli-
tica meridionalistica accentui notevolment,e
il rilancio del ruolo dell'agricoltura, un ruolo
che si estende anche, nO'n dimentiohiamolo,
alla difesa deill'amb~ente naturale. Per questi
fini dovrà instaurarsi un rapporto di intera-
zione con l'industria, sia a monte sia a vane.
Il rilancio dell'agricoltura meridionale non è
solo un problema economico ,e non presup-
pone soltanto maggiori livelli di reddito per
la gente dei campi, è anche soprattutto un
problema di nuovi rapporti sociali, di nuova
valonzzazione della personalità del nostro
contadino.

Ma le nuove linee di sviluppo del Mezzo-
ziorno richiamano i gravi problemi cons,e-
guiti alla carenza di una risorsa vital,e: l'ac-
qua. Forse è que::,to il problema nodale della
questione dd MezzogQorno, al quale è lega to
il futuro di un grande teI1ritorio che, non
disponendo di adeguate risorse idriche, po-
trebbe vedere pregiudicato il suo svilluppo
cIvile, agrIcolo e industriaIe. Siamo nella
terra della siccità, ma anche del,le alluvioni;
e siccità e alluvioni sO'no sintO'mi del mal di
montagna di oui ill Mezzogiorno come tutto
il paese è soHerente.

Dobbiamo allora pensar,e anche ad unri-
torno alla montagna, un dtorno che è legato
a condizioni di vita civile e a condizioni di
vita ecO'nomica profondamente div,erse da
quelle che fino adesso abbiamo realizzato.
Ecco allora, onorevole Mini'stro, come i pr~
grammi previsti o in corso di realiz:mz.ione
per l'approvvigionamento idriloode11e Ireg~oni
meridionali trovano il nostro consenso e
il nostro riconoscimento di merito sia nei
riguardi del Ministero che ella presiede, ono-
revole Mancini, sia anche nei riguardi della
Cassa per il Mezzogiorno. Abbiamo apprez-
zato in particolare l'impegno finanziario e
tecnico in corso di realizzazione per i,l pro-
getto speciale inteI1regionale Puglia e Luca.
nia per dotare queste regioni così tormen-
tate e popolose di aoqua per tutti gli usi.
E non per slpirito campanilistico, da cui ab-
biamo ::empne rifuggito, vorremmo rivolgere
un invito all'onorevole Ministro: vorremmo
ohiedere all'onorevole Ministro la sua attenta
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e preoocupata azione per il futura, così co-
me ha fatta per il passato, per ottenere ul-

.

teriori finanziamenti per il completamenta
di opere di invasa, di adduzione e di distri-
buziane delle aoque, di cui al richiamato
progetta per le regioni apulo-Iucane.

AbbiamO' inteso affidare a lei, anorevale
Mancini, aloune nostre valutazioni e cansi-
deraziani affrettate e forse anche disardinate
sulla palitica per il Mezzogiarna anticipandO'
alcune linee del più approfandito dibattito
che a breve tempo e sullo stessa impegnativo
argamenta vedrà occupato Ìil Senato; a lei,
onorevole Ministro, che consideriamo meri-
dional,e non solamente per anagrafe nè me-
ridianalista salo per studi, ma meridionale
e meridionalista per sensibiIitàe, di:rei, per
l'impegno costantemente posto per l'avanza-
mento delle nostre tormentate popolazioni.
Su questo problema che è un problema del
paese credo che tutti, il Parlamento nella

sua glabalità, maggioranza e apposiziO'ne,
il Governo, i partiti, i sindacati, gli impren-
ditori, i lavoratori, tutti dovremmo trovare
un pieno e univoco indirizzo e una concorde
solidarietà. II paese ha bisogno di tutti, ha
bisogna dell'impegno di ognuno di noi in
questo momento perchè oggi in particolare

non si tratta solo di un problema di reddito,
non si tratta di restituire alla no,tra econa-
mia la sua saldezza o di aumentare i redditi
di ailcune zone; non si tratva solamente di un
problema sociale ,e consentitemi di dire che
non è nemmeno un problema politico. Forse
fino a ieri poteva callegarsi la politica del
Mezzogiorno con il plI'oblema di llna mag-
gioranza; oggi dobbiamo pensare ad un col-
legamento e al consolidamento degli istituti
del paese, della democrazia italiana in parti-
cOllare insidiata da più parh. F'acciamo in

mO'do ohe non e3ploda la collera repre1ssa
dei meridionali, perchè in quel momento non
sarebbero in gioco sol01e sorti di una poli-
tica, ma le s'Orti dell'istituto della democra-
zia del nostro paese. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore. 17, can Io stesso ordine
del giornO'.

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti. parlamentari


